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Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli3: 
Papadopoli, di giorni 2 0 ; Matteucci, di 3 ; 
Montauti , di 3 ; Francica-Nava, di 2; Weil-
Weiss, di 2 ; Camerini, di 2 ; Odorico di 2 ; 
Celesia, di 2. Per motivi di salute, gli ono-
revoli : Cimati, di giorni 3 ; De Giorgio; di 8; 
Soulier, di 2. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . I l presidente della Corte 
dei conti comunica : 

« In adempimento del disposto dalla 
legge 15 agosto 1867, n. 3853, il sotto-
scritto ha l 'onore di partecipare a V. E . 
che nella prima quindicina del corrente 
mese non è stata eseguita da questa Corte 
alcuna registrazione con riserva ». 

Il presidente 
G . F I N A L I . 

Credo che farà piacere alla Camera la 
comunicazione di questo telegramma, che 
ho ricevuto dal presidente dei ferrovieri 
movimentisti : {Segni d'attenzione). 

« S. E . Marcora - Roma ». 

« Ferrovieri movimentisti , deplorando 
sciopero inconsulto, stringonsi rappresen-
tanti nazione raggiungimento eque aspira-
zioni classe ». 

Presidente sindacato movimentisti italiani 
« C a p o s t a z i o n e SALVAGNO ». 

{Vivi e prolungati applausi su molti ban-
chi — Interruzioni alVestrema sinistra). 
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Seguilo della discussione sul disegno di legge : 
Provvedimenti per l'esercizio di stalo delle 
ferrovie non concesse ad in prese private. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge : P rovved imen t i per 1' esercizio di 
S ta to delle ferrovie non conceste ad im-
prese pr ivate . 

Come la Camera sa, ieri è s t a t a chiusa 
la discussione generale. R i m a n g o n o ora t re 
ordini del giorno p resen ta t i da deputa t i 
che si erano iscrit t i pr ima che venisse chiusa 
la discussione generale e sono degli onore-
voli : Zerboglio, De Andreis e Fer ra r i s Mag-
giorino. 

Domando p r ima all' onorevole relatore 
se in tende di par la re adesso, oppure se pre-
ferisce a t t endere che siano svolti gli ordini 
del giorno. 

VElsTDRAMHsTI, relatore. Siccome debbo 
dire poche cose, preferirei di pa r l a re su-
bito. 

P R E S I D E N T E . Allora ne ha facol tà . 
VE ND RAMI NT, relatore. Ringrazio la 

Camera di avere perdona to molto al rela-
tore se, per la brevi tà del t empo di cui di-
sponeva, ha p resen ta to un lavoro così in-
completo, l imitandosi a pochi a p p u n t i per 
giustificare l 'urgenza, l ' equ i t à ed, in par te , 
la precar ie tà delle disposizioni contenute nel 
disegno di legge. Succ in tamente r ich iamerò 
i criteri che hanno guidato il Governo e la 
Commissione. 

I l Governo domanda al Pa r l amen to t re 
f a c o l t à : di assumere l'esercizio" di a lcune 
re t i di propr ie tà dello S ta to , di assumere 
l'esercizio di a l t re linee in base ad accordi 
da prendersi coi concessionari, di s t ipulare 
con t ra t t i con Società o di t te p r iva te per 
l 'esercizio di poche ferrovie, sa lva l ' appro-
vazione di tal i convenzioni per decreto 
reale, sent i to i l Consiglio di S ta to . 

Ciò significa che avremo l'esercizio di 
S ta to in quan to manchi la possibilità di sti-
pu la re delle convenzioni corr ispondenti al-
l ' interesse pubbl ico ed in quan to riescano 
le t r a t t a t i v e di r i sca t to con le ferrovie Me-
ridionali . 

La Commissione ha acce t ta to quest i cri-
teri , ma crede di con t rappor re alcune ri-
serve alle dichiarazioni del l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubbl ici r iguardo alle ferrovie 
a t t u a l m e n t e aff idate alla Società Veneta , e 
ciò anche nell ' interesse del personale da essa 
d ipendente . 
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Come si rec lama pure con due e m e n d a -
ment i propost i dall 'onorevole Alessio e dal-
l 'onorevole Cao-Pinna, un t ronco delle linee-
a t t u a l m e n t e aff idate alla Società Veneta do-
vrebbe andare compreso nelle ret i che sa-
ranno eserci tate dallo S ta to , non potendosi 
a m m e t t e r e che il percorso t ra Bo logna-Pa -
dova ed il confine col Trent ino, cioè u n a 
linea internazionale , venga in t e r ro t to la-
sciandone il t r a t t o f r a P a d o v a e Pas sano 
(49 chilometri) in possesso di una Società 
pr iva ta , ment re l ' un i t à del servizio esige 
che quella linea sia t u t t a eserci tata esclu-
s ivamente dallo Sta to . 

Questo avver to , perchè nel 19 febbra io 
ul t imo scorso venne già f a t t a la concessione 
della linea Mest re-Bassano-Pr imolano, che 
avrà pu re ca ra t t e re in ternazionale . E sic-
come il t ronco f ra Bassano e P r imolano 
po t rà essere r i sca t t a to dallo S ta to , ver remo 
a t rovarc i nella s t r ana condizione che f r a 
Bologna ed il confine si avrebbe p r ima l'e-
sercizio di S ta to , poi quello pr iva to , e, nel-
l 'u l t imo t r a t t o , di nuovo l 'esercizio d i s t a t o . 

Il ministro dei lavori pubblici ha dichia-
r a t o che in tende presentare , en t ro il mag-
gio, un disegno di legge per togliere tali 
inconvenient i , e noi p rend iamo a t to di que-
sta sua .dichiarazione, r iservandosi a discu-
tere, quando ne sarà il momento , le condi-
zioni a cui even tua lmen te alla Società Ve-
neta po t rà essere accordato l 'esercizio della 
l inea Padova-Bassano . 

Riguardo alla assunzione delle linee at-
t u a l m e n t e eserci tate dalle Società, col di-
segno di legge come f u accompagna to alla 
Camera dalla Commissione, si p rovvedono 
i mezzi finanziari sufficienti all 'esercizio nel 
pr imo periodo, e, nei r iguardi della gestione, 
si danno le faco l tà ed i p rovved iment i ne-
cessari perchè il servizio ed i controlli pos-
sano avere un corso regolare. La Commis-
sione ha accolto il concet to del disegno di 
legge ministeriale anche nei r iguardi del-
l ' au tonomia dell 'azienda ferroviar ia . 

Ben ,>'intende che si t r a t t a di una gestione 
au tonoma model la ta sul concet to enunc ia to 
nel disegno di legge del 17 marzo 1904, e 
cioè di una amminis t raz ione au tonoma alla 

. d ipendenza del minis t ro dei lavori pub-
blici. È u n ' a u t o n o m i a di re t ta so l tan to ad 
evi tare le difficoltà der ivant i dalla legge di 
contabi l i tà che renderebbero t a rd i ed incep-
pa t i i controlli . 

La relazione ministeriale, le disposizioni 
con tenu te nel disegno di legge e più che 
t u t t o le dichiarazioni f a t t e ieri dal ministro 
dei lavori pubbl ici d imost rano comp in linea 
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economica , ne l l ' i n te resse del pe r sona le fer-
rov ia r io , siasi f a t t o q u a n t o era possibi le non 
solo per r i s p e t t a r e t u t t i i d i r i t t i acquis i t i , 
m a a n c h e il g u a d u a l e m i g l i o r a m e n t o delle 
condiz ioni del pe r sona le stesso, e n t r o l imi t i 
acce t t ab i l i . 

Mol to è r i m a n d a t o alla legge def in i t iva ; 
nè si p o t e v a f a r e d i v e r s a m e n t e dovendos i 
pel m o m e n t o a c c o n s e n t i r e a disposiz ioni di 
i m p r o r o g a b i l e a t t u a z i o n e . 

D e l l ' a r b i t r a t o , si p a r l ò a l ungo e con 
g r a n d e c o m p e t e n z a e d o t t r i n a da pa recch i 
o ra to r i . 

D i q u e l l ' i s t i t u t o sono d iverse le f o r m e 
c o m e possono essere diverse le condiz ioni 
dei c o n t e n d e n t i . 

I l c o n t r a t t o di l a v o r o che sorge f r a u n a 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e ed i suoi funz io -
nar i d ivers i f ica n e c e s s a r i a m e n t e da quel lo 
che v i ene s t a b i l i t o f r a i p r i v a t i e i loro di-
p e n d e n t i . 

P e r ora, con l ' a r t i co lo 16 bis a g g i u n t o 
da l la C o m m i s s i o n e si t r a t t a di f a r dec idére 
m e d i a n t e l ' a r b i t r a t o obb l iga to r io s o l t a n t o 
le con tese i n t o r n o a d i r i t t i a s s icura t i da l la 
legge e da i r e g o l a m e n t i sul pe r sona le . 

N o n si t r a t t a -affa t to di c o m p o r r e obbli-
g a t o r i a m e n t e i dissidi pe r n u o v e p re t e se 
che fossero a v a n z a t e da l pe r sona le fer ro-
v ia r io . 

L ' a r b i t r a t o obb l iga to r io per d i r imere le 
con t rove r s i e non a t t i n e n t i ai c o n t r a t t i in 
corso f r a il p r i v a t o ed i suoi d i p e n d e n t i , io 
c redo che non a v r e b b e poss ib i l i t à di p r a t i c a 
a t t u a z i o n e . P o i c h é a nes suno si a r r i v e r à ad 
i m p o r r e che il c o r r i s p e t t i v o della m a n o 
d ' o p e r a sia s u p e r i o r e al la m i s u r a di u n 
equo e p r o p o r z i o n a t o compenso . 

Nei r i g u a r d i dello S t a t o , c redo che non 
sia ammiss ib i l e m e d i a n t e l ' a r b i t r a t o obbl iga-
tor io v inco la re i p o t e r i pubb l i c i e le rap-
p r e s e n t a n z e a m m i n i s t r a t i v e a quel le condi-
zioni che d a t e rz i fossero de l ibe ra te . 

Ques to tog l i e rebbe pres t ig io ed a u t o r i t à 
ai p o t e r i p u b b l i c i ed alle p u b b l i c h e a m m i -
n i s t r az ion i . De l r e s to lo S t a t o p u ò ben i s s imo 
p o n d e r a t a m e n t e p r e s e n t a r e le condiz ioni 
per u n c o n t r a t t o di l avoro , m a come è nel 
suo d i r i t t o di offr i r le , c redo non d e b b a da 
a l c u n o subi r le . 

Ciò p remesso , la di f f icol tà non cons is te 
nel la d i v e r g e n z a sui t e r m i n i d i u n c o n t r a t t o 
di locaz ione d ' o p e r a , m a nel m o d o di f a r lo 
osse rva re e di r ego l a rne la sospens ione o la 
r i so luz ione . 

Al t r i s o s t e n g o n o che anche di f r o n t e a 
p r e t e s e n u o v e , avendos i la u r g e n z a di r i -
solver le , pe r a l l o n t a n a r c i ! d a n n o dello scio-
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p e r o occo r r a l ' a r b i t r a t o obb l iga to r io e con 
q u e s t o si d e b b a r iusc i re alla pac i f icaz ione . 

Ma così si d i m e n t i c a che pei f u n z i o n a r i 
d i p e n d e n t i da u n a p u b b l i c a a m m i n i s t r a -
z ione que l la t e o r i a non p u ò reggere , a n c h e 
se, esclusa in m a s s i m a la l i b e r t à dello scio-
pe ro nei p u b b l i c i servizi . P e r m a n e n d o le 
diff icol tà di ev i t a r lo , di p reven i r lo , di repr i -
merlo, per le p re t e se nuove , con l ' a r b i t r a t o 
si p o t r a n n o t e n t a r e conc i l i az ion i , non si 
p o t r a n n o i m p o r r e obbl ighi n u o v i ai con-
t r a t t i . 

E qui mi p e r m e t t o u n a osservaz ione . 
S i a m o t u t t i concord i nella r icerca di u n 

m e t o d o di pac i f i caz ione ne i r a p p o r t i f r a ca-
p i t a l e e l avo ro ! O p p u r e da u n a delle d u e 
p a r t i i n t e r e s s a t e si m i ra a p e r p e t u a r e il 
conf l i t to ? 

I n u n paese civile, m e d i a n t e leggi, t r i -
b u n a l i , giudizi , p rocedu re , con l a esecuzio-
ne delle s e n t e n z e t u t t e le ques t ion i pos -
sono t r o v a r e u n a s o d d i s f a c e n t e r i so luz ione . 
Ma se, p i u t t o s t o che al la pac i f icaz ione , d a 
u n a p a r t e si m i r a u n i c a m e n t e a m a n t e n e r e 
il dissidio e l a l o t t a di classe, a l lora la 
pac i f i caz ione d iv iene imposs ib i le . 

Si è p a r l a t o a n c h e delle condiz ioni n u o v e , 
in cui ci t r o v i a m o in segui to alle o rgan izza-
zioni dei l a v o r a t o r i . Le organ izzaz ion i , in 
b a s e allo S t a t u t o , q u a n t o a t a l u n e loro espli-
cazioni dopo la abo l iz ione del de l i t t o di scio-
pero , n o n p o t e v a n o essere c o n t r a s t a t e . Si 
t r a t t a p i u t t o s t o di vede re qua le ind i r izzo 
le o rgan izzaz ion i d e b b a n o p r e n d e r e ed in 
qua l m o d o il c o n t r a t t o co l le t t ivo d e b b a e-
spl icars i , e v i t a n d o le conseguenze pern i -
ciose dei conf l i t t i che possono d e r i v a r n e . 

P e r i pubb l i c i servizi lo sc iopero d e v e 
essere escluso, essendo i n c o m p a t i b i l e la fa-
co l tà di g iovars i della c o n t i n u i t à del con-
t r a t t o pei benef ic i che a r reca , e di v io lar lo , 
s o s p e n d e n d o il l avoro , pe r ave re u n m e z z o 
di i m p o r r e condiz ioni n u o v e p iù v a n t a g -
giose. 

Qui la d ive rgenza è p r o f o n d a , p e r c h è da 
u n a p a r t e si a f f e r m a che il d i r i t t o di scio-
pe ro v a s e m p r e in ogni caso r i s p e t t a t o , 
a n c h e se p r e g i u d i c a i pubb l i c i servizi , e lo 
si cons ide ra u n d i r i t t o s u p r e m o , intangibile- , 
d a l l ' a l t r a p a r t e , con u n s e n t i m e n t o di d i -

• fesa sociale, a t u t e l a di g r a n d i interessi , , 
qual i sono i pubb l i c i servizi , se ne c o n t e n d e 
ed esc lude l ' u so a d a n n o di ques t i u l t i m i , 
ed a ciò si m i r a con r ag ionevo l i conces-

j s ioni e con t e m p e r a t e repress ion i . 
L a Commiss ione c rede che il d i segno 

di legge c o r r i s p o n d a a ques t i i n t e n t i , p rov -
vedendos i in m o d o equo alle condiz ioni d e i 
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personale e ad impedi re con sanzioni civili, 
ed anche penali , lo sciopero. 

La Commissione non f u in t e ramen te con-
corde sulle disposizioni degli articoli 17 e 
24, pa rendo che la qualifica di pubblici uf-
ficiali implichi un 'appl icazione di legge che 
non t u t t i r i tengono necessaria, altri te-
mono pericolosa. Venne osservato inoltre 
che, nella sua dizione a t tua le , l 'art icolo 17 
po t r ebbe r i tenersi esteso non solo a t a lune 
classi di ferrovieri , ma a t u t t i coloro che 
dipendono dalle amminis t raz ioni ferroviar ie 
t a n t o di . S ta to come pr iva te . Ricorderò che 
forse la in te rpre taz ione dell 'articolo 17 di-
viene meno chiara per lo spos tamento de-
gli articoli. 

La Commissione ha aggiunto l 'ar t icolo 
16-bis, e così il r i fe r imento all 'art icolo pre-
cedente non è così n e t t a m e n t e indicato come 
10 era nel disegno ministeriale. L 'ar t icolo 
16 considerava solo il personale stabile ed 
in prova , e nel l inguaggio tecnico il perso-
nale stabile ed in p rova va dis t into dal per • 
sonale di fa t ica od avvent iz io , di modo che 
r ich iamandos i l 'a r t icolo 17 all 'articolo 16 
era palese l ' i n t end imen to di chi ha formu-
la to l 'ar t icolo 17 che non a t u t t o il perso-
nale ferroviar io ma sol tanto ai component i 
11 personale stabile ed in p rova dovesse ap-
plicarsi la qualifica di pubbl ic i funzionar i . 

La Commissione nella sua maggioranza 
ha r i t enu to che ne l l ' a t tua le momento s i im-
pone u n a quest ione di ordine pubblico e 
che, se nell 'articolo 17 i n d i r e t t a m e n t e viene 
r i ch iama ta la disposizione dell 'articolo 181 
del codice penale, ciò corr isponde alla ne-
cessità di sanzioni le quali vanno aggiunte 
a quelle civili. 

L 'onorevole Sonnino ha avver t i to che si 
discute dalla Camera una legge i m p o r t a n t e 
senza una sufficiente preparazione. 

Ei cor diamo che ben poche sono le di-
sposizioni di questa legge che d iventano 
definitive; t u t t e le al tre, e non sono molte, 
h a n n o il ca ra t t e re di p rovv isor ie tà . 

Dovrà correggersi l 'ar t icolo 25 del dise-
gno di legge, perchè nel l 'u l t ima par te di 
esso si fa r ichiamo ad al t ra legge che non 
può essere de t e rmina t a sino da ora. Quindi 
la Commissione propor rà che in quell 'art i-
colo venga sos t i tu i ta al le parole : « con 
la legge di cui il disegno ecc. » la parola: 
« con appos i ta legge ». 

Siamo molto lieti che l 'onorevole Son-
nino abbia dichiarato, come altri rappre-
s en t an t i cospicui di gruppi par lamentar i , 
di accordare il loro appoggio a questa legge 
r iconoscendone l ' u r g e n z a e l ' impor tanza . 

Signori , lo sciopero venne annunz ia to da 
un manifes to , del Comitato di agitazione, 
r ivol to ai c i t tadini di E o m a , i cui antenati 
furono i fondatori di quel diritto delle genti... 

Mi auguro che le nos t re deliberazioni non 
of fuschino queste t radizioni gloriose, m a i n 
par i t empo mi auguro che i c i t tadini d ' I ta l ia 
e gli s t ranier i che v i s i tano il nostro paese, 
ment re da qualche par te della Camera così 
s t r enuamen te si sost iene il diri t to dello scio-
pero, non abbiano mot ivo di r ipetere i versi 
del Manzoni! : 

. . . . una. feroce 
forza il mondo possiede e fa nomarsi 
dritto. 

(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Verremo allo svolgi-
mento degli ordini del giorno. 

I l pr imo è quello degli onorevoli: Zerbo-
glio, Bissolati , Cabrini , Sichel, Montemar-
tini , Enr ico Ferri , Costa, P ie t ro Chiesa, 
Aroldi, Rigola, De Felice, Morgari, Agnini, 
Badaloni e Giacomo Fer r i ed è il seguente: 

« La Camera, r icordando che le t r a t t a -
t ive del 1902 t r a il Governo e i a rappresen-
tanza dei ferrovieri si chiusero con la r iserva 
fo rmale di r ip rendere lo t r a t t a t i v e stesse alla 
scadenza delle convenzioni , per la revisione 
degli organici e pe ru la s is temazione delle 
competenze accessorie e la de terminaz ione 
delle i n d e n n i t à ; 

considerando la necessità di assicurare 
migliori t u r n i di lavoro al personale, la si-
s temazione del l ' avvent iz ia to e il migliora-
mento delle condizioni agli operai dei de-
posi t i e delle squadre di rialzo ; 

inv i ta il Governo ad aprire t r a t t a t i v e 
coll 'organizzazione dei ferrovieri , f e rme re-
s tando in via provvisor ia le disposizioni 
dell 'art icolo 16. » 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

Essendo secondato, l 'onorevole Zerbo-
glio ha faco l t à di svolgerlo. 

Z E R B O G L I O . Onorevoli colleghi, l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubblici ieri 
sera negava che nel 1902 si fosse assunto 
l ' impegno di r iprendere allo scadere delle 
convenzioni ferroviar ie le t r a t t a t i v e sui 
pun t i r imas t i insolut i . Io r ispondo all 'ono-
revole minis t ro ed osservo alla Camera che 
s ta di f a t to , e f a t t o incontrover t ibi le , che 
coloro i quali h a n n o pa r t ec ipa to a quella 
discussione ed a quelle t r a t t a t i v e hanno 
r i p e t u t a m e n t e de t to che si doveva r ipar-
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lare adesso, cioè, allo scadere delle conven-
zioni, di t u t t o quan to nel 1902 non si era 
po tu to decidere. Sta di f a t t o che non fu 
mai contes ta to , di f r o n t e alle pubblicazioni 
che si fecero in meri to a questa osserva-
zione, che ciò fosse vero. 

Ora io credo che la Camera debba dare 
i m p o r t a n z a a t u t t o ciò -(Rumori e segni di 
impazienza) che cost i tuisce una delle ragioni 
morali per cui i ferrovieri hanno sempre 
creduto che essi non dovessero r i t rovars i 
oggi in quelle medesime condizioni nelle 
quali si ebbero a t rova re nel 1902. I fer-
rovieri hanno pensa to che il medesimo s ta to 
di f a t t o che si è avve ra to nel 1902 dovesse 
per logica inesorabile delle cose (Rumori) ri-
presentars i ancora. E io r i tengo che noi non 
possiamo non dare la mass ima impor t anza 
a questa condizione psicologica deìle masse 
le quali hanno t r o v a t o sempre sul loro cam-
mino l 'equivoco. (Rumori vivissimi). 

È inuti le che gr id ia te così, non mi preoc-
cupo nè pun to nè poco delle vos t re inter-
ruzioni. (Rumori vivissimi). 

È oppor tuno , dicevo, che la Camera 
tenga conto di questo nuovo equivoco, per-
chè è a p p u n t o da u n a cont innazione degli 
equivoci che è na to quello s t a to d ' an imo 
che ha t r a sc ina to u n a così grande massa di 
c i t tadini i ta l iani al movimento a t tua le . Si 
è equivocato , lo diceva ieri anche l 'onore-
vole Colajanni, in to rno al famoso articolo 
103 i n t e r p r e t a t o ora in un senso ora in un 
al tro, lasciando la incertezza più completa 
ed assoluta nei ferrovieri . Questi ferrovieri 
hanno per v e n t ' a n n i di fila dub i t a to sulla 
loro posizione ed essi, che quest 'oggi crede-
vano di r ip rendere le t r a t t a t i ve , si vedono 
messi ancora una vo l ta di f ron te ad un 
equivoco nuovo (Rumori). 

P R E S I D E N T E Onorevoli deputa t i , fac-
ciano silenzio. 

Z E R B O G L I O . Onde è na tura le che essi 
abbiano ricorso a quella che è in fondo Vul-
tima ratio... (Rumori vivissimi) ...il pa r t i to 
della disperazione. . . (Vivi rumori). 

Noi al t r i a d u n q u e , muovendo da questo 
pun to di v i s ta e dal convinc imento (Rumori) 
di questa massa ferroviar ia , chiediamo che 
si r ipiglino a n c o r a l e t r a t t a t ive . . . (Vivissimi 
rumori). 

Voci. Questo no! Mai (Rumori vivissimi.) 
Z E R B O G L I O . Gr ida te pure, ho abba-

s tanza voce per cont inuare non os tante i vo-
stri urli. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli depu ta t i , se 
con t inueranno così, sospenderò la sedu ta e 
m e ne aDdrò. 

È impossibile presiedere l ' assemblea in 
questo modo! (Rumori). 

Z E R B O G L I O . La quest ione delle t r a t t a -
t ive (Rumori — Interruzioni ed apostrofi tra 
deputati). 

P R E S I D E N T E . (Con forza). La finiscano! 
Z E R B O G L I O . La quest ione delle t r a t -

t a t i ve ha d inanz i a sè due ostacoli: uno di 
ca ra t t e re fo rma le e l 'a l t ro di ca ra t t e re so-
s tanzia le . Quello di ca ra t t e re fo rmale è 
che si r i t iene che si menomi 1' au to r i t à del 
Governo e dello S ta to scendendo a discu-
tere con queste organizzazioni. Ora io di-
chiaro alla Camera che credo che, al l ' in-
fuor i delle nost re opinioni speciali e politi-
che, se noi s iamo al l 'unisono con i nostr i 
t empi , dobb iamo riconoscere che ques ta è 
u n a superst iz ione morale ed in te l le t tua le . 
(Bene! air estrema sinistra — Rumori a de-
stra e al centro). 

Io dichiaro f e r m a m e n t e di non par la re 
per riflesso di quello che siano le mie con-
vinzioni socialiste, ma per quello che sono 
le mie convinzioni di uomo che vive nella 
modern i tà . Io non comprendo perchè, con 
u n a organizzazione la quale r appresen ta u n a 
delle mass ime forze del nostro paese, non 
si debba venire a quelle t r a t t a t i v e che ci 
por t ino su un te r reno posit ivo e pra t ico; 
perchè noi non abb iamo i dat i (non li ha 
nemmeno il Governo) per conoscere le con-
dizioni di v i t a ed i bisogni reali di ques ta 
classe. 

È quindi inevi tabi le e na tura le che sol-
t a n t o dal confl i t to e da l l 'u r to civile delle ra-
gioni esposte dai r app resen tan t i della classe 
medesima e da quelli del Governo, possa 
sgorgare ciò che è v e r a m e n t e uti le e può 
riuscire e e r t amen te profìcuo al paese. I o 
credo di corr ispondere con questa asserzione 
a qualche cosa che non può esser fuori 
delle vost re anime se vivono nei nostr i dì . 

C' è poi, come ho det to , una ragione so-
stanziale. Io comprendo che, dopo la sf i lata 
di cifre de l l ' amico e collega Colajanni , e 
dopo quelle messe a v a n t i dal ministro dei 
lavori pubblici , ci sia u n a cer ta suggestione, 
perchè le c i f re suggest ionano sempre, spe-
cia lmente q u a n d o r appresen tano dei mi-
lioni. 

È assai a rduo in questo momento p o t e r 
discutere di cifre. Però, se noi potessimo in-
dugiarci su di esse, ved remmo che mol to 
c ' è da dire e da cri t icare. Si è par la to di 
medie. 

Ma quale valore si può dare alle medie, 
quando non si possono r iunire t a lun i sti-
pendi assai elevati , con altri che sono bas-
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sissimi ? In questo modo non si può vedere 
quali siano le condizioni dei ferrovieri i ta-
liani. 

Io credo che i signori della Camera ab-
biano esaminato molto di quello clie si è 
scrit to in questi ult imi tempi intorno alla 
questione ferroviaria, ed abbiano dovuto 
concludere che t u t t e queste cifre che si sono 
lanciate intorno a noi, hanno un valore che 
può var iare e che esse approfondi te hanno 
meno valore. 

Una voce. Le vostre o le nos t re? 
Z E R B O G L I O . Queste cifre bisogna che 

siano messe in correlazione col servizio 
ferroviario, che non è di quei servizi i quali 
sono per loro na tu ra infecondi, ma di quelli 
che aumentano la ricchezza del paese. 

Quando avremo una popolazione ferro-
viaria che sia più tranquil la . . . (Rumori e in-
terruzioni). 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Se non l 'agi tate, sì. 
Z E R B O G L I O . ...noi avremo un servizio 

che necessariamente, ci compenserà di t u t t i 
quei milioni che ci hanno sbalordito. 

Ieri l 'onorevole Colajanni d iceva: ba-
da te bene che in I tal ia ci sono delle popo-
lazioni misere e che a confronto di queste 
popolazioni i ferrovieri s tanno relativa-
mente benissimo. È un ragionamento que-
sto come t an t i altri (Commenti) il quale però 
por ta a delle conseguenze che sono disa-
strose perchè è natura le che ci sia sempre 
qualcuno che è più misero di qualche al-
tro (Rumori) e con questo sistema alle no-
stre classi proletarie sarebbe precluso ogni 
progresso sulla via del miglioramento eco-
nomico e sociale. 

È s t rano che voi vogliate por ta re nella 
Camera l 'argomento della miseria e del-
l ' infelicità di a l t re classi lavoratr ici per fre-
nare coloro che dalla propria forza e dalle 
migliorate condizioni t raggono la speranza 
di potere un giorno o l 'al tro migliorarle an-
cora (Rumori). 

Io credo che, se ci fosse una maggiore 
t ranqui l l i tà intel let tuale nella Camera, nes-
suno potrebbe met te re in dubbio la bontà , 
non dico di queste argomentazioni, ma di 
quelle sulle quali esse si fondano. (Ilarità). 

La classe dei ferrovieri è una delle ener-
gie più vigorose del nostro paese e noi sap-
piamo come le ferrovie si possano parago-
nare al sistema della circolazione del sangue 
nell 'organismo umano. . . (Rumori). 

Sono cose che si sanno o non si sanno.. . 
{Rumori). 

Questo dimostra che è una classe che 
meri ta i maggiori r iguardi. 

Io non posso, anche per un certo ri-
guardo alla mia persona, perchè mi vanno 
diminuendo i mezzi di potenzial i tà vocale, 
andare oltre nelle mie osservazioni le quali 
dopo t u t t o si r ichiamano fondamenta lmen te 
a sent imenti che, se non si hanno, non c' è 
verso di infonderli ad alcuno (Rumori). 

Voi avete udito d 'a l t ronde che ieri sera 
il ministro dei lavori pubblici riconosceva 
egli stesso che diverse delle domande che 
sono contenute nel mio ordine del giorno 
sono pe r fe t t amente giuste, e ta lune anzi sono 
già s ta te accolte. (Rumori — Interruzioni). 

Una voce. E allora che cosa volete di 
più ? 

Z E R B O G L I O . Se noi, in nome di un su-
premo interesse nazionale, quale è quello 
dell'esercizio delle ferrovie, vi facciamo delle 
domande cui bisogna provvedere, non so (ed 
è forse la mia ingenuità di uomo giunto ieri 
alla Camera che me lo fa credere) per-
chè voi vogliate respingerle. 

D 'a l t ronde ciascuno assume la propria 
responsabili tà. (Interruzioni — Rumori). 

Noi abbiamo la coscienza f e rma e com-
pleta di avere compiuto il nostro dovere e 
desideriamo che voi l ' abbia te ugualmente . 
(Approvazioni alVestrema sinistrai — Con-
versazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, pen-
sino che siamo solamente in principio e 
che, se si va avant i di questo passo, io non 
saprò come condurre a termine la discus-
sione. 

Segue ora l 'ordine del giorno dell 'onore-
vole De Andreis, il quale è il seguente : 

« La Camera rit iene che il proget to di legge 
non r isponda alle dichiarazioni f a t t e dall 'ono-
revole Eort is in occasione della discussione 
sulle dichiarazioni del Ministero ad interim 
Tittoni; 

che solo pa r te del proget to sia richiesto 
da condizioni d 'u rgenza ; 

che altre par t i , e specia lmente quelle 
r iguardant i il personale, r ichiedano, anche 
per la loro gravità, una discussione più am-
pia di quella che è 'permessa dalle a t tua l i 
circostanze della Camera; 

r invia ad ulteriore discussione gli arti-
coli 16 bis, 17, 18, 24 e passa alla discus-
sione degli altri articoli. » 

Nel darle facol tà di parlare, onorevole 
De Andreis, la voglio pregare di conside-
rare che nel suo ordine del giorno si t rova 
una par te che ha veramente cara t te re so-
spensivo e avrebbe quindi dovuto essere pre-
senta ta in altro momento, e che l 'u l t imo 
capoverso non può che riferirsi agli articoli 
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•dei quali potrà a suo tempo proporre la sop-
pressione. 

Quindi la par te del suo ordine del giorno 
clie lia veramente carat tere generale è la 
prima. 

Det to questo, domando se l 'ordine del 
.giorno dell 'onorevole De Andreis sia secon-
dato. 

•(È secondato). 

Essendo secondato, l 'onorevole De An-
dreis ha facoltà di svolgerlo. 

DE A N D R E I S . In una questione come 
la presente, che io ritengo essenzialmente 
politica, seguirò la mia abitudine che è quella 
di a t tenermi piut tos to a dichiarazioni, che 
•non allo sviluppo completo delle argomen-
tazioni. 

Anche altre volte io ho detto che la Ca-
mera avrebbe essa stessa t rovato argomenti 
che io non avrei potu to svolgere largamente, 
da te certe circostanze della Camera stessa, e 
che anche ora non potrei sviluppare. 

Le dichiarazioni r iguardano l 'azione po-
litica del Governo e l 'azione politica r ispetto 
•su due questioni principali... (Conversazioni 
air estrema sinistra). 

Silenzio là ! (Ilarità — Vivi commenti a 
destra e al centro). 

Voce. Da qual pulpito vien la predica! 
{Si ride). 

DE A N D R E I S . La questione politica 
cade su due punt i principali del presente di-
segno di legge : esercizio di Stato , e que-
stione del personale ferroviario. 

Ora noi abbiamo visto davant i a noi 
passare altri ponderosissimi progett i sull'e-
sercizio di Stato. Senonchè lo stesso onore-
vole Fortis, quando non era ancora presidente 
del Consiglio, dichiarò che tali progett i non 
potevano venire davant i alla discussione 
della Camera... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. I n fa t t i non vengono. (Si 
ride). 

D E A N D R E I S . La stessa crisi ha r i tar-
dato il lavoro della Commissione: la nomina 
•di parecchi mèmbri della Commissione a 
ministri ha r i t a rda to di nuovo questo la-
voro e l 'onorevole Fort is dichiarò che occor-
reva presentare una leggina di pochi arti-
coli la quale permettesse sol tanto di prepa-
rare lo Sta to ad entrare in possesso delle 
ferrovie al tempo opportuno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. E a continuare l'esercizio. 

DE A N D R E I S . Invece ora abbiamo da-
manti non sol tanto pochi articoli, ma ab-

biamo un vero nuovo progetto, di tale 
impor tanza , per tu t t i i problemi che vi si 
collegano, che la maggior par te dei deputat i 
ha creduto di presentare degli emendament i 
di cui la sola discussione presenterebbe al-
tissimi problemi di gravità eccezionale. Per 
citarne uno soltan to, accennerò al f a t to di un 
emendamento sulla presa di possesso delle 
linee venete, che meriterebbe una discussione 
molto più vasta di quella che sia possibile 
in questo momento. Soltanto il f a t to che la 
Commissione, all 'ult ima ora, vi introduce 
un articolo sull 'arbitrato obbligatorio, tema 
gravissimo, dimostra la necessità di una 
larga ed alta discussione che non è asso-
lu tamente possibile. Ed il Governo si per-
met te (Viv iss imi rumori) di por tar qui al-
l 'u l t i m'ora questo progetto obbligando la 
Camera a discuterlo sommariamente e, 
direi quasi, col laccio al collo! 

Il Governo doveva mantenere la sua pa-
rola e preparare quella leggina di pochi ar-
ticoli, che permettesse alla Camera di dire: 
ormai fa ta l i tà vuole che all'esercizio di S ta to 
si venga, nemmeno i liberisti possono più 
venire a dire che è possibile in questo mo-
mento l'esercizio privato; è impossibile prov-
vedere altrimenti, perchè quando le Società 
dicono che abbandonano il servizio bisogna 
bene che il Governo si impadronisca delle 
linee; ma almeno non discuteremmo che il 
t ema della presa di possesso. Presa di pos-
sesso per la quale sarebbero bastat i i primi 
5 o 6 articoli della legge per dar tempo al 
Governo di meditare su t u t t i i problemi e di 
permettere alla Camera di discuterli con 
quella larghezza e con quella gravi tà che 
meri tano. 

Ed è in questo senso che io affermo come 
il Governo manca al suo dovere politico. 
Ora poiché il Governo è t rascinato esso 
stesso all'esercizio di Sta to senza convin-
zione (io non parlo di questo Governo nè 
di un altro; voi sapete che quando noi par-
liamo del Governo, noi in tendiamo qualche 
cosa di isti tuzionale (Rumori a destra) la 
quale è rappresenta ta non dall 'onorevole 
Giolitti nè dall 'onorevole Fortis , ma dal 
sistema complessivo di istituzioni che regna 
in I tal ia) sarebbe s ta to molto meglio anche 
per esso che si fosse l imita to a quello che 
aveva promesso l 'onorevole Fort is , cioè alla 
par te che era davvero la presa di possesso. 

È urgente che noi discutiamo oggi l 'ar-
bi t ra to obbligatorio? È urgente che noi di-
scut iamo oggi una quant i tà di problemi 
ponderosi compresi nel progetto che ci sta 
ora davanti? 
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Voci a sinistra. No, no ! 
D E A N D R E I S . È u rgen te t u t t o questo? 
Altre voci. No, no! 
D E A N D R E I S . E d allora perchè ci pro-

pone te t u t t a ques ta roba 1 ? 
Voci. È la Commissione. 
D E A N D R E I S . No, io non par lo dell 'arbi-

t r a t o obbl igator io che è p ropos to dalla Com-
missione, ma par lo anche di t u t t i i problemi 
che sono insi t i nel p roge t to del Governo ; 
perchè se il Governo si fosse l imi ta to ai 
pochi art icoli necessari, non a v r e m m o la 
va langa di e m e n d a m e n t i gravissimi, impor 
tan t i s s imi , che non si possono l a r g a m e n t e 
discutere . Ques ta i m p o r t a n z a 1' ha da t a il 
Governo e la danno i depu t a t i , pe rchè si 
t r a t t a di un p rob lema graviss imo di finanza 
ed anche di tecnica; perchè voi ave te di-
men t i ca to che il p rob lema ferroviar io è es-
senz ia lmente anche un p rob lema tecnico. 

E voi ci volete fa re a p p r o v a r e t u t t a que-
s ta mole, quando la Camera è impaz ien te 
di andarsene , quando la Camera urla, quando 
sape te che la Camera quindi vo te rà qualun-
que cosa? (Conversazioni) . 

A dimos t ra re q u a n t o il p rob lema sia 
grave e r ichieda una discussione amp ia e 
paca ta , b a s t a accennare alle osservazioni 
f a t t e dal l 'onorevole Sonnino sopra le in-
congruenze e ]e contradizioni dell 'ar t icolo 17. 
Sarebbe quindi o p p o r t u n o r i m a n d a r e t u t t e 
queste quest ioni , come si era p ropos to in 
a l t ra occasione, ad un disegno di legge il 
quale regoli il c o n t r a t t o generale dei ser-
vizi pubbl ic i anziché iugulare la Camera in 
questo modo per far le r isolvere so l t an to par-
z ia lmente il vas to p rob lema . 

C O T T A F A V I , S A N T I N I ed al tr i . Di 
f ron t e allo sciopero non si può! 

D E A N D R E I S . Le stesse osservazioni 
f a t t e ieri dal l 'onorevole P r ine t t i meri tereb-
bero u n a discussione molto p a c a t a e serena. 
L 'onorevole pres idente del Consiglio, che pu re 
si è accor to come l 'onorevole P r ine t t i non 
abbia f a t t o che brevi dichiarazioni , e l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i , se do-
vessero v e r a m e n t e r i spondere con da t i s ta-
tistici e con da t i di f a t t o alle osservazioni 
dell ' onorevole P r ine t t i , imp ieghe rebbe ro 
forse parecchie e parecchie ore a raccogl iere 
cotest i da t i ed a r i spondere . 

Questo d imos t r a a d u n q u e che noi ci t ro-
v i amo d a v a n t i ad un p rob lema mol to p iù 
grave di quello che vi p r o p o n e v a t e di pre-
sentarci . Voi doveva te l imi ta rv i a presen-
ta re quello che a v e v a t e promesso: la presa 
di possesso; s tab i lendo: il giorno ta le il Go-
verno piglia il possesso delle linee; il giorno 
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ta le il Governo p rovvede al servizio f e r ro -
viario. 

C O T T A F A V I . B a s t a v a fa r fa re un ve r -
bale da un segretar io comunale . (Si ride — 
Commenti). 

D E A N D R E I S . Ma un al tro r impro-
vero politico, molto p iù grave, io faccio 
al Governo. Io par lo con molta maggiore 
sereni tà , non os t an te forse qualche rim-
provero che mi ve r rà da ques ta p a r t e 
della Camera (accenna alVestrema sinistra), 
in q u a n t o in t u t t o questo periodo di t e m p o 
non ho nascosto agli amici socialisti ed 
agli amici fe r rovier i il mio pensiero sopra 
ques ta quest ione. 

I o non sono uso a nascondere mai, nem-
meno d a v a n t i agli amici , le mie convin-
zioni. I o non t e m o la impopo la r i t à e t a n t o 
p iù posso essere sereno, in q u a n t o che 
propr io la nos t ra scuola, la scuola mazzi-
niana è s t a t a quella che in I ta l ia , sola si 
può dire, pu r m a n t e n e n d o il concet to del-
l ' e l evamento delle classi l avora t r ic i , ha sem-
pre c o m b a t t u t o il me todo della l o t t a di 
classe. (Bravo! — Approvazioni a destra). 
Noi, anche a costo di pe rde re i nostr i col-
legi, ci s iamo levat i cont ro ques ta teor ia e,, 
se fossimo cu ran t i di piccole sodisfazioni 
personali , d o v r e m m o essere l ieti di vedere 
come la l o t t a di classe, la quale p u ò essere-
sc ient i f icamente concepi ta come un da to di 
f a t t o in un momen to s tor ico, ma non può es-
sere secondo me e re t t a a me todo di azione, la 
lo t t a di classe v a d a do lo rosamen te f ran-
t u m a n d o s i nella l o t t a degli egoismi delle 
categorie (Bravo ! Bene ! — Approvazioni 
a destra), egoismi r a p p r e s e n t a t i da quel lo 
che chiedono i fer rovier i in con t ra s to con 
gli interessi di t u t t e le classi di c i t tadini . 
(Bravo ! — Approvazioni). 

T a n t o più d u n q u e io sono sereno in q u a n t o 
che sono cadu to per lo sciopero generale,, 
avendo sos tenu to che esso era giusto. (In-
terruzioni — Rumori — Commenti). Non l 'ho 
nascosto d a v a n t i ai miei elet tori (Nuove inter-
ruzioni)pur sapendo che, facendo quella pro-
fessione di fede, sarei c adu to ; ma non ho 
c reduto debi to di lea l tà di non nascondere 
agli elettori quello che ho creduto di f a re e 
di f a r bene. 

Cosicché r ipe to che anche quella par te , , 
a lmeno es te t icamente , grandiosa delle t eor ie 
di Marx e di Engel , adesso perde la pri-
mi t iva grandios i tà che consiste nella l o t t a 
f r a le due uniche classi di s f r u t t a t o r i e di 
s f ru t t a t i , v iene a f r a n t u m a r s i do lorosamente 
ed egois t icamente in u n a q u a n t i t à di l o t t e 
piccole ed an t ipa t i che . 
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Ma appunto perchè io ho avuto il co-
raggio di dire queste cose ed ho anche il 
coraggio di venire ad affermarle alla Ca-
mera, appunto per questo io dico: guardate 
bene, non t u t t a la colpa noi possiamo e 
dobbiamo addossarla ai ferrovieri. 

No, no, non inferociamo; anche tu , caro 
Colajanni, in qualche momento hai esage-
rato, nella forma forse; ma io ripeto, non 
inferociamo adesso, in questo momento. 
Non t u t t a la colpa dell ' istante che a t t ra-
versiamo è dei ferrovieri. Essi avevano ini-
ziato una lot ta di indole economica,lotta che 
poteva presentare contrasti e contraddizioni 
con altre classi, con gli interessi della fi-
nanza, ma che poteva essere mantenuta 
nel campo economico. E poiché io ram-
mento che nell 'ultimo suo discorso il Bar-
zilai diceva appunto che unico freno alle 
esagerazioni oppure, dirò più mitemente, 
alle eccessività relative di certe domande, 
unico,freno è l 'opinione pubblica, voi sape-
vate precisamente che quando alla opinione 
pubbl icaeducata si dimostrano certe contrad-
dizioni, essa agisce sempre come ha agito 
in altri casi recenti. 

E voi potevate (ripeto senza far colpa o 
accusare questo o quell 'altro Governo) voi 
po teva te lasciare la lo t ta nel campo econo-
mico, lasciare che la questione si dibattesse 
soltanto nel grande agone dell'opinione pub-
blica. E quando l 'onorevole Tedesco, ancora 
ministro, faceva alla Camera quelle dichia-
razioni che parvero t roppo deboli a gran 
par te della Camera stessa, io invece dentro 
di me quasi mi felicitavo del tenore di quelle 
dichiarazioni che dicevano appunto: il Go-
verno aspet ta : o la agitazione aumenterà 
d ' intensi tà e di valore perchè sostenuta dal-
l 'opinione pubblica e il Governo farà il suo 
dovere da una par te ; o l 'agitazione si di-
mostrerà artificiosa e fomenta ta unicamente 
da pochi interessi, e il Governo compirà 
egualmente il dover suo. {Bravo!) 

Ma invece, mentre la cosa poteva restare 
nel campo economico, voi, quasi apposta, 
inventas te gli articoli 71 e 72 r iportando 
così la questione nel campo politico dove noi 
at t ingiamo la vita e i principii. 

L'onorevole Sonnino avrebbe dovuto ri-
cordarsi che, quando i suoi amici scaraven-
tarono nella Camera il progetto del regola-
mento, mentre l 'ostruzionismo si poteva 
dire quasi fiaccato sulla questione principale, 
noi siamo r i tornat i da capo con un'azione 
vigorosa appunto sulla questione del rego-
lamento. 

Noi potevamo oggi discutere serenamente 

sulle condizioni finanziarie dello Stato e sulle 
domande dei ferrovieri; ma sulla questione 
politica non vi è dubbio per noi e la do-
manda liberale dei ferrovieri che respinge 
ogni compressione deve essereaccolta. I n f a t t i 
guardate : quando l 'onorevole Fort is ve-
nendo al potere dice: io non accetterò gli 
articoli 71 e 72, subito gli animisi calmano. 
Perchè io non credo che proprio la malat t ia 
dell 'onorevole Giolitti fosse un trionfo per 
i ferrovieri. 

Certamente nelle bat taglie ognuno ap-
profi t ta del momento favorevole ed ognuno 
cessa da una lo t ta quando lo crede conve-
niente e non domanda al nemico suo il per-
messo di smetterla. Ma in ogni modo l'agi-
tazione era cessata e la questione era in 
uno stato di r iposo; e allora si poteva an-
cora discutere serenamente sulla questione 
finanziaria ed economica, perchè lo sciopero 
non si delineava affat to. Ma proprio allora 
voi del Governo andate a pescare in acque 
torbide gli articoli 17 e 24 di questo pro-
getto, e ciò appunto in un momento in cui 
l 'opinione pubblica sarebbe s ta ta contraria 
ad ogni agitazione dei ferrovieri. (Interru-
zioni). Io non accuso, dico che per lo meno 
siete s tat i ingenui ed imprevidenti , dico 
che siete stat i voi stessi a provocare lo scio-
pero. (Interruzioni — Rumori). 

Noi quindi dal punto di vista politico vi 
r improveriamo di non avere mai avuto il 
chiaro concetto di un Governo il quale, pur 
difendendo gli interessi nazionali, deve avere 
però un alto concetto di se stesso e della 
nazione. 

Yoi inveceavete voluto fare lapiccolaguer-
ra; e quando ieri sentivo l 'onorevole Sonnino 
il quale anziché dire: non solo io appoggio 
il Governo, ma io delineo il p rogramma 
dell'opposizione anche sul problema ferro-
viario, quando io sentivo che esso si per-
deva in piccole critiche su alcuni articoli, 
10 mi formavo questo concet to: ma dov 'è 
in questa Camera l 'uomo di Stato che do-
mani possa guidare il paese? (Rumori). 

Voci. C'è lei. (Si ride). 
DE A N D R E I S . Bisognerebbe chela buo-

na volontà di Sonnino salisse più alto, ed 
allora probabi lmente io darei le dimissioni 
per non accettare. (Si ride). Ma (questo è 
11 punto) io vedo nel Ministero presente,, 
nei Ministeri passati , io vedo nella Camera 
la mancanza di un alto criterio che informi 
la politica in terna e la politica finanziaria. 
Tu t t i pare dicano: vogliamo fare una di-
mostrazioncella poli t ica: i ferrovieri minac-
ciano lo sciopero ; e allora li facciamo stare 
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a posto con quegli articoli, tanto per fare 
il dispettuccio... 

F O R T I S , presidente elei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. ¥ o , lei non ha capito 
niente. 

D E A N D R E I S . Ma questo non risponde 
alla profonda idea di un Governo liberale. 

Io vi dico sinceramente che, votando 
contro di voi, dicendo che voi avete inop-
portunamente dal punto di vista politico 
sollevato delle agitazioni gravissime e dan-
nose, noi non veniamo a dichiarare qui 
che diamo in ogni punto ragione alle do-
mande dei ferrovieri, ma noi vi diciamo 
che votando contro di voi votiamo contro 
il vostro sistema. (Rumori). Il quale con 
l'esercizio di Stato (e lo hanno detto pa-
recchi qui) diventerà fiscale senza speranza 
nessuna che diminuiscano le tariffe. 

Votiamo contro il sistema che cerca di 
Imbrigliare i ferrovieri con articoli di legge 
i quali non rispondono alle necessità del mo-
mento. Noi quindi, coerentemente alle no-
stre idee sempre qui manifestate, voteremo 
contro qualunque ordine del giorno il quale 
suoni fiducia nel Ministero. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l'ordine del 
giorno dell'onorevole Maggiorino Ferraris, 
sottoscritto anche dai deputati Casciani, 
Ciappi, De Stefano e Moschini. È in questi 
termini: 

« La Camera, riconoscendo la necessità 
di provvedere al più presto all'assetto or-
ganico dell'esercizio delle ferrovie, passa 
alla discussione degli articoli ». 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia se-
condato da trenta deputati. 

(È secondato). 

Ha facoltà di svolgerlo, onorevole Fer-
raris Maggiorino. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ho chiesto 
di parlare per una breve e succinta dichia-
razione di voto a nome dei miei amici di 
questa parte della Camera. 

Nelle presenti circostanze, a tutti note, 
noi non crediamo di dover intervenire lar-
gamente nella discussione del disegno di 
legge, come esso pur meriterebbe. Ma, pren-
dendo atto di queste circostanze e senza 
ricercarne per ora le responsabilità, noi non 
possiamo a meno di esprimere il nostro ram-
marico, diremmo quasi la nostra apprensione, 
perchè l'esercizio di Stato del più grande 
organismo economico del paese e di una 
azienda finanziaria estremamente delicata 
-e pericolosa si inizii con disposizioni sem-
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plicemente transitorie, provvisorie e quindi 
necessariamente inadeguate sia nell'ordine 
tecnico, sia nell'ordine finanziario. 

Fu detto, a ragione, che in questa legge, 
come legge di esercizio provvisorio, vi è 
troppo e, come legge di esercizio definitivo, 
vi è poco, poiché la esperienza ci ha inse-
gnato che i provvedimenti, nati come tran-
sitori e provvisori, finiscono per durare più 
di quanto il Parlamento crede all'atto della 
loro approvazione. 

Noi crediamo bene di manifestare fsu 
questo punto le nostre riserve, tanto più 
perchè a molti di noi sono presenti ancora 
i ricordi, che furono citati ieri, di quell'in-
felice esercizio di Stato, dal 1878 in poi, che 
fu una grande sventura per la finanza ed 
una sventura per il paese. In una condi-
zione simile nè la Camera nè il Governo, 
debbono più ricadere. Noi quindi confidia-
mo che il Governo, prima che sia terminata 
la discussione di questa legge, vorrà farci 
dichiarazioni precise intorno al tempo e al 
modo, in cui esso creda di procedere alla 
approvazione della legge definitiva sull'or-
dinamento dell'esercizio di Stato. Diciamo 
di più : noi crediamo necessario che dalla 
bocca del Governo, come già è stato chie-
sto da altri autorevoli oratori, sia ben chia-
rita nell'ordine finanziario e nell'ordine mo-
rale la portata di alcune sue dichiarazioni, 
specialmente per quanto concerne l'arti-
colo 21, che lascia aperto l'adito a nuove 
spese a favore dei ferrovieri. 

Quest'articolo deve essere, a nostro av-
viso, ben chiarito nella sua portata finan-
ziaria, come un autorevole emendamento 
propone, per opera soprattutto dell'onore-
vole ministro del tesoro, che ne ha la re-
sponsabilità diretta. 

Nell'ordine finanziario non comprendia-
mo un esercizio di Stato che, dopo avere 
equamente tutelato il personale, si tradu-
cesse quasi in un esercizio a beneficio del 
personale medesimo, piuttosto che a bene-
fìcio dell'economia nazionale e dell'agricol-
tura, di cui conosciamo e sentiamo viva-
mente le sofferenze. 

Crediamo sistema pericoloso il ricadere 
negli errori del passato, e, sia pure colle 
migliori intenzioni, il lasciare l'adito aperto 
a speranze ed illusioni, che debbono neces-
sariamente tradursi o in disinganni, o in 
gravissimi oneri per il contribuente, spe-
ranze ed illusioni che fomenterebbero nuovo 
malcontento e nuove agitazioni, fatali a 
quell'esercizio di Stato che proponiamo. 

Così pure dobbiamo necessariamente fare 
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qualche riserva sull 'articolo 16-bis, clie ri-
guarda l ' a rb i t ra to , e sull 'articolo 17, clie 
contiene disposizioni disciplinari, perchè an-
cora bene non ci è s ta to dato di compren-
dere il pensiero del Governo su questo pro-
b lema ed il suo accordo, o meno, con le 
proposte della Commissione. Ma ci affret-
t iamo a dichiarare ne t t amen te che consi-
deriamo la disciplina degli adde t t i ai pub-
blici servizi come una necessità indeclina-
bile per il regolare funzionamento dei ser-
vizi stessi, come una condizione imprescin-
dibile dello svolgimento ordinato e progres-
sivo di una vera e sana democrazia. 

Con queste brevi dichiarazioni termino, 
dichiarando che acce t t iamo lealmente e 
s inceramente l ' invi to che, con cortese e 
s impat ica parola, ci venne rivolto dal pre-
sidente del Consiglio e dal ministro dei la-
vori pubblici, di cooperare col Governo alla 
sollecita discussione di questa legge. È lon-
t ano da noi il pensiero di voler creare in 
questo momento qualsiasi difficoltà al Go-
verno, perchè sarebbero difficoltà create allo 
Sta to ; e ci augur iamo che questa nostra di-
scussione, procedendo calma e serena, provi 
fuori di qui che, se ci sono delle persone, che 
hanno creduto di poter fare assegnamento 
sulle natural i e logiche divisioni dei pa r t i t i 
costituzionali {Bravissimo!), di f ron te ai 
gravi e delicati interessi d 'ordine pubblico, 
di f ron te ai gravi e delicati interessi della 
economia nazionale, esse debbono persua-
dersi che hanno f a t t o male i loro calcoli. 
(Benissimo!) 

Noi sent iamo che in questa concordia 
dei pa r t i t i costi tuzionali vi è la possibilità 
di avviare il paese verso la soluzione di 
quest i problemi che, appun to con una sana 
politica di r iforme, vogliamo pron tamente , 
coraggiosamente risolvere,... 

F E R R I E N R I C O . Ma non viene mai 
questa poli t ica! 

MAGGIORINO F E R R A R I S . . .sentiamo 
che, con la calma e la serenità di questa 
discussione, il Pa r l amento ha t rova to il 
senso della sua au tor i tà e responsabil i tà . 
(Vive approvazioni. — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole pre-
s idente del Consiglio di esprimere l 'avviso 
del Governo sugli ordini del giorno che 
sono s ta t i presentat i . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. P r i m a di dire il pensiero 
del Governo in torno ai diversi ordini del 
giorno, r isponderò brevemente alle critiche 
ed alle obbiezioni, che si sono f a t t e alla 
legge in questa grave discussione. 
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Voglio cominciare dalle ultime, che ho 
senti to, anche perchè, avendo esse cara t tere 
quasi in te ramente politico, sono quelle alle 
quali io mi tengo più obbligato di r ispondere. 

L'onorevole De Andreis mi ha mosso due 
r improveri politici. Il primo è quello di 
avere presenta to una legge che eccede i con-
fini di quel proget to di cui parlai come 
deputa to . Ora io non avrei mai pensato 
che l 'onorevole De Andreis avesse dato 
t an to peso alle mie parole di deputato . . . 

D E A N D R E I S . E ra già candidato. (Si 
ride). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. ...sì da r i tenere che avrei 
dovuto r igorosamente obbedire al mio con-
cetto anche da questo banco. Del resto il 
mio concet to non è muta to . Dissi che bi-
sognava fare una breve legge che provve-
desse a due cose : al t rapasso del patr imo-
nio ferroviario nelle mani dello Stato, ed 
alla continuazione regolare, e senza scosse, 
dell'esercizio ferroviario, in modo che il 
paese non avesse a sentirne alcun detri-
mento. Ora a ciò corrisponde esa t t amente 
- almeno secondo il nostro modo di vedere -
la legge che abbiamo presentato . Pa rmi 
dunque che il pr imo r improvero dell 'ono-
revole De Andreis non sia fondato . 

L'onorevole De Andreis dice: ma intorno 
ai vostri articoli di legge si sono accumu-
la t i molti emendament i , che t r a t t ano , de 
omnibus rebus, di t u t t e le questioni possi-
bili e immaginabil i ; ma questa non è no-
s t ra colpa ! Se l 'onorevole De Andreis vuole 
che sino da ora noi dichiariamo che non 
accet t iamo nessuno di questi emendament i , 
siamo dispostissimi a farlo. (Si ride). Vuol 
dire che in via di t ransazione accet teremo 
di discutere quelli che possano to rnare di 
qualche ut i l i tà alla cosa pubblica. 

I l secondo r improvero dell 'onorevole De 
Andreis è ancora più grave, ma in linea di 
f a t t o non ha alcuna base. Dopo avere 
espresso giustissimi concett i in torno alla 
lo t ta di classe in confronto al metodo maz-
ziniano della solidarietà f ra le classi, con-
cetti ai quali mi associo in teramente . . . (In-
terruzione del deputato De Andreis). 

Oh ! quando vorrà discutere di questo, 
le mostrerò come ella sia ingiusto in c'erti 
suoi giudizi, giacché gli uomini di Stato, 
dei giudizi del t empo non si devono mai 
curare, se vogliono fare qualche cosa di 
buono. (Bravo! Bene!) 

Egli, dunque, mi r improvera di avere, 
proprio nel momento in cui la questione 
economica t r a i ferrovieri e l 'amminis t razione 
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dello S ta to s tava per maturars i , e quando 
proprio l 'opinione pubblica col suo impero 
avrebbe dovuto dirimere questa questione, 
di essere anda to pescando due articoli in 
sosti tuzione del 71 e del 72, che avevamo 
abbandona t i , per destare un ' a l t r a volta la 
discordia, e per rendere politica una que-
stione che era essenzialmente economica. 
Ora in linea di tempo, onorevole De An-
dreas, le faccio osservare che gli articoli 17 
e 24 sono nati molto pr ima della minaccia 
di sciopero, molto pr ima che ques t 'u l t ima 
agitazione si manifestasse. 

Dal pun to di vista poi intrinseco del loro 
valore le faccio osservare, e le dimostrerò 
quando voglia, che questi due articoli non 
sono politici, non hanno alcun cara t tere 
politico, non hanno alcun cara t tere di pena. 
L'art icolo che dichiara pubblici ufficiali i 
ferrovieri nell'esercizio delle loro funzioni, 
contiene una massima che era già vecchia 
nella giurisprudenza, e l 'al tro, che si rife-
risce alla risoluzione del con t ra t to ipso facto 
et ipso jure, mi pare che r isponda ad un 
principio di diri t to civile, che non ha nulla 
a che fa re colle penal i tà . 

D 'a l t ronde, onorevole De Andreis, come 
vuole che r imanessimo noi, r imanesse l 'am-
ministrazione dello S ta to , di f ron te ad uno 
sciopero, di f ronte a l l ' abbandono di un pub-
blico servizio, com'è il servizio ferroviario? 
Vuole che noi aspet tass imo che l ' impero 
della pubbl ica opinione avesse persuaso i 
ferrovieri a r i tornare in servizio? (Si ride). 

Onorevole De Andreis, qui si t r a t t a di 
una difesa: qui non si t r a t t a di altro se non 
del dir i t to e del dovere di sostituire imme-
d ia tamente quel personale che, mancando 
al proprio ufficio ed al proprio cont ra t to , 
abbandona iì servizio, (Bravo! — Approva-
zioni), perchè è un sacrosanto dovere dello 
Sta to di mantenere incolume questo pub-
blico servizio, il quale serve alla vi ta quo-
t id iana del paese. (Bravo! — Vive appro-
vazioni). 

Dunque, onorevole De Andreis, un poco 
d ' imparzial i tà , un po' di serenità, e vedrà 
che i due r improveri politici che ella ha 
voluto farmi, e che mi dolevano, non hanno 
alcun fondamento . 

L'onorevole Maggiorino Ferrar is ha fa,tto 
alcune critiche alla legge. Egli avrebbe 
forse desiderato che fossimo venut i avan t i 
al Pa r l amento con un proget to definitivo.. . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Desideria-
mo che venga presto. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Prestissimo; noi siamo 
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nelle mani della Commissione e a t t end iamo 
che al più presto la Commissione ci amman-
nisca il proget to . 

PANTANO, della Commissione. Stia si-
curo che manter remo la parola da ta . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Onorevole Pan tano , anche 
io la manterrò . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Prendiamo 
a t to con piacere: t u t t i d 'accordo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non entrerò nella conside-
razione politica che anima il discorso del-
l 'onorevole Maggiorino Ferraris , perchè io 
par tec ipo con t u t t o il cuore al concetto 
che egli ha svolto nelle ultime parole del 
suo discorso. 

Un 'a l t ra osservazione assai grave è s ta ta 
f a t t a dall ' onorevole Maggiorino Ferrar is . 
Egli teme che alcune disposizioni di questo 
disegno di legge possano lasciare qualche 
incertezza intorno all 'onere finanziario de-
finitivo, che s ' incontra con l 'approvazione 
di questo disegno stesso. 

Orbene, ci a f f re t t iamo a dichiarare che 
siamo dispostissimi, per dissipare ogni equi-
voco, ad accettare, nella sua sostanza, l'e-
mendamento Guicciardini. (Benissimo!). 

Noi non possiamo essere onniveggent i ; 
non credevamo che questo sospetto potesse 
essere sollevato. Ev iden temente un uomo 
di alto senno ci rappresen ta questo pericolo 
e perciò siamo lietissimi di accet tare, nella 
sua sostanza, questo emendamento . (Benis-
simo! — Commenti). 

L'onorevole De Andreis (al cui discorso 
r i torno per un momento), per mostrare che 
era sproporzionato al bisogno il disegno di 
legge che presen tavamo al Par lamento , ha 
det to : se voleste solamente r ispondere alle 
ragioni dell 'onorevole Pr inet t i , per ciò che 
concerne l'esercizio pr iva to in confronto di 
quello di Stato, dovreste impiegare mol te 
ore a raccogliere i dati e i-documenti. Ono-
revole De Andreis, questo bisogno non l 'ab-
biamo senti to, non già per poco r ispet to al-
l 'opinione manifes ta ta dal collega onorevole 
Pr inet t i , che fu già ministro dei lavori pub-
blici, che tenne altissimo il prestigio del 
Governo e ne curò gli interessi du ran te il 
suo Ministero, ma perchè a noi è parso, e 
pare, che la questione dell'esercizio di S t a t o 
o dell'esercizio pr ivato , nelle circostanze in 
cui ci t roviamo, sia d ivenuta una questione 
assolutamente accademica; ed è per questo 
che io mi dispenso dal r ispondere a quelle 
ragioni, le quali non troverebbero, nella co-
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scienza dei nostri colleghi, diciamolo f ran-
camente , alcun' eco di oppor tun i tà . 

Un esame critico della legge è s ta to f a t t o 
dall 'onorevole Sonnino, il quale, adoperan-
do quella sua facol tà analitica che t u t t i co-
noscono, ed esaminando la legge nelle varie 
sue part i , ha t rova to qua e là qualche menda, 
ed io non dico che non si possa anche, per 
alcuna delle sue osservazioni, t rovare op-
por tuno rimedio. Ma il f a t t o stesso che l'o-
norevole Sonnino ha dichiarato alla Camera 
che egli voterebbe questa legge, anche se 
r imanesse tale, quale è, dimostra che i di-
f e t t i della legge sono piccoli, perchè sono 
certo che l 'onorevole Sonnino non si ada t -
t e rebbe ad approvare una legge, che rico-
noscesse in qualche pa r te di pregiudizio agli 
interessi dello Sta to . 

Ma l 'onorevole Sonnino ha pronunzia to 
anche alcune frasi che mi sono parse al-
quanto ingiuste. Egli ha det to , per esem-
pio, chiamando sanzioni penali quelle che 
in rea l tà non sono tali, che esse non sono 
di grande valore. Mi perdoni l 'onorevole 
Sonnino, questa è una frase t roppo gene-
rica, ed io ri tengo che in una questione co-
me questa, che è la questione più grave 
della legge, se ella nel suo alto intel let to 
avesse concepito delle sanzioni più efficaci 
e più opportune, avrebbe dovuto enunciarle. 

E lo avrebbe dovuto perchè io non 
credo che l 'opposizione debba suggerire il 
meglio al Governo, ma dal momento che 
l 'onorevole Sonnino ha dichiarato, con sen-
t imento di alto pat r io t t i smo, di essere di-
sposto a votare questa legge in omaggio al-
l ' au to r i t à dello Stato, come tale, è evidente 
che egli non poteva essere in questo caso 
dispensato, anche appar tenendo all 'opposi-
zione ed essendone il capo, di suggerire 
questi migliori espedienti che po tevano gio-
vare alla legge. 

SOGNINO S I D N E Y . Ho accennato altr i 
proget t i i quali avevano disposizioni più ef-
ficaci. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io r ispet to molto le sue o-
pinioni, ma a me pareva che questo dovesse 
essere il pensiero suo. L 'onorevole Sonnino 
ha det to altresì, ed è una censura abbas t anza 
grave, che egli non sa rendersi conto del-
l ' impor tanza di dichiarare pubblici ufficiali 
i ferrovieri. 

Ora questa questione... 
SONNINO S I D N E Y . Seguiti pure, ma 

io non ho det to questo. 
E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. No? Allora non dico niente. 
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{Si ride). Tanto più che questa mater ia è 
r iservata al mio collega guardasigilli, e non 
voglio invadere il suo campo. Egli ha det to 
altresì che le disposizioni del codice con-
cernenti i pubblici ufficiali non si possono 
estendere agli eccitatori e sobillatori, a 
quelli che hanno par te nel delitto, più che 
grande, i quali r imangono impuni t i . Anche 
questo non è esatto, perchè vi è t u t t o il 
t i tolo della complicità, onorevole Sonnino, 
che pot rebbe bastare . 

S O N N I N O S I D N E Y . Io ho pa r l a to dei 
ferrovieri capi dell 'agitazione... 

E O R T I S , presidente del Consiglio, 'mini-
stro dell'interno. Per quelli vi sono disposi-
zioni precise. 

S O N N I N O S I E N E Y . ...che erano colpiti 
più gravemente dal proget to G-iolitti. I l vo-
stro colpisce più gravemente i ferrovieri or-
dinari, la massa; questa la mia osservazione. 

EORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ad ogni modo, onorevole 
Sonnino, queste sono questioni part icolari 
nelle quali non ci vogliamo perdere. Sono 
lieto del suo consenso nel concetto generale 
della legge, e me ne congratulo per il paese. 

La più fiera requisitoria contro la legge 
doveva na tura lmente par t i re dall 'onorevole 
Eerri, come rappresen tan te del socialismo 
par lamentare : ed io ho pres ta to a t tent is -
simo orecchio a t u t t e le sue argomentazioni . 
La sua tesi fondamenta le a me pare sia 
s ta ta questa: che sotto forma l a rva t a noi 
abbiamo voluto esercitare una compressione 
sul dir i t to proletario. Questa f rase è molto 
complessa; è una frase che tiene, na tura l -
mente, della na tura dell 'ingegno dell 'onore-
vole Eerri che è molto complesso. {Siride). 

Le frasi che egli ha adoperato sono frasi 
quasi t u t t e che collimano con questa: man-
canza di sincerità, astuzia politica. Di t u t t e 
queste frasi non voglio fare un florilegio, e 
non impor ta farlo. Dico semplicemente, e 
mi propongo di dimostrarlo, che queste 
frasi sono, in realtà, vuote di senso. {Com-
menti). 

Mancanza di sincerità, forma la rva ta di 
compressione.In altri te rmini vuol dire: voi 
avete, per darla ad intendere ai gonzi, ab-
bandona to gli articoli 71 e 72 per intro-
durne altri due che li equivalgono. Almeno 
io credo che in linguaggio volgare questa sia 
la t raduzione genuina della f rase un po' 
a l t isonante dell 'onorevole Ferri . Ebbene , 
onorevole Eerri, noi abbiamo det to sempre 
ape r t amen te il nostro pensiero. Io l 'ho det to 
qui, e l 'ho det to dal mio banco di depu ta to 
cos tantemente . Noi non a m m e t t i a m o lo scio-
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pero nei pubblici servizi. C'è cosa più chiara 
di questa? C'è mancanza di sincerità in 
questo? (Ilarità — Bene!) 

F E R R I ENRICO. Nella legge non è così 
chiaro. (Oooh!) 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È chiarissimo! 

Noi facciamo una grande distinzione, 
onorevole Ferri . Noi, anche r ispetto ai fer-
rovieri, distinguiamo l 'organizzazione loro, 
che r ispett iamo finché non sia ribelle con-
tro la legge. La r ispet t iamo a l tamente per-
chè crediamo che sia uno s t rumento di 
perfezionamento, di elevazione, di educa-
zione civile e politica. Ma altra cosa è lo 
sciopero. 

Noi non crediamo che queste organizza-
zioni ferroviarie, le quali sono adde t te ad 
un pubblico servizio così impor tante , come 
è l 'esercizio ferroviario, abbiano facoltà, a 
loro volontà, di abbandonarlo e di lanciare 
il paese in una crisi terribile, così r ispetto 
alle sue sussistenze, come rispetto al suo 
commercio ed alla sicurezza intera del 
paese. {Bravo!). 

Io non credo che possa essere nella fa-
coltà dei ferrovieri di mettere in pericolo 
perfino l 'esistenza politica del paese, perchè 
in un dato momento o la Camera o il Se-
na to non sì potrebbero riunire se a loro 
piacesse di sospendere il servizio. (Bene! 
Bravo! — Commenti). 

Io credo che gli addet t i ai pubblici ser-
vizi non abbiano dirit to di abbandonar l i per 
questa ragione specialissima: che il dir i t to 
di tu t t i , il diri t to dell ' intera popolazione 
s t a al di sopra di qualunque ragione, di 
qualunque diri t to, di qualunque pretesa di 
classe o categoria di lavorator i . 

Voci. È vero! è vero! 
BARZILAI . Questo è giustissimo! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Bravo Barzilai ! lo non 
ho mai dubi ta to di questi suoi sentimenti . 
(Ilarità). 

Sarà questione di determinare quali sono 
questi servizi, perchè io credo che non 
possa essere lasciato in una assoluta inde-
terminatezza quali sieno questi servizi pub-
blici, nei quali non vi sia il dir i t to nel la-
voratore di abbandonare il lavoro. 

Ma evidentemente, quando si t r a t t a di 
servizi che interessino t u t t a la popolazione, 
il servizio dei t rasport i , la luce, l 'acqua, il 
pane ecc., come volete concepire che lo 
sciopero possa privare le popolazioni di 
t u t t o questo ? Ciò non sarebbe cività, sa-
rebbe la più raff inata barbar ie . 
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F E R R I ENRICO. Ma anche a noi inte-
ressa la vita nazionale... (Oooh! — Ru-
mori). 

SANTINI . Ma in tan to affamate il po-
polo. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Per questo ho det to che 
bisogna arr ivare (perchè disgraziatamente 
questo principio di lo t ta di classe inquina 
t u t t a la nostra vita economica) a determi-
nare per legge quali sieno i servizi nei quali 
il diritto di sciopero non è ammissibile. 
(Approvazioni — Rumori all'estrema sini-
stra). 

MONTEMARTINI . I l difficile sarà ar-
rivarci . (Oooh! — Rumori). 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Chiameremo voi! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. D'al t ronde, o signori, se noi 
vogliamo anche scendere per un momento 
alla considerazione dei rappor t i contra t -
tuali che intercedono fra i lavoratori e lo 
Stato (e ve lo ha det to nel suo fort issimo 
discorso anche l 'onorevole Colajanni) si 
vede che la na tura di questi r appor t i 
esclude assolutamente lo sciopero. Questi 
rappor t i sono di uomini che prestano il loro 
lavoro, ma lo prestano con un corrispettivo 
fisso, con un cont ra t to stabile, col dir i t to 
alla pensione per sè.e per le loro famiglie; 
ora t u t t o questo come è concepibile con la 
l iber tà del lavoratore il quale dice: io vo-
glio abbandonare il layoro quando mi pare 
e piace? (Approvazioni) . 

Evidentemente , abbandonando il lavoro,, 
esso abbandona t u t t i i benefici ed i van-
t a g g i che si è procurato antecedentemente , 
e questa è la più grave i a t tu ra che si possa 
por tare alla famiglia ferroviaria . 

Qui viene una questione che è s t a t a sol-
levata oggi dall 'onorevole Zerboglio nel suo 
ordine del giorno, cioè quella dei diri t t i che 
i ferrovieri affacciano oggi. 

Egli ha detto che fino dal 1902, quando 
furono fa t t e quelle t r a t t a t i ve da cui poi 
derivò la legge, si r imase d'accordo, che 
allo scadere delle convenzioni sarebbero 
s ta te riprese le t r a t t a t ive con i ferrovieri 
per procedere ad un secondo periodo di 
concessioni, perchè in fondo t r a t t a t i v a è 
sinonimo di concessione, non ci facciamo 
illusioni. (Ilarità — Approvazioni). 

F E R R I ENRICO. È sinonimo di accordo-
(Rumori). 

Voci. No, no, di concessione. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ora io non voglio in que-
sta questione prevenire gli argomenti deh 
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mio collega dei lavori pubblici. -{Interru-
zioni). Se lo ha detto ieri, lo ripeterà oggi. 
(.Ilarità — Interruzioni all'estrema sinistra). 
In ogni modo quando lo ha detto una volta 
lo ha detto per sempre. {Ilarità). Egli ha 
detto che di queste future trattative non 
c 'è traccia, come non c ' è traccia dell'Im-
pegno che è stato preso; quindi nessuno ha 
diritto di menzionare un impegno che non 
esiste... 

Una voce alVestrema sinistra. Ma se ne è 
sempre parlato. (Rumori): 

FORTTS, 'presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Dico questo per rispondere 
direttamente alle argomentazi-oni dell'ono-
revole Zerboglio; in ogni caso io dovrei fare 
delle riserve, perchè non credo che tutto ciò 
che un precedente Governo ha fatto al di 
là di quello che potesse parere conveniente 
ad un Governo successivo, sia per questo 
impegnativo, se non ha il carattere dell'ob-
bligatorietà. (Benissimo!) 

Noi abbiamo concesso, onorevole Zerbo-
glio, lo creda, e se ne persuadano anche i 
nostri avversari di quella parte della Ca-
mera, noi abbiamo accordato ai ferrovieri 
tutto quello che credevamo di potere ac 
cordare nelle condizioni presenti dell' a-
zienda ferroviaria e della finanza dello 
Stato. Si persuadano : nell'animo nostro 
non c'è stato alcun calcolo di profittare 
della superiorità che lo Stato può avere 
verso una classe di lavoratori, per sacrifi-
carla in minima parte. 

Abbiamo fatto tutto quello che si po-
teva fare; e crediamo che a questa nostra 
condizione di animo, spontaneamente libe-
rale ed equanime, si debba rispondere altri-
menti che col grido di guerra. (Approva-
zioni). 

Noi li abbiamo dichiarati pubblici uffi-
ciali! Ma l'ho già detto da principio: e sic-
come sono un lettore assiduo dell' Avanti!, 
( Vivissima ilarità) mi ricordo di avervi letto 
queste parole: « I giornali dell'ordine più o 
meno velatamente istigano i viaggiatori a 
commettere atti di violenza contro il per-
sonale. Ora ricordiamo che la legge consi-
dera il ferroviere nell'esercizio delle sue fun-
zioni... » ( Vivissima ilarità — Applausi pro-
lungati — Esclamazioni e commenti). 

(Interruzione del deputato Ferri — Ru-
mori vivissimi). 

F E R R I E N R I C O . Solo una parte dei 
ferrovieri : l'errore sta nel dire : tutti. (Ru-
mori). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Quanto alla risoluzione del 

Camera dei Deputati 

TORNATA DEL 1 8 APRILE 1 9 0 5 

contratto per l 'abbandono del servizio, ri-
soluzione ipso jure, credo di non doverci 
tornar sopra, perchè è stato abbastanza 
svolto il concetto dinanzi all'assemblea. 

Quindi l'onorevole Ferri mi consenta che, 
polemizzando senza alcun risentimento, io 
possa dire che il parlare di compressione 
del diritto proletario, di oppressione poli-
tica, di soluzioni non sincere, di astuzia le-
gislativa, sia uno sfoggio di frasi e disti le, 
che non hanno nessuna rispondenza nella 
realtà (Vive approvazioni), voglio dire che 
non c'è niente di vero e di fondato ! (Ila-
rità — Approvazioni). 

F E R R I E N R I C O . Allora avrebbe per-
duto, tempo nel confutarmi. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Per queste ragioni sempli-
cissime, come dicono i procuratori davanti 
al Tribunale, io concludo (Si ride): che non 
sono in condizione di accettare alcuno de-
gli ordini del giorno che sono stati presen-
tati, ed è inutile che li menzioni, perchè 
ciascuno di voi troverà nel mio povero di-
scorso la ragione per la quale a ciascuno 
degli ordini del giorno io debba opporre il 
mio rifiuto. (Bravo! Benissimo! — Applausi).. 

P R E S I D E N T E . Debbo avvertire l'ono-
revole presidente del Consiglio e la Camera 
che c'è un altro ordine del giorno il quale 
però, essendo stato presentato quand' era 
già chiusa la discussione generale, non potrà 
dar luogo che ad una dichiarazione di v o t o . 

L'ordine del giorno è il seguente : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione degli arti-
coli. 

« Villa». 

Il Governoaccetta quest'ordine del giorno? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Il Governo è lietissimo di 
accettare quest'ordine del giorno, che del 
resto, credo, corrisponda ai sentimenti della 
grande maggioranza della Camera. (Benis-
simo!) 

P R E S I D E N T E . Domando alla Commis-
sione se mantenga il suo ordine del giorno. 

S O N N I N O S I D N E Y . Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
S O N N I N O S I D N E Y . (Segnidi attenzione). 

Io vorrei pregare l'onorevole Villa di non 
insistere in quest'ordine del giorno ed il Go-
verno di non accettarlo. Poiché abbiamo 
tutti dichiarato, dalle varie parti politiche 
costituzionali, che votavamo la legge per dar 
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f o r z a al l 'autorità dello Stato, non introdu-
ciamo ora una meschina questione di poli-
t ica ministeriale. (Benissimo! Bravo! — 
Commenti). 

L a formula proposta, per una consuetu-
dine ormai sanzionata da tant i anni di v i ta 
parlamentare, è la formula tipica della fi-
ducia politica. Lasciamo fuori ogni questione 
di fiducia! {Bene!) Lodo il presidente del 
Consiglio di non aver sollevato nel suo di-
scorso la questione ministeriale, e quindi lo 
prego, per la stessa solennità della dimo-
strazione che deve dare oggi la Camera, di 
non portare il voto del l 'Assemblea su que-
sto terreno. (Approvazioni — Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
F O R T T S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. (Segni di attenzione). Quello 
che io posso fare per compiacere il deside-
rio espresso dall' onorevole Sonnino, è que-
sto soltanto, di dichiarare al l 'Assemblea, 
che il Governo non annette alcuna ragione 
di fiducia all' ordine del giorno proposto 
dall' onorevole Villa. (Benissimo ! Bravo !). 
Noi in questo possiamo essere concordi, 
sebbene, (l 'onorevole Sonnino vorrà ren-
dermi ragione e giustizia) sarebbe assai fa-
cile. a noi domandare al l 'Assemblea in que-
sto momento un voto di fiducia. (Vive ap-
provazioni — Commenti). 

V I L L A . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Vil la ha 

facoltà di parlare per una dichiarazione. 
V I L L A . Io non ho mai inteso di invi-

tare la Camera ad un voto politico. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. B r a v o ! 
V I L L A . Amico del Ministero, so apprez-

zare gli alti servigi che esso rende oggi al 
paese (Benissimo!) ; ma comprendo benis-
simo la situazione par lamentare , e non 
avrei mai osato di invitare le varie parti 
della Camera ad un voto, lo ripeto, che 
esprimesse una fiducia politica nel Gabi-
netto. 

Dinanzi però alla concordia con la quale... 
S O N N I N O S I D N E Y . Voi volete rompere 

questa concordia ! 
Voci. No> no ! 
V I L L A . ...con la quale si erano pronun-

ciate le varie frazioni del partito liberale, 
compresa l 'opposizione di Sua Maestà, mi 
parve che sarebbe stato opportuno concre-
tarla in una formula che ci separasse da 
altre part i politiche, con le quali appunto 
la grande frazione liberale non ha nulla a 
che fare (Commenti). 
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È in questo concetto che io ho presen-
tato l 'ordine del giorno, ed è in questo 
senso, mi pare, che il presidente del Con-
siglio l 'ha accolto. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Perfet tamente . 

V I L L A . Quindi si persuada l 'onorevole 
Sonnino... 

S O N N I N O S I D N E Y . Mutate la formula. 
(Rumori). 

V I L L A . ... che non a me certamente si 
può fare il r improvero di voler rompere 
la concordia che in questo momento diventa 
un grande dovere... (Interruzioni — Com-
menti). 

Ma io non intendo, fare neppure la me-
noma vie lenza alla coscienza di alcuno. Ho 
detto quello che sentivo : e se la formula 
da me proposta non piace, sono pronto a 
sostituirla con la proposta del l 'ordine del 
giorno puro e 'semplice, alla quale però 
attribuirei il significato stesso del mio or-
dine del giorno. (Bene!) 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Chiedo di parlare.; 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . ' 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. (Segni di attenzione). Pure 
avendo verso l 'onorevole collega Sonnino la 
maggiore deferenza., non credo che una 
vieta consuetudine parlamentare possa pre-
valere alle formali dichiarazioni che sono 
uscite dal mio labbro. (Benissimo!) Quando 
io ho detto al l 'Assemblea che il Governo 
non intende di attribuire fiducia politica 
all 'ordine del giorno Villa, ho detto tut to 
quello che occorre e non ho altro da ag-
giungere. Prego l 'onorevole Vil la di man-
tenere la sua proposta. (Bravissimo! —- Vi-
ve approvazioni). 

G A L L I R O B E R T O . Accordi sì, impo-
sizioni no. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Stia zitto ! 

P R E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che 
l 'onorevole Sonnino in questo momento. . . 
(Oooh! — Rumori). . . .ha mandato alla Pre-
sidenza quest'ordine del giorno di cui do 
lettura : 

« L a Camera, approvando il principio 
informatore della legge, passa alla discus-
sione degli articoli». (Commenti— Conver-
sazioni generali). 

Innanzi tutto, domando alla Commis-
sione se mantenga il suo ordine del giorno, 
o se lo modifichi. 

V E N D R A M I N I , relatore. Ieri l 'onorevole 
Sonnino ha segnalato l 'opportunità di qual-
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che ritocco all 'ordine del giorno proposto 
dalla Commissione. E r a nostro semplice in-
tendimento di affermare il proposito di ri-
ferire sollecitamente alla Camera sull 'a l tro 
disegno di legge che s ta davan t i alla stessa 
Commissione. E fu appun to questo il mo-
tivo per il quale avevamo proposto l 'ordine 
del giorno che figura nella nos t ra relazione. 
I concett i contenut i in quell' ordine del 
giorno forse potrebbero anche in terpe t rars i 
come una conclusione della relazione. Ma, 
per seguire il consiglio avu to anche dal-
l 'onorevole Sonnino, abbiamo modificato 
l 'ordine del giorno in questi termini : 

« La Camera, r i tenendo che il presente 
disegno di legge abbia il semplice fine di 
provvedere, in tan to , perchè il Governo sia 
in t empo utile investi to delle necessarie fa-
coltà per potere assumere col pr imo luglio 
prossimo l'esercizio delle s t rade fer ra te di 
Sta to , riserva l 'ordinamento definitivo del-
l 'amminis t razione au tonoma delle ferrovie 
di S ta to al l 'approvazione del disegno di 
legge presenta to dal Governo il 21 febbraio 
1905 (Rumori — Commenti — Conversa-
zioni animate — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
Dunque , come la Camera ha udito, la 

Commissione ha modificato 1' ordine del 
giorno con cui si chiude la relazione in que-
sti termini : 

« La Camera, r i tenendo che il presente 
disegno di legge abbia il semplice fine di 
provvedere, perchè il Governo sia in tempo 
utile investi to delle necessarie facol tà per 
po te re assumere col primo luglio prossimo 
l'esercizio delle s t rade fer ra te di Stato, ri-
serva l 'o rd inamento definitivo dell 'ammini-
s t razione au tonoma delle ferrovie di S ta to 
al l 'approvazione del disegno di legge pre-
senta to dal Governo il 21 febbra io 1905 ». 

Questo ordine del giorno corrisponde al 
concet to espresso dalla Commissione. 

L'onorevole Ferri mant iene il suo ordine 
del giorno ? 

F E R R I E N R I C O . Manteniamo l 'ordine 
del giorno e domandiamo su di esso la vo-
tazione nominale. (Bravo! Bene! — Vivi ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Zerboglio, 
mant iene o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

Z E R B O G L I O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e De Andreis? 
D E A N D R E I S . Lo mantengo. 
B A R Z I L A I . Onorevole Presidente, do-

mando di parlare, a proposito dell 'ordine 
del giorno dell 'onorevole De Andreis. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare . 
208 

B A R Z I L A I . Mi pare che, come io stesso 
onorevole Presidente ha riconosciuto, l 'or-
dine del giorno dell 'onorevole De Andreis 
contenga una mozione sospensiva.. . 

P R E S I D E N T E . Una par te di esso... 
B A R Z I L A I . ...perchè, mentre propone di 

passare alla discussione degli articoli, chiede 
però alla Camera di soprassedere circa ta -
luni degli articoli stessi del disegno di 
legge. 

Io credo dunque che, come ordine del 
giorno sospensivo, debba avere la prece-
denza nella votazione. * 

P R E S I D E N T E . Io ho avver t i to già l 'o-
norevole De Andreis che poteva svolgere 
unicamente la pr ima par te del suo ordine 
del giorno, ma che, l ' a l t ra par te , non avrei 
p o t u t o lasciarla svolgere perchè era pre-
s e n t a t a t a rd ivamente . Però, siccome l'ul-
t imo comma dell 'ordine del giorno si risolve 
appun to in una proposta sospensiva di di-
versi articoli, ho invi ta to l 'onorevole De 
Andreis a presentare, in caso, questa pro-
posta agli articoli -stessi: ecco come s ta 
la questione. 

L'onorevole Colajanni mant iene o r i t i ra 
il suo ordine del giorno? . 

COLAJANNI . Io ri t iro il mio ordine del 
giorno e voterò quella qualunque proposta 
che implichi il passaggio alla discussione 
degli articoli, bene inteso che mi riserbo di 
vo ta re contro gli articoli 17 e 24. 

P R E S I D E N T E . Va bene, va bene. H a 
facol tà di par lare l 'onorevole Giusso per 
una dichiarazione di voto. 

GIUSSO. Sarò brevissimo in questa mia 
dichiarazione. P r ima di t u t t o (già la Camera 
lo sa) io non sono favorevole alla legge per-
chè sono fau to re dell'esercizio pr ivato delle 
ferrovie: poi non sono favorevole alla legge 
per due altre considerazioni: pr ima perchè 
10 non accetto l ' a rb i t ra to obbligatorio.. . 

Voci. Non c'è, è sol tanto nel proget to 
della Commissione. 

GIUSSO. I n t a n t o il Governo non si è 
mani fes ta to : quindi nel caso che esso ac-
cet t i la proposta della Commissione, io vo-
terò contro al l 'obbligatorietà del l 'arbi t ra to 
per queste ragioni : pr ima perchè è assolu-
t amen te contraria ai principi di l i be r t à ; 
secondo, perchè credo" eminentemente peri-
colosi) lo stabilire un simile pa t to , giacché 
11 bilancio dello Sta to ne potrebbe, in un 
momento di per turbazione politica, essere 
i r r imediabi lmente compromesso. Oltre a 
ciò io non posso consentire nel pr imo pa-
ragrafo dell' articolo 17 : io sono per le 
sanzioni civili e non per le penali, ed ho 
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piena fiducia che il Governo vincerà oggi 
lo sciopero ferroviario, come lo vincerà sem-
pre quando vi sia al Governo chi sappia e 
voglia applicare con fermezza i tre ultimi 
paragrafi, dell'articolo 17. 

Persuaso di questo, io credo che noi non 
dobbiamo darci il lusso di soverchie san-
zioni, perchè non solo sono inutili, ma dan-
nose. 

I t re ultimi paragrafi dell'articolo 17 
sono più che sufficienti per tenere a freno 
i ferrovieri, e non andiamo più in là. 

Oggi l 'opinione pubblica è giustamente 
contraria ai ferrovieri perchè le loro pre-
tese sono insane. Ma l 'opinione pubblica 
potrà mutare.. . 

Voci. No, no ! 
GTUSSO. ...ed allora vi troverete con 

strumenti , con armi inutili... 
FORTIS, presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma faccia il piacere, vada 
altrove a fare la predica! 

GIITSSO. ...inefficaci, e l 'autori tà dello 
Stato ne r imarrà diminuita. 

Un' ult ima considerazione ed ho finito. 
Quando il Ministero Pelloux voleva intro-
durre nella nostra legislazione qualche cosa 
che era precisamente simile al primo pa-
ragrafo dell' articolo 17, io mi vi opposi 
recisamente, 

Ora se io tenni questa condotta quando 
era presidente del Consiglio l 'onorevole 
Pelloux, mi consentiranno la Camera e il Mi-
nistero che io non muti pensiero ora che il 
Ministero è presieduto dall'onorevole For-
tis... (Commenti). 

FORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma dovrebbe provare che 
queste disposizioni sono come quelle! 

GIUSSO. È la stessa cosa, e vada a leg-
gere l 'articolo 4 del decreto-legge Pelloux. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
per una dichiarazione di voto, l 'onorevole 
Pantano. 

PANTANO, della Commissione. Facendo 
par te della Commissione par lamentare che 
ha esaminato il presente disegno di legge, 
sento la necessità di dichiarare il mio voto. 
Quantunque antico e convinto fautore della 
incolumità dei pubblici servizi, che nel mio 
pensiero s ' integra armonicamente col prin-
cipio dell'esercizio di Stato, tu t tav ia io, che 
avrei votato e voterei sempre quando venisse 
una legge la quale provveda alla tutela col-
let t iva dei pubblici servizi, e si può farla 
conciliando equamente gli interessi dello 
Stato con quelli del personale, avendo com-
ba t tu to in seno alla Commissione i provve-

dimenti speciali pei ferrovieri contenuti ne-
gli articoli 17 e 24, che sono quelli su cui 
specialmente s'impernia la significazione del 
voto che sta per dare la Camera, dichiaro 
per coerenza di votar contro. 

Non ho da dire altro. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

per una dichiarazione di voto l'onorevole 
Sacchi. 

Ha facoltà di parlare. 
SACCHT. (Segni di attenzione). Dopo il 

voto ultimo dato nella discussione sulla crisi 
non mi par superflua la dichiarazione di chi 
deve col voto odierno staccarsi da coloro 
coi quali da prima aveva il suo voto con-
fuso. È per questa ragione unica di chiarezza 
e non per altra qualsiasi di presunzione, che 
io chiedo alla Camera mi consenta di spie-
gare il voto. 

Esso non può essere concorde con quello 
dei socialisti, i quali per bocca dell' onore-
vole Ferri hanno ieri dichiarato la loro piena 
solidarietà con gli scioperanti. (Bravo). È 
quindi necessario che, coloro specialmente 
i quali hanno sempre mili tato e militano e 
militeranno nei part i t i popolari, dicano la 
ragione per la quale questo grave distacco 
avviene. 

L'onorevole Ferri nel complesso del suo 
discorso tendeva a stabilire, prevedendo 
questa separazione, che siasi formato, o 
vada formandosi, il blocco della borghesia, 
contro del quale essi socialisti assumono la 
rappresentanza dell 'altra parte. Ebbene, noi 
neghiamo l'esistenza di questo blocco, (Bene! 
Bravo!) perchè è artifìzioso indicarlo col-
l 'appartars i in una votazione; crediamo in-
vece che nella borghesia lavoratrice vi siano 
tendenze, non meno liberali di quelle dei 
lavoratori. (Benissimo!). In secondo luogo 
l'onorevole Ferri ha sostenuto che oggi sia 
minacciato il diritto di coalizione dei lavo-
ratori. Se ciò fosse noi saremmo coi socialisti; 
ma non è. L'articolo 17 contiene un errore, 
una imprecisione ed una contraddizione giu-
ridica e persino uùa ragion di conflitto t ra 
l ' autor i tà giudiziaria e la amministrat iva, 
ma non offende in alcun modo la questione 
sociale nella sua forza propulsiva, che è il 
diritto di resistenza. Io confido che con la 
legge definitiva miglioreremo o toglieremo 
quest'articolo 17, che nella prima parte è 
errato, mentre nella seconda parte non è che 
l 'applicazione di un principio riconosciuto 
ovunque vi sono rapport i sociali, e cioè che 
ognuno è libero di non prestare l 'opera sua, 
ma allora non ha diritto di pretendere che 
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dell'opera che non presta sia dato il corri-
spettivo. (Bene! Bravo!). 

L'articolo 17 non è altro clie un'erronea 
e parziale estensione dell'articolo 181 del 
codice penale che (è bene che i ferro-
vieri e tntt i i lavoratori lo sappiano) già 
comprende le principali categorie dei lavo-
ratori ferrovieri : e quindi la questione po-
trebbe esser fatta soltanto da quelle cate-
gorie inferiori cui inopportunamente si 
vorrebbe estendere la qualifica di pubblico 
ufficiale; ma ognuno intende che nella pra-
tica applicazione questa estensione sarà as-
solutamente inattuabile, ed allora il fatto 
dimostrerà la necessità di correggere questa 
erronea dichiarazione giuridica. (Bravo!). In 
terzo luogo ieri i socialisti, per bocca del 
loro rappresentante, dissero che l'azione del 
Governo fu violenta ed oppressiva del di- j 
ritto di coalizione. Se quest'azione del Go-
verno fosse stata violenta ed oppressiva, 
noi saremmo con loro insorti contro di essa: 
ma non si può negare che, nella temppranza 
e nella moderazione rispetto al diritto dei 
lavoratori esercitate sin qui verso gli scio-
peranti dal Governo, non vi è alcuna forma 
di sopraffazione, nè di oppressione violenta. 
(Benissimo!). Perciò noi, che siamo e vo-
gliamo essere obbiettivi, non possiamo in 
nome di violenze altre volte esercitate da 
altri Governi, condannare una violenza pre-
sunta che questo Governo non ha ancora 
esercitato. (Benissimo!). 

Inoltre debbo fare alcune dichiarazioni 
circa lo sciopero dei ferrovieri; è bene chiarire 
il nostro concetto, non certo per dirlo a voi, 
o a voi insegnarlo, ma per quella ragione, che 
fu ieri acclamata qui: cioè che le cose qua 
dentro dette hanno grande riflesso al di fuori. 
Lo sciopero dei ferrovieri è ingiusto, come 
sarebbe ingiusto qualunque sciopero di im-
piegati dello Stato. (Bravo! Bene!) 

Gl'impiegati dello Stato non possono as-
solutamente fare sciopero, perchè essi hanno 
non solo un vincolo contrattuale di libera 
trattazione, ma hanno altresì la dipendenza 
de iure publico dallo Stato e diritti vi-
talizi incompatibili col contratto di lavoro 
essenzialmente temporaneo. (Bene!) 

In secondo luogo i ferrovieri con questo 
sciopero hanno impedito il miglioramento 
della legge che noi ci proponevamo di ot-
tenere, e hanno impedito quei miglioramenti 
a cui alcune categorie di ferrovieri hanno 
sacrosanto diritto, diritto che fu già rico-
nosciuto parecchie volte. Essi stessi, con lo 
sciopero, hanno impedito quel pacato esame 
del Parlamento, il quale così si è trovato 

nella necessità di risolvere rapidamente la 
questione del passaggio delle ferrovie allo 
Stato, e della posizione del personale per-
chè non poteva più oltre discutere di fronte 
a chi si atteggiava in azione di combatti-
mento contro lo Stato. 

Ed è perciò, e perchè lo sciopero rappre-
senta quell'azione diretta che è la nega-
zione del suffragio politico e del regime par-
lamentare, che noi in alcun modo lo pos-
siamo riconoscere e condonare. E d è per-
ciò che sarebbe meglio che la votazione 
fosse svincolata dalle modalità e dalle for-
mule di quella procedura parlamentare che, 
se è nella consuetudine dell'assemblea le-
gislativa, purtroppo non si presta alla chia-
rezza del voto di fronte alle masse, che non 
sempre comprendono le chiare determina-
zioni del Parlamento negli artifizi degli 
ordini del giorno o nella schermaglia per 
cui gli ordini del giorno anche dello stesso 
contenuto o della stessa forma si presen-
tano per essere votati diversamente a se-
conda del settore da cui partono. (Appro-
vazioni). 

I l voto chiaro e netto sia dato almeno 
dalle nostre parole. Qualunque sia l'ordine 

! del giorno da votarsi, intendiamo di aggiun-
gere, alle dichiarazioni già fatte, che noi era-
vamo intesi e disposti sempre all'esame ob-
biettivo delle singole proposte che avrebbe 
presentato il Governo, quest'altra dichiara-
zione: che oggi al disopra del Governo sta 
l 'autorità dello Stato che rappresenta la mag-
gioranza dei lavoratori di ogni classe. Ora 
è per tener ferma l 'autorità dello Stato e 
per fare omaggio ad essa che noi in qua-
lunque modo voteremo l'ordine del giorno 
accettato dal Governo, anche se esso suo-
nasse fiducia a favore del Gabinetto. (Ap-
provazioni— Applausi). 

SONNINO S I D N E Y . Chiedo di parlare, 
per una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SONNINO S I D N E Y . A me rincresce che 

l'onorevole presidente del Consiglio non ab-
bia voluto, con l'accettazione di qualche 
altra formula, togliere qualsiasi equivoco 
politico intorno alla votazione. Ad ogni 
modo, non volendo seguire in ciò il suo esem-
pio, e non volendo a nessun patto dividere 
il voto del grande partito costituzionale in 
questa questione, (Approvazioni) dichiaro 
che, pur non avendo fiducia nel Ministero, 
(Commenti) voterò l'ordine del giorno Villa. 
(Commenti animati). 

P O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Molte voci. Ai vo t i ! ai vo t i ! (Eumori). 
FORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Io ringrazio 1' onorevole 
Sonnino; ma dichiaro di aver la coscienza 
di non aver dato alcun cat t ivo esempio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sonnino, ella 
dunque ha r i t i rato il suo ordine del giorno? 

SONNINO S I D N E Y . Precisamente. 
P R E S I D E N T E . Verremo ai voti. L'or-

dine del giorno dell 'onorevole Villa ha la 
precedenza sopra qualunque altro : 

« La Camera, udi te le dichiarazioni del 
Governo, passa alla discussione degli arti-
coli ». 

Per quest ' ordine del giorno è s t a t a 
chiesta la votazione nominale, dagli ono-
revoli: Licata, Camagna, Mezzanotte, Ab-
bruzzese, Loero, De Bellis, De Tilla, Cas-

-suto, Vecchìni, Gorio ed altri. 
Coloro i quali approvano l 'ordine del 

giorno dell 'onorevole Villa, del quale ho 
dato le t tura , r isponderanno sì. Coloro che 
lo respingono risponderanno no. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì : 

Abbruzzese — Aguglia — Alessio — An-
gioin i — Arlot ta — Artoin — Astengo — 
Aubry. 

Baragiola — Barnabei — Barracco — 
Battaglieri — Berio — Bernini — Berta-
relli — Ber te t t i — Bertolini — Biancheri 
Bianchi Leonardo —• Bianchini — Bizzo-
zero — Bonacossa — Bonicelli — Borghese 
— Borsarelli — Bottaechi — Botteri — 
Bracci — Brizzolesi — Buccelli. 

Cacciapuoti — Gallami — Calieri — Calvi 
— Camagna — Camera — Campi Emilio • 
— Canesi — Canet ta — Canevari — Cao-
Pinna — Capece-Minutolo — Cappelli — 
Capruzzi — Carboni-Boj — Carcano — Car-
dani — Carugati — Casciani — Cassuto — 
Castellino — Castiglioni — Castoldi — Ca-
vagnari — Cernili — Cesaroni — Chiapusso 
— Chimienti — Chimirri — Ciappi — Ciar-
toso — Cicarelli — Ciccarone — Cipelli — 
Cocco-Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisa-
nelli — Colajanni — Col esimo — Compans 
— Conte — Cornaggia — Cornalba — Cor-
tese — Cottafavi — Credaro — Curioni — 
Currbno. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Dari — D'Aronco — De Amicis 
— D e A s a r t a — De Bellis — De Gaglia — 

De Gennaro Emilio — De Gennaro-Ferri-
gni — Del Balzo — Dell 'Acqua — De Ma-
rinis — De Michetti — De Nava — De 
Novellis — De Riseis — De Seta — De 
Tilla — De Viti De Marco — Di Cambiano 
— Di Rudinì Antonio — Di Rudinì Carlo 
— Di Saluzzo — Di Sant 'Onofr io — Di 
Stefano — Donat i . 

Eacta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Fal let t i — 
Fani — Far ine t Francesco — Fasce — 
Fede — Ferraris Carlo — Ferraris Maggio-
rino — Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile 
— Fort is — For tuna to — Fracassi — 
Franche t t i — Fulci Nicolò — Fusco — 
Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Galletti — 
Galli — Gallina Giacinto — Gallino Nata le 
— Gallo — Galluppi — Gat toni — Gavazzi 
— Gianturco — Ginori-Conti — Giordano 
Apostoli — Giovagnoli — Giovanelli — Gi-
rardi — Gorio — Graffagni — Grassi-Vo-
ces — Gualtieri — Guarracino — Guasta-
vino — Guerci — Guerritore — Guicciar-
dini. 

Lampiasi — Landucci — Larizza — 
Lazzaro — Leone — Libertini Gesualdo — 
Licata — Loero — Lucca — Lucchini An-
gelo — Lucernari — Lucifero — Luzzat t i 
Luigi — Luzzat to A r t u r o — L u z z a t t o Ric-
cardo. 

Majorana Angelo — Malcangi — Mal-
vezzi — Manfredi — Manna — Mantovani 
— Maraini Clemente — Marazzi — Mare-
scalchi — Marghieri — Mariotti — Mar-
sengo-Bastia — Marzotto — Masciantonio 
— Masi — Masselli — Massimi ni — Maz -
ziotti — Meardi — Medici — Mei — Mei li 
— Mendaia — Merci — Mezzanotte — Mi-
niscalchi-Erizzo — Mira — Modestino — 
Montagna — Morando — Morelli Enrico 
— Morelli-Gualtierotti — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccòlini — Nuvoloni. 
Orioles — Orlando Salvatore — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Pandolfìni — Paniè 

— Pascale — P a v i a — Pavoncelli — Pel-
lecchi — Pellèrano —- Personè — Petroni 
— Piccinelli — Pilacci — Pinchia — Pini 
— Pipitone — Placido — Podestà — Poggi 
— Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Pri-
netti — Pucci — Pugliese. 

Raineri — Rampoldi — Rava — Rava-
schieri — Rebaudengo — Reggio — Resta-
Pallavicino — Riccio Vincenzo — Rienzi 
— Rizza Evangelista — Rizzo Valentino — 
Rizzone — Rochira — Romussi — Ron-
chetti — Rosadi — Roselli — Rossi Luigi 
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— Eossi Teofìlo — R o t a — R o v a s e n d a — 
E u m m o — Ruspol i . 

Sacelli — Salandra — Salvia — Sana-
relli — Sanseverino — San tamar i a — San-
t ini — Sapor i to — Scaglione — Scalini — 
Scano — Scaramel la-Manet t i — Scellingo 
— Schanzer — Semmola — Sili — Sini-
baldi — Sennino — Sorani — Sorniani — 
Spagnole t t i — Spal lanzani — Spingardi 
— S qui t t i — Strigari . 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Toaldi — Torlonia Giovanni — Torlonia 
Leopoldo — Torraca — Torrigiani — Tur-
biglio. 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vecchini — Vend i t t i — 
— Vendramin i — Ven tu ra — Verzillo — 
Vicini — Villa. 

Wollemborg. 
Zaccagnino — Zari — Zelìa-Milillo. 

Rispondono no: 
Agnini — Albasini — Arnaboldi — A-roldi. Bada lon i — Barzi lài — Base t t i — Bis-solati — Bruni alti. Cabrini — Cameroni — Campi N u m a — Chiesa P ie t ro — Comandini — Costa. De Andreis — De Felice-Giuffr ida. Fe r ra r in i — Ferr i Enr ico — Ferr i Gia-como. Ga t to rno — Gaudenzi — Giusso. Lucchini Luigi . Masini — Montemar t in i — Morgari. Pans in i — P a n t a n o — Perera . Rigola. Sichel — Socci. Vallone. Zerboglio. 

B¡stillamento della votazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera il r i su l t amen to della votazione sull 'ordine del giorno dell 'onorevole Villa. 

Vo tan t i 340 Maggioranza . . . . 1 7 1 Risposero s ì . . . 306 Risposero no . . 34 
(La Camera approva l'ordine del giorno dell'onorevole Villa). 

Si riprende la discussione sui provvedimenti 
per l'esercizio di Stato delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . Viene ora in votazione l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ferr i ed altri , sul quale è pure chiesta la votazione nominale . 

B A R Z I L A I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B A R Z I L A I . Mi consen ta la Camera di 

fa re una breve dichiarazione di voto , che 
concerne l 'ordine del giorno che viene ora 
in votazione, p r e s e n t a t o dai colleghi so-
cialisti. 

Io e molti miei amici abb iamo v o t a t o 
contro l 'ordine del giorno presen ta to dal-
l 'onorevole Villa ed acce t t a to dal Governo, 
per un complesso di ragioni d ' indole poli-
t ica e generale che l ' assemblea conosce, e 
che sarebbe superfluo r ipetere; ma al t empo 
stesso è necessario che io dichiari aver noi 
il r ammar ico di dover vo t a r e anche contro 
l 'ordine del giorno presen ta to dai colleghi 
socialisti. Le ragioni del f a t t o sono sem-
plicissime. I l pensiero che in fo rma questo 
nostro voto contrar io non è che la integra-
zione di quello che ha inspira to il nostro 
pr imo voto; cioè la necessità per ogni par-
t i to polit ico di man tene re ina l t e ra t a la 
p ropr ia fìsonomia par t icolare , senza possi-
bili tà di equivoci e di confusioni. Noi dun-
que vo t iamo contro ques t 'ordine del giorno 
non per la fo rmula , perchè, come i nostri 
colleghi sanno, quando arr iveremo alla di-
scussione degli articoli, anche noi vo teremo 
contro gli articoli 17 e 24; e vo te remo contro 
anche perchè li crediamo inutil i , inefficacis-
simo schermo contro il pericolo dello scio-
pero, in confronto di quel mezzo poderoso 
che, quando io ne parlai la p r ima vo l ta alla 
Camera, pa rve ta le da giudicarsi col sorriso 
sul labbro e che oggi pure funz iona con 
qualche efficacia nel paese; cioè la sanzione 
della pubbl ica opinione. D u n q u e non per 
questo vot iamo contro la f o r m u l a dei so-
cialisti, ma per al t re evident i ragioni. L'o-
norevole collega Ferr i , r app re sen t an t e del 
socialismo nella Camera, ha i l lus t ra to que-
s t 'o rd ine del giorno esponendo la par t ico-
lare concezione che dei conflit t i sociali e 
s o p r a t t u t t o dei metodi di l o t t a sociale ha il 
suo par t i to . Non ho bisogno di r ipetere 
quello che disse l 'onorevole De Andreis . 
Noi siamo in un ordine di idee del t u t t o di-
verso; noi acce t t iamo come essi le r ivendi-
cazioni che tendono a l l ' e levamento del pro-
le tar ia to , ma noi respingiamo il metodo 
della l o t t a di classe che, per giungere a 
questo r isul ta to , essi p ropugnano . E nei ri-
guardi par t icolar i dello sciopero ferroviario 
debbo qui a f fermare nel modo più preciso 
il concet to che ho già avu to l 'onore di ac-
cennare quando vent i giorni or sono ebbi 
a par la re alla Camera: si può a m m e t t e r e 
la l eg i t t imi tà di t u t t i i d i r i t t i par t ico lar i , 
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la rispettabilità di tutti i particolari inte-
ressi; ma limite supremo a tutti i diritti ed 
a tutti gli interessi particolari è il supremo 
diritto ed il supremo interesse della col-
lettività nazionale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Domando all'onorevole 
Ferri ed ai suoi colleglli: dopo questa di-
chiarazione, non potrebbero sostituire alla 
votazione nominale la pubblicazione del-
l'ordine del giorno con le loro rispettive 
firme? (Viva ilarità). 

Molte voci. Questa è buona! (Bene! 
Bravo!) 

F E R R I ENRICO. No, no ! 
P R E S I D E N T E . Previa votazione per 

alzata e seduta, questo si intende. 
F E R R I ENRICO. No, no! 
P R E S I D E N T E . Va bene, procederemo 

alla votazione nominale. 
Rileggo l'ordine del giorno degli onore-

voli Ferri Enrico, Cabrini, Masini, Bissolati, 
Costa, De Felice-Giuffrida, Chiesa P., Aroldi, 
Rigola, Zerboglio, Montemartini, Morgari. 
Sichel, Agnini, Badaloni e Ferri Giacomo. 

« La Camera, ritenendo chele conquiste 
del diritto proletario non possono revocarsi 
con disposizioni eccezionali contro qualsiasi 
categoria di lavoratori, passa alla discus-
sione degli articoli ». 

Quest'ordine del giorno non è accettato 
dal Governo. 

Coloro che lo approvano, risponderanno, 
si; coloro che non l'approvano risponde-
ranno, no. 

Prego l'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Rispondono sì: 

Agnini — Aroldi. 
Badaloni — Bertesi — Bissolati. 
Cabrini — Chiesa Pietro — Comandini 

— Costa. 
De Andreis — De Felice-Giuffrida. 
Ferri Enrico — Ferri Giacomo. 
Gaudenzi. 
Masini — Montemartini — Morgari. 
Perera. 
Rigola. 
Sichel. 
Zerboglio, 

Rispondono no: 

Abruzzese — Aguglia — Albasini — 
Alessio — Angiolini —• Arlotta — Arna-
boldi — Artom — Astengo — Aubry. 

Barnabei — Barracco — Barzilai — Bat-
taglieri — Berio — Bernini — Bertarelli 
— Bertetti — Bertolini — Bianchi Leo-
nardo — Bianchini — Bizzozero — Bona-
cossa — Bonicelli — Borghese — Borsa-
relli — Bottacchi —- Bracci — Brizzolesi 
— Brunialti — Buccelli. 

Cacciapuoti — Callaini — Calieri —• Cal-
vi — Camagna — Camera — Cameroni — 
Campi Emilio — Campi Numa — Canesi — 
Canetta— Cao-Pinna —Capece-Minutolo —• 
Cappelli — Capruzzi — Carboni-Boj — 
Carcano — Cardàni—Carugat i — Casciani 
— Cassuto — Castellino — Castiglioni — 
Castoldi — Cavagnari — Cernili — Cesa-
roni — Chiapusso — Chimienti — Chimirri 
— Ciappi — Ciartoso — Cicarelli — Cic-
carone — Cipelli — Cocuzza — Codacci-
Pisanelli — Colosimo — Conte — Cornag-
gia — : Cornalba — Cortese — Cottafavi — 
Credaro — Curioni — Curreno. 

Da Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Dari — D'Aronco — De Amicis — 
D e A s a r t a — De Bellis — D e Gaglia — De 
Gennaro Emilio — De Gennaro-Ferrigni — 
Del Balzo — Del l 'Acqua — De Marinis — 
De Michetti — De Nava — De Novellis — 
De Riseis — De Seta — De Tilla — De 
Viti De Marco — Di Broglio — Di Cam-
biano — Di Rudinì Antonio — Di Rudinì 
Carlo — Di Saluzzo — Di Sant'Onofrio — 
Di Stefano — Donati. 

Facta — Faelli — Falaschi — Falconi 
Gaetano — Falconi Nicola — Falletti — 
Fani — Farinet Francesco —• Farsce — 
Fede — Ferrarini — Ferraris Carlo — Fer-
raris Maggiorino — Filì-Astolfone — Fi-
nocchiaro-Aprile — Fortis — Fortunato — 
— Fracassi — Franehetti — Fulci Nicolò 
— Fusco — Fusinato. 

Galli — Gallina Giacinto — Gallino Na-
tale — Gallo — Galluppi — Gattoni — Ga-
vazzi — Gianturco — Ginori-Conti — Gior-
dano Apostoli — Giovagnoli — Giovanelli 
— Girardi — Giusso — Gorio — Graffagni 
— Gualtieri — Guarr acino — Guastavi no 
— Guerci — Guerritore — Guicciardini. 

Landucci — Larizza — Lazzaro — Leone 
— Libertini Gesualdo — Licata — Loero 
— Lucca — Lucchini Angelo — Lucernari 
— Lucifero — Luzzatti^ Luigi — Luzzatto 
Arturo. 

Majorana Giuseppe — Malvezzi — Man-
fredi — Manna — Mantovani — Maraini 
Clemente — Marescalchi — Marghieri — 
Marsengo-Bastia — Marzotto — Mascian-
tonio — Masi — Masselli — Massimini — 
Mazziotti — Meardi — Medici — Mei — 
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Melli — Mendaia — Merci — Meritarli — 
Mezzano t t e — Miniscalchi-Erizzo — Mira 
— Modest ino — Morando — Morelli En-
rico — Morel l i -Gual t ierot t i — Moschini. 

Negri de Salvi — Niccolini — Nuvoloni . 
O t t av i . 
P a l a — Pandol f ìn i — P a n i è — Pans in i 

— P a n t a n o — Pasca le — P a v i a — Pel-
leccliì — Pel lerano — Personè — Pe t ron i 
— Piccinelli — Pilacci — Pinehia — Pin i 
— P ip i tone — Plac ido — P o d e s t à — Pog-
gi — Pozzi Domenico — Pozzo Marco — 
Pucci — Pugliese. 

Raccu in i — Rainer i — R a m p o l d i — 
B a v a — Ravasch ie r i — Rebaudengo — 
Reggio — Res ta -Pa l l av ic ino — Riccio Vin-
cenzo — Rienzi Rizza Evange l i s t a — 
Rizzo Valent ino — Rizzone — Roch i ra — 
Romuss i — R o n c h e t t i — Rosadi — Rossi 
Luigi — Rossi Teofìlo — R o t a — Rova -
senda — R u m m o — Ruspol i . 

Sacchi — Sa land ra — Salvia — Sana -
relli — Sansever ino — S a n t a m a r i a — San-
t in i — Sapor i to — Scaglione — Scalini — 
Scaramel la -Mane t t i — Scellingo — Sehan-
zer — Semmola — Sili — Sinibaldi — f 
Socci — Sonnino — Sorman i — S p a d a — 
Spal lanzani — Spingard i — Squ i t t i — 
Str igar i . 

Ta l amo —• Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Toaldi —• Torlonia Giovanni — Tor lonia 
Leopoldo — Torraca — Torr igiani . 

Valent ino — Valeri — Valle Gregorio — 
Valli Eugenio — Vallone — V e n d r a m i n i 
— V e n t u r a — Verzillo — Vicini — Vil la . 

Wol lemborg . 
Zaccagnino — Zari — Zella-Milillo. 

R i s u l t a m e l o della votazione. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l t amen to della votaz ione nomina le 
circa l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Fer r i 
ed altr i , non a c c e t t a t o dal Governo . 

Present i 315 
Votant i 315 
Maggioranza . . . . 158 

Voti favorevol i . . 22 
Voti con t ra r i . . .293 

(La Camera non approva V ordine del 
giorno dell'onorevole Ferri Enrico — Ilarità — 
Commenti). 

Si riprende la discussione sui provvedimenti oer l'esercizio di Malo delle ferrovie. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno del-

l 'onorevole De Andreis è s t a t o r i t i r a t o . Ri-

mane d u n q u e il solo ordine del giorno del-
l 'onorevole Zerboglio ed al t r i che rileggo : 

« La Camera , r i co rdando che le t r a t t a -
t ive del 1902 t r a il Governo e la r a p p r e -
sen tanza dei ferrovier i si chiusero colla ri-
s e r v a fo rma le di r ip rendere le t r a t t a t i v e 
stesse alla scadenza delle convenzioni , per 
la revisione degli organici e per la s is tema-
zione delle competenze accessorie e la de-
t e rminaz ione delle i n d e n n i t à ; 

cons iderando la necessi tà di ass icurare 
migliori t u rn i di lavoro al personale, la si-
s t emaz ione de l l ' avven t i z ia to e il migliora-
men to delle condizioni agli operai dei depo-
siti e delle s q u a d r e di rialzo ; 

inv i ta il Governo ad apr i re t r a t t a t i v e 
col l 'organizzazione dei ferrovier i , f e r m e re-
s t a n d o in via provvisor ia le disposizioni 
del l 'ar t icolo 16 ». 

P rocederemo alla votaz ione di ques t 'or -
dine del giorno per a lza ta e s edu ta . 

Coloro che a p p r o v a n o ques t ' o rd ine del 
giorno sono prega t i di alzarsi. 

(La Camera non approva l'ordine del 
giorno del deputato Zerboglio ed altri). 

L 'onorevo le pres idente del Consiglio, 
consente nel l 'ordine del giorno della Com-
missione ì 

F O R T 1 S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Come fu modif icato 1 o posso 
acce t ta re . 

P R E S I D E N T E . Rileggo l 'o rd ine del gior-
no della Commissione : 

« La Camera , r i t enendo che il p resen te di-
segno di legge abb ia un semplice fine, di prov-
vedere , in tan to , pe rchè i lGoverno s i a i n t e m p o 
uti le inves t i to delle necessarie f aco l t à per 
po te r assumere col 1° luglio pross imo l 'eser-
cizio delle s t r ade f e r r a t e di S t a to , r i serva 
l ' o r d i n a m e n t o defini t ivo dell ' a m m i n i s t r a -
zione a u t o n o m a delle fer rovie di S t a t o al-
l ' approvaz ione del disegno di legge presen-
t a t o dal Governo il 21 febbra io 1905 ». 

Lasc iamo via quell ' « i n t a n t o » perchè è 
inut i le . Pongo ai vot i ques t 'o rd ine del giorno. 
Chi lo a p p r o v a sorga. 

(È approvato). 
Passe remo ora alla discussione degli ar-

ticoli : 
Ar t . 1. 

Dal 1° luglio 1905 lo S ta to assume l 'eser-
cizio: 

a) delle fer rovie di p ropr ie t à dello S t a t o 
comprese nelle a t t u a l i re t i Medi te r ranea , 
Adria t ica e Sicula; 
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t) delle ferrovie Domodossola-Iselle, 
Domodossola-Arona e Santhià-Borgomanero-
Arona, di cui alle leggi 20 luglio 1900, nu-
mero 268 e 30 dicembre 1901, D. 530; 

e) delle ferrovie Alessandria-Piacenza, 
Novi-Tortona, Vigevano-Milano, Torino-Pi-
nerolo, Pinerolo-Torrepellice, Acqui-Ales-
sandria, Mortara-Yigevano, Chivasso-Ivrea, 
Torreberetti-Pavia, Pontegalera-Fiumicino, 
Voghera-Pavia-Brescia, Cremona-Mantova, 
Mantova - Modena, Palazzolo - Paratico e 
Monza-Calolzio, concesse all 'industria pri-
vata ed ora comprese nelle reti Mediterra-
nea ed Adriatica; 

d) della ferrovia Lecco-Colico, agli ef-
fetti dell'articolo 15 della convenzione 20 
giugno 1888 approvata con la legge 20 lu-
glio 1888, n. 5550 (serie 3a); 

e) della ferrovia Napoli-Eboli, agli ef-
fetti dell'articolo 31 della convenzione 28 no-
vembre 1864 approvata con regio decreto 
28 giugno 1865, n. 2401; 

/) delle ferrovie Ascoli - San Benedetto 
del Tronto, Teramo - Giulianova, Foggia-
Lucera, Poggia-Manfredonia e Zollino-Gal-
lipoli. 

I l Governo è autorizzato ad assumere 
per mezzo dell'amministrazione delle fer-
rovie di Stato l'esercizio delle ferrovie Torre 
Annunziata-Castellammare diStabia, Roma-
Viterbo e diramazioni e Varese-Porto Ce-
resio, in base ad accordi da prendersi con 
i concessionari, nonché l'esercizio delle fer-
rovie fra la stazione di Desenzano e il lago 
di Garda e da Livorno a Vada, ai sensi e 
per gli effetti delle rispettive convenzioni 
approvate coi decreti reali 23 aprile 1903, 
n. 211 e 8 settembre 1904, n. 566. 

È pure autorizzato a stipulare, con So-
cietà o ditte private, contratti per l'eserci-
zio della linea Breseia-Iseo. 

Gli accordi ed i contratti stessi saranno 
approvati per decreto reale, sentito il Con-
siglio di Stato. 

Intorno a questo articolo il primo iscritto 
a parlare è l'onorevole De Andreis. 

Prima però mi permetto di avvertire la 
Camera che alla seconda parte dell'articolo, 
là dove dice: « I l Governo a autorizzato ad 
assumere ecc. », è stato presentato dal Go-
verno un nuovo testo. Questo nuovo testo 
comprende la lettera /) e gli emendamenti 
proposti dagli onorevoli Bernini, Ginori-
Conti, e De Viti De Marco. 

Do lettura di questa seconda parte : 
« Il Governo è autorizzato ad assumere, 

per mezzo dell'amministrazione delle ferro-
vie di Stato, l'esercizio delle ferrovie Torre 

Annunziata-Castellamare di Stabia, Roma-
Viterbo e diramaziani e Varese-Porto Ce-
resio, in base ad accordi da prendersi con i 
concessionari, nonché l'esercizio delle fer-
rovie: da Alessandria a Ovada, fra la sta-
zione di Desenzano ed il lago di Garda e da 
Livorno a Vada, ai sensi e per gli effetti 
delle rispettive convenzioni approvate coi 
decreti reali 23 aprile 1903, numero 186, 
23 aprile 1903, numero 211, e 8 settembre 
1904, numero 566. 

« È pure autorizzato a stipulare con So-
cietà o ditte private contratti per l'eserci-
zio delle linee Brescia-Iseo, Ascoli-San Be-
nedetto del Tronto, Teramo-Giulianova, 
Foggia-Lucera, Foggia-Manfredonia e Zol-
lino-Gallipoli. 

« I l contratto per l'esercizio della linea 
Zollino-Gallipoli dovrà comprendere una 
clausola risolutiva coordinata al riscatto 
della linea Francavilla-ifardò. 

« I l Governo potrà altresì assumere l'e-
sercizio di nuove linee in prolungamento di 
altre di sua proprietà e da esso esercitate, 
quando le condizioni delle nuove linee lo 
consiglino. 

« Gli accordi ed i contratti stessi saranno 
approvati per decreto reale, sentito il Con-
siglio di Stato ». 

L'onorevole De Andreis ha facoltà di 
parlare intorno a questo articolo. 

D E A N D R E I S . Mi occuperò soltanto del 
comma d) dell'articolo, che riguarda l'assun-
zione dell'esercizio della linea Lecco-Colico. 

Ho detto già nella discussione generale 
come, anche soltanto per questa inclusione 
di linee e per le modificazioni che adesso il 
Governo presenta, accogliendo alcuni emen-
damenti, si dovrebbe discutere con molta 
maggior calma e maggior approfondimento 
di quello che si possa fare ora. Infatt i noi ve-
diamo qui introdursi nell'assunzione dello 
esercizio alcune linee senza sapere neppure 
bene quali sono. {Commenti). 

Ad ogni modo io mi limiterò ora ad un 
punto soltanto. Il comma d) dice adunque 
che lo Stato assumerà l'esercizio della fer-
rovia Lecco-Colico agli effetti dell'articolo 
15 della convenzione ecc. Ora io non ho 
qui presente il testo della convenzione; ri-
cordo però che quella linea è una di quelle 
esercite a trazione elettrica, per cui ci sono 
condizioni speciali per il -pagamento dello 
impianto, sicché il Governo deve o no pa-
gare l 'impianto stesso secondo che l'eserci-
zio a trazione elettrica risponda o no a certe 
condizioni. 

La Società Adriatica ha fatto tutto l ' im-
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pianto idro-elettrico e della trazione elet-
trica, E nella convenzione è de t to che, dopo 
un certo numero di anni d'esercizio, se 
questo si dimostri tecnicamente per fe t to 
ed economicamente conveniente, lo S ta to 
dovrà pagare alla Società t u t t a la spesa di 
impian to . 

Dato ciò, domanderei qui sol tanto alcune 
spiegazioni all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. Io mi preoccupo davvero di una 
certa mania clie c'è nel paese, e nella Came-
ra specialmente, da par te di chi non è spe-
cialista in materia, di por ta re alle stelle 
la trazione elettrica, la quale meri terebbe 
invece un maggiore esame e una critica 
equa e misurata . 

Quando ho sent i to discutere qui della 
trazione elet tr ica da adot tars i senz 'al tro 
sulla diret t issima R o m a - N a p o l i , sincera-
mente ho de t to che il problema era t an to 
grave da dover essere s tudiato con molta e 
molta at tenzione. 

Sulla linea Lecco-Colico l'esercizio di tra-
zione elettrica è s t a to uno splendido espe-
r imento , e c'è da gloriarsi che in I ta l ia , a 
spese di Società pr ivate , si siano f a t t i ten-
tat ivi , che in nessuna par te d 'Eu ropa sono 
s ta t i f a t t i , per la trazione elettrica sopra 
grandi linee. Ma debbo anche, senza en-
t ra re adesso in una critica dei metodi di 
impianto e di esercizio, dichiarare che, per 
quanto il t en t a t ivo sia uno di quelli che 
fanno meravigliare, pure gli effetti forse non 
rispondono nè tecnicamente nè finanziaria-
mente alle speranze che si erano concepite. 

E vorrei quindi avere dal Governo qual-
che assicurazione. Restano i n t a t t e per il 
Governo t u t t e le garanzie, sia dal pun to 
di vista tecnico, sia dal pun to di vista 
finanziario, per il pagamento dell ' impianto 
elettrico di questa linea ? Oppure con 
questo comma d) si cancella quello che 
è s ta to scri t to nelle convenzioni, ed il Go-
verno senz'al tro assume l 'obbligo del paga-
mento? Veda, onorevole ministro dei lavori 
pubblici, se ella mi dà qualche assicura-
zione in proposito, io sarò lieto che sieno 
sa lvaguardat i gli esperimenti che si s tanno 
facendo, anche nell 'interesse dello Stato. 
Ma io non potrei votare questo comma d), 
quando non mi si dessero assicurazioni 
t an to in linea tecnica, ¡quando in linea fi-
nanziaria. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori[pubblici, desidera di rispondere subito, 
t an to per chiarire le cose? Perchè mi pare 
che l 'onorevole De Andreis intenda parlare 
della trazione e non della proprietà . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Per l 'articolo 15 della Convenzione 
del 1888, lo Sta to , al cessare del con t ra t to 
per l'esercizio della rete Adriat ica, avendo 
dir i t to di r i sca t ta re la linea Lecco-Còlico ha 
già f a t t o la re la t iva diffida alla Società. Quin-
di la linea passerà, nella condizione in cui si 
t rova in propr ie tà dell 'Adriatica, allo Sta to . 
Non si mutano in nulla le sue condizioni te-
cniche. Non comprendo quindi perchè l 'ono-
revole De Andreis abbia paura che, pas-
sando quella linea allo Stato, ne vengano a 
mutare le condizioni tecniche. 

D E A N D R E I S . Non è t an to il mutare , 
quanto il dover pagare. 

F P R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Se la r iscat t iamo dobbiamo pagare. 

D E A N D R E I S , Allora avete l 'obbligo di 
pagare t u t t o l ' impianto. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Se avesse let t i gli allegati, avrebbe 
r i sparmia ta questa osservazione, parlo degli 
allegati al proget to presentato dall 'onorevole 
Tedesco,'perchè ora non abbiamo potuto , per 
ristrettezza, di tempo,presentare gli allegatile 
quindi ci siamo riferiti a quelli del proget to 
Tedesco. A pagina 83 della relazione del mio 
onorevole predecessore c'è una nota in que-
sti termini: « b) il Governo, al cessare dell'e-
sercizio per la re te Adriatica, avrà dir i t to 
di r i scat tare la l inea Lecco-Colico, conti-
nuando a corrispondere alla Società ftla sov-
venzione chilometrica di lire 20,500 fino al 
31 dicembre 1966 ». (Interruzione del deputato 
De Andreis). 

La questione degli impiant i di t razione 
elettrica è disciplinata dalla apposi ta con-
venzione per gli esperimenti relativi su t u t t a 
lalineaLecco-Colico-Sondrio i cui effetti figu-
reranno separa tamente nella liquidazione 
generale colla Società Adriat ica. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Onorevole 

ministro dei lavori pubblici, qui non si 
t r a t t a del r i sca t to della linea: la questione 
sollevata dall 'onorevole De Andreis con-
cerne la trazione elettrica. 

P R E S I D E N T E . Prec i samente ! 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Se ben ri-

cordo, il Governo ha autor izzato la Società 
esercente a fare l ' impianto della trazione 
elet tr ica a rischio e pericolo della Società 
stessa, impegnandosi di non r iscat tare la 
t razione elettrica, il cui impianto è costato 
diversi milioni, se i r isultat i non fossero s ta t i 
sodisfacenti. Quindi l 'onorevole De Andreis 
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molto esa t tamente domanda non se il Go-
verno r iscat terà o no la linea Lecco-Colico, 
ma semplicemente se il Governo creda che 
si sia verificata la condizione, a termine 
della quale esso dovrebbe pagare l ' impianto 
elettrico. Questo impianto è calcolato, con 
le linee limitrofe, a circa 14 milioni ed è 
por ta to nel conto di liquidazione dei 500 
milioni dell 'altro progetto. Ora noi non do-
mandiamo na tura lmente una risposta im-
mediata all 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici, t ra t tandos i di materia che r ichiede 
ponderato esame. L'onorevole De Andreis 
fa semplicemente una avvertenza al Go-
verno: pagate l ' impianto elettrico se cre-
dete che esso sia riuscito tecnicamente ed 
economicamente; se non credete che sia riu-
scito, non pagate questa somma, perchè la 
paghereste male. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ringrazio l 'onorevole De Andreis 
del suo consiglio e ne farò tesoro allorquando 
si t ra t t e rà di venire proprio alla consegna 
della linea. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pipitone. 

P I P I T O N E . Io desidererei di conoscere 
gli in tendiment i dell 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici intorno al r iscatto della linea 
Palermo-Trapani , Se il ministro è disposto, 
come pare, a rispondermi subito, non ag-
giungo altro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Rispondo all 'onorevole Pipi tone 
che il Governo presenterà nel mese di 
maggio due disegni di legge, uno per prov-
vedimenti relativi al r iscatto della Palermo-
Trapani e l 'altro, lo dico subito per evitare 
ulteriori interrogazioni, relativo alle linee 
Tenete . 

Prendo formale impegno che in maggio 
presenterò alla Camera questi disegni di 
legge. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . Allora possiamo passare 
subito agli emendament i proposti sull 'arti-
colo 1. 

L'onorevole Cao-Pinna propone di ag-
giungere al capoverso a), dopo la parola 
«Sicula», queste al tre «e della Società Ve-
neta ». 

F E R R I ENRICO. Domando di par lare 
per uno schiarimento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
F E R R I ENRICO. L'onorevole ministro 

dei lavori pubblici ha promesso di presen-
t a r e un progetto per il r iscatto delle linee 
Tenete , per la Palermo-Trapani . . . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Per l 'ordinamento delle linee Te-
nete. 

F E R R I ENRICO. ...ebbene io sono in-
caricato da molti colleghi di domandare 
che cosa il Governo intenda fare per il ri-
scatto della Modena-Mantova. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ma se mi domandano t u t t i i pro-
positi passati , presenti e fu tur i , è impossi-
bile che io, t u t to ad un t ra t to , mi possa 
pronunziare. (Conversazioni generali). 

F E R R I ENRICO. Ta bene; ma nume-
rose provincie, da Livorno a Mantova, sono 
interessate a quel riscatto; e quindi mi par-
rebbe... (Interruzioni e conversazioni gene-
rali). 

CARCANO, ministro del tesoro. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARCANO, ministro del tesoro. Il Go-

verno ha già avuto occasione di dichiarare 
alla Camera che in tende di riservare ora 
del tu t to impregiudicate le questioni dei 
riscatti. Già nella seduta di venerdì 14, 
quando qui si discusse e si approvò il di-
segno di legge per la proroga del te rmine 
a deliberare sul riscatto delle linee Meri-
dionali, si disse pure che il rinvio era, 
più che opportuno, necessario, per lasciar 
tempo al Governo di esaminare a fondo 
tu t t e le questioni relative e porsi in grado di 
prendere deliberazioni con sicura coscienza. 
Tut tavia torna a me grata la domanda ri-
volta al Governo dall 'onorevole Ferri, per-
chè mi dà occasione di fare , a proposito dei 
riscatti, anche un 'a l t ra dichiarazione,breve 
ma doverosa, e quan tunque incidentale non 
meno impor tan te . 

Nella discussione di venerdì passato, del 
giorno 14, si è f a t t a una digressione, o me-
glio una discussione incidentale, che non 
poteva non fare impressione alla Camera 
e che può aver lasciato nell 'animo di alcuno 
dei colleghi dubbi o sospetti a carico di 
funzionari dello Stato. 

Abbiamo allora udito che nel 1900 era 
s ta ta is t i tu i ta una Commissione, per decreto 
del ministro del tesoro, incaricata di fare 
gli s tudi e di raccogliere t u t t i gli elementi, 
per l 'esame delle varie e non facili questioni 
che si connet tano appunto ai r iscatt i delle 
s t rade ferrate già concesse al l ' industr ia pri-
va ta . Abbiamo udito una narrazione di cro-
naca retrospet t iva, che al ministro del te-
soro fece sentire subito il dovere di pren-
dere esat ta notizia di quanto si riferisce al-
l 'opera della det ta Commissione, e ai giù-
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dizi o agli appi jn t i che in to rno ad essa fu rono 
f a t t i in ques t 'Aula . 

In pochissime parole r iassumo ora il ri-
su l ta to delle mie indagini e delle notizie che 
ho raccolto. La Commissione, della quale 
par l iamo, f u cos t i tu i ta con un decreto del 
ministro del tesoro, onorevole Boselli, del 
12 marzo 1900, fu compos ta di funzionar i 
dello S ta to , pres ieduta dal l 'onorevole Sapo-
ri to. E b b e per m a n d a t o di fa re gli s tudi , 
di raccogliere gli elementi , di esaminare 
sot to ogni aspe t to tecnico, finanziario, eco-
nomico, le varie quest ioni che si conne t tono 
ai r i scat t i delle ferrovie non di p ropr ie tà 
dello S ta to . 

I lavori della Commissione procedet te ro 
a lacremente nei pr imordi ; la Commis-
sione si divise in Sot to-commissioni inca-
r icate di f a re le indagini per i singoli g ruppi 
di ferrovie, le linee Venete , le linee Meri-
dionali, ecc. E a p p u n t o in torno al riscatto 
delle Meridionali, che è la quest ione più ar-
dua e più grossa, sorsero le più vivaci di-
spu te e le opinioni più disparate . 

Fu rono anal izzat i t u t t i i criteri, in base 
ai quali si debbono fare i conti di confronto , 
per giudicare della convenienza o meno di 
r i s ca t t a re in t u t t o o in p a r t e quelle linee ; 
e in torno a codesti criteri e conti, che sono 
assai diffìcili a determinars i , cont inuò il dis-
senso e la discrepanza dei pareri , t a n t o che 
non si arr ivò a ve runa conclusione. 

A me rincresce che non sia presente oggi 
l 'onorevole Eubin i , t a n t o competente in 
queste materie ; egli, con r ammar ico , ha 
dovuto al lontanars i da E orna per impegni 
improrogabi l i ; se fosse qui invocherei l 'ap-
poggio della sua au to r i t à per affermare, se 
occorresse dimostrarlo, quan to sia difficile 
s tabi l i re quei criteri e f a re quei conti ai 
quali ho accennato . A me bas ta r ich iamare 
la vostra a t tenzione su questo, che si t r a t t a 
di conti in base ad ipotesi, si t r a t t a di conti 
in base a presagi, conti, quasi direi, del-
l ' avveni re . 

Se ciò ben si consideri, non può più fa r 
meravigl ia il sent i re che f ra i component i 
di quella Commissione vi era g rande diffe-
renza nel modo di stabil ire conti e con-
front i ; che c 'erano differenze di milioni. Io 
credo di aver de t to abbas t anza per accen-
nare come s i f fa t te differenze possano sor-
gere e spiegarsi. 

Aggiungerò sol tanto che, per esempio, 
per fa re il conto di quan to in avveni re da rà 
l 'esercizio di una d a t a linea, bisogna pre-
sagire quale sarà l ' incremento del movi-
mento del traffico e bisogna anche calco-

lare quale sarà l ' inc remento della spesa di 
esercizio. 

Ora, voi, onorevoli colleghi, comprende-
re te subi to che bas ta una variazione, anche 
piccola, nello stabil i re la percentua le o la 
a l iquota di codesti coefficienti, per a r r ivare 
a conclusioni ciSS £11 diverse, nei r i su l ta t i fi-
nali e anche a differenze di milioni... {Com-
menti) . 

S A P O R I T O . D o m a n d o di parlare. 
CASCANO, ministro del tesoro. Ma io 

non voglio dire u n a parola di più su questo 
a rgomento . Aggiungerò so l tan to che, pur 
senza avere esaminat i i verbal i e i docu-
ment i di quella Commissione, voi, onore-
voli colleghi, che siete t u t t i assidui le t tor i 
della Nuova Antologia, (anche per la sim-
pa t i a che ci ispira il suo diret tore, collega 
nostro) voi avre te no ta t i in quella impor-
t a n t e r ivis ta var i articoli di uomini studiosi 
e ce r t amen te competent iss imi , i quali f anno 
dei conti che sono f ra loro asso lu tamente 
diversi. 

IsTon occorre dir nulla di più sul meri to; 
e r iassumo e concludo. 

Dalla discussione incidentale della se-
du ta del 14, può essere r imas t a nel l 'animo 
di alcuno l ' impressione di qualche giudizio 
sfavorevole, di qualche dubbio o sospet to 
a carico di funzionar i dello S ta to . Ora io 
sento lo s t re t to dovere, e lo adempio vo-
lentieri , di d ichiarare alla Camera che, dopo 
a t t en to e coscienzioso esame di t u t t o q u a n t o 
r iguarda l 'opera della Commissione, della 
quale si è par la to , sono in grado di affer-
mare con sicurezza che nessun a t to , nessun 
fa t to , nessun a rgomento può m e n o m a m e n t e 
giustificare un qualsiasi dubbio che non sia 
s t a t a p re s t a t a opera coscienziosa, secondo 
le r i spet t ive convinzioni, col solo i n t en to 
di curare l ' interesse dello S ta to , da t u t t i i 
component i quella Commissione (Beniss imo!) 

Tan to più volentieri io faccio ques ta di-
chiarazione, in quanto posso pure con piena 
sicurezza soggiungere (contando, lo credo» 
sul consenso di ogni pa r t e della Camera) 
che i funz ionar i delle amminis t raz ioni ita-
liane, e per pr imi i funzionar i delle finanze 
e del tesoro, sono genera lmente e mer i ta -
men te s t imat i , come uomini davvero r ispet-
tabili per vi r tù eminent i , per zelo intelli-
gente nella cura assidua dei più vi tal i e 
delicati interessi de l l ' amminis t raz ione dello 
S ta to . {Benissimo!). 

Io non ho al t ro da dire. Vi ringrazio del 
vost ro assent imento {Commenti). E non oc-
corre avver t i re che io ho avu to l 'onore d i 
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parlare, come ho parlato, non solo a nome 
mio, ma a nome del Governo. {Benissimo!). 

P R E S I D E N T E . Mi pe rmet to di fa re ima 
osservazione alla Camera. A t u t t i i colleglli 
che mi hanno domanda to calorosamente se 
la discussione sarebbe finita oggi, io ho ri-
sposto che avrei f a t t o il mio dovere. Orbene 
faccio notare che, a proposito di questo ar-
ticolo nel quale si par la dell 'assunzione da 
pa r t e dello S ta to dell'esercizio, si s ta discu-
tendo sopra una mater ia , che non c 'entra 
per nulla. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. A proposito del t ema co-
mune dei riscatti . (Commenti — Conversa-
zioni). 

P R E S I D E N T E . E a t t a questa osserva-
zione, dò facoltà di parlare all 'onorevole 
Saporito, 

S A P O R I T O . (Segni d'attenzione). L'ono-
revole ministro del tesoro, in occasione del-
l 'art icolo l c della legge, col quale si autorizza 
il Governo a prendere possesso delle reti 
ferroviarie di Stato, esercitate dalla Società, 
ha creduto di par lare su t u t t o ciò, che qui ho 
det to l 'a l tro giorno, il 14 corrente, in occa-
sione della legge di proroga delle Meridio-
nali. Egli ha voluto en t ra le prima nel 
merito della questione del r iscat to e su 
questa via io non lo seguirò : quando 
verrà, se il Governo crederà di proporla, 
una legge di r iscatto, allora dimostrerò al-
l 'onorevole ministro del tesoro che quanto 
ho affermato posso dimostrarlo. L'onore-
vole ministro del tesoro poteva lasciar di 
discutere sul merito della questione delle 
Meridionali in occasione d i questo articolo. 

CARCANO, ministro del tesoro. Non ho 
discusso il mer i to! 

S A P O R I T O . H a discusso il merito. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno Ha f a t t o bene. 
S A P O R I T O . Ha f a t to male. I l Governo 

non doveva dire... 
"FORTIS, presidente del Consiglio, mini-

stro delVinterno. r I l Governo può dire sem-
pre quello che crede utile. (Si ride). 

S A P O R I T O . E il depu ta to ha il dir i t to 
di giudicare quello che dice il Governo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Certamente. 

S A P O R I T O . L'onorevole ministro poi ha 
voluto met tere in ca t t iva luce le dichiara-
zioni da me fa t te , l ' a l t ro giorno, in seguito 
alle insistenze della Camera che voleva sa-
pere per quale motivo la Commissione dei 
r iscat t i non aveva deliberato sulla questione 
delle Meridionali. L'onorevole P a n t a n o si 

lagnava perchè non erano s ta t i pubblicat i 
i resultat i di questi studi; ed allora ho sen-
t i to il dovere di dire che deliberazioni non 
ci erano s t a te e di dire pure le ragioni per 
le quali queste deliberazioni non erano s ta te 
prese. 

I f a t t i a cui ho accennato sono consa-
crati nei verbali s tenografat i . 

CARCANO, ministro del tesoro. Non li ho 
discussi. 
' S A P O R I T O . Li ha discussi. 

CARCANO, ministro del tesoro. Ma no ! 
È la seconda volta che ella mi censura senza 
avermi ascoltato. 

S A P O R I T O . Io l 'ho ascoltato. Sia cor-
tese verso di me come io lo sono verso di 
lei. È la seconda vol ta che glielo dico. 

CARCANO, ministro del tesoro. Io sono 
s t a to sempre cortese verso di lei. 

S A P O R I T O (con forza). Sia cortese verso 
di me. Glielo ho già det to due volte; la 
terza vol ta glielo dirò più forte . 

CARCANO, ministro del tesoro. La terza 
volta non me lo lascerò dir più. (Vivi ru-
mori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio S 
S A P O R I T O . Come depu ta to , onorevole 

Carcano, mi sono f a t t o sempre r ispet tare; e 
mi faccio r ispet tare anche come semplice 
ci t tadino. 

Ma veniamo al f a t to . Io dunque sosten-
go t u t t o quello che ho detto e che è consa-
crato nei verbali . Se il Governo crederà 
che siano da pubblicarsi i verbali ne sarò 
felice. 

L'onorevole ministro del tesoro ha f a t t o 
un grande elogio al l 'amministrazione dello 
Stato; va bene, ma l 'amministrazione, se ha 
grandi meriti ha anche grandi difet t i e su ciò 
po t remo discutere alla pr ima occasione. Co-
nosco alcuni fa t t i i quali dimostrano che la 
nos t ra amminis t razione lascia molto a de-
siderare ed è inuti le venir qui a dire che 
la nostra burocrazia sia perfet ta ; vi sono in 
essa degli uomini ve ramente degni di con-
siderazione, come \<è ne sono che non fanno il 
loro dovere. 

Io non ho det to, quando la Camera mi 
obbligò a fare queste rivelazioni, che quei 
signori che si erano rif iutat i di fa re il 
conto siano s ta t i spinti a ciò per questa o 
per quella ragione o per cat t ive influenze. 
(Oh! oh! — Commenti animati). Io non ho 
f a t t o apprezzament i : ho det to sol tanto i 
f a t t i . Non so se quei signori si siano rifiu-
ta t i a fare il conto per volontà loro o per 
volontà altrui, e nel primo caso per quali 
ragioni, so che si sono r i f iutat i di fare il 
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conto, il quale s'oltanto era il mezzo più si-
curo per definire la questione finanziaria 
relativa al riscatto. 

Del resto ella è padrone di difendere i 
suoi funzionari, ma se crede di gettare cat-
tiva luce su quello che ho detto {No, no) 
o le ripeto che quello che ho detto è la 
pura verità. {Bene!) 

Voci. Avanti, avanti ! 
D E NAVA. Ho domandato di parlare. 
Voci. L'incidente è esaurito, avanti, 

ivanti ! 
D E NAYA. Io ho domandato di par-

are sull'articolo 1. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
D E ISTAYA. F o n sfuggirà ad alcuno l'im-

>ortanza della discussione che si sta facendo 
a questo momento a proposito dell'arti-
olo 1. 

L'onorevole Presidente quasi si meravi-
liava come, a proposito di quest'articolo, 
he non. sancisce altro che la presa di pos-
esso delle ferrovie da parte dello Stato, si 
iccia questa discussione. 

Mi permetta 1' onorevole presidente di 
irgli notare che la sua osservazione non 
esatta.: se veramente l'articolo si fosse 

mitato a disporre il passaggio del possesso 
elle ferrovie di sua proprietà allo Stato, 
irebbe giusto il rilievo; ma non è così, per-
ii è l'articolo 1 cumula una quantità di al-
'e disposizioni di diversa natura. 

Infat t i in quest'articolo si parla del ri-
a t t o di linee, si autorizza il Governo ad 
ssumere l'esercizio di linee di cui non ha 
, proprietà, per esempio, della linea Napoli-
boli che è di proprietà delle ferrovie Me-
dionali, senza che ancora ne siano determi-
ite le condizioni, e infine si dispone che si 
)ssa concedere a Società private l'esercizio 

alcune linee di proprietà dello Stato, 
nza precisare nemmeno a quali condizioni. 

Tutte queste facoltà che si dànno al Go-
>rno sono sancite nell'ultima parte del-
itti colo 1, dove si dice : 
« Gli accordi ed i contratti stessi saranno 

»provati per decreto reale, sentito il Con-
c io di Stato ». 
Io crédo che s i a la prima volta che si 

iede alla Camera di autorizzare il Governo 
fare Convenzioni, financo esercizio di f e r -
ale dello Stato, senza che nemmeno il Co-
rno sia obbligato a presentarle alla Ca-
3ra. 
Ecco perchè la discussione si è fatta grave; 

co perchè io non posso non dolermi (e 
?to non me ne d.olgo col presente Mini-
ìro perchè non ne ha la maggior colpa) 

non posso non dolermi, dico, che dopo tanti 
anni che si studia questo problema, si pre-
senti una legge così poco preparata e non 
si sieno allegate alla legge le Convenzioni 
e gli accordi. 

Ecco la verità delle cose, ed ecco perchè 
io credo che, almeno per riparare in parte a 
questo grave inconveniente, la Commissione 
farebbe opera seria aggiungendo una dispo-
sizione per cui le Convenzioni debbano es-
sere presentate al Parlamento per essere ap-
provate. Questo è ciò che io propongo for-
malmente e mi auguro che il Governo e la 
Commissione accettino la mia proposta. 
{Bene!) 

PANTANO, della Commissione. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
PANTANO, della Commissione.ha, nuova 

dizione presentata dal Governo sulla se-
conda parte dell'articolo 1 m'impone di in-
tervenire nella discussione trattandosi di un 
argomento di estrema importanza del quale 
ebbi già ad occuparmi in questa Camera, e 
che si rannoda anche alla discussione de-
licata e vivace, che in questo momento è 
stata fatta. 

Secondo la proposta della Commissione, 
tra le ferrovie le quali dovrebbero essere 
assunte dallo Stato sono comprese anche 
quelle di sua proprietà attualmente gestite 
dalle Meridionali lungo il littorale adriatico 
da Otranto ad Ancona; tronchi di linee 
che, dopo quanto ebbi a sostenere in 
questa Camera relativamente all'eventuale 
non riscatto delle Meridionali, la Commis-
sione, facendo buon viso a nna mia propo-
sta, aveva deliberato di comprenderle nella 
rete di Stato togliendole da quella catego-
ria di linee che il progetto governativo 
lasciava in facoltà del Governo di poter 
concedere all'industria privata. È ciò tanto 
più, in quanto la relazione parlava chiaro 
facendo intendere che convenisse conti-
nuare ad affidarne l'esercizio alle Meridio-
nali; laddove nel pensiero mio e della Com-
missione era che dovessero restare invece 
proprietà dello Stato per servire, mediante 
opportuni raccordamenti ferroviarii con la 
rete di Stato, e mediante servizi cumulativi 
per la via di mare, come arma poderosa in 
mano del Governo onde garantire il traffico 
delle Puglie contro qualsiasi tentativo di 
monopolio da parte delle Meridionali, dato 
il caso del non riscatto. 

Se non che il Governo, con questa sua. 
nuova dizione, torna a far rientrare quelle 
linee fra quelle per le quali la Camera do-
vrebbe concedergli pieno potere di affi-
darle alla industria privata che, ripeto, se-
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condo il suo pensiero, non po t rebbe essere 
a l t ra ebe quella della Società delle Meri-
dionali. 

Aggiungo inoltre, venendo incontro alla 
p ropos ta dell 'onorevole De Nava , ebe non 
sfuggì alla Commissione l ' i m p o r t a n z a del 
comma, ebe dà al Governo la facol tà di 
poter f a re tali concessioni per decreto reale, 
senza por ta r le innanzi al Pa r l amen to . 

Ma, siccome avocando alla re te di S ta to 
t u t t e quelle linee del l i t tora le adriat ico, 
non re s t ava nella po t e s t à del Governo ebe 
la concessione della Brescia-Iseo, un piccolo 
t ronco su cui era unan ime il consenso circa 
la necessi tà di raccordar lo alla linea p r iva t a 
a cui s ' innes ta , pa rve a noi ebe si potesse 
farlo senza bisogno di po r t a r e la re la t iva 
concessione innanzi al Pa r l amen to . 

Se oggi però dovesse passare la p ropos ta 
del Governo, d L p o t e r alienare le linee stac-
cate del l i t to ra le adriat ico, p ropos ta sulla 
quale vorrei pregare il Governo di non insi-
s tere ; in tal caso s ' imporrebbe l 'assoluta ne-
cessità ebe il decreto reale venisse p resen ta to 
al P a r l a m e n t o per esser conver t i to in legge, 
per modo ebe la Camera fosse sempre in con-
dizione da r ipa ra re agli eventual i errori del 
Governo. 

E non si abbia a male, l 'onorevole mi-
nistro se parlo di eventua l i errori : giacché 
nessuno è più di me convinto ebe, ove il 
r i sca t to delle Meridionali non avvenga , 
il Governo f a rà di t u t t o perchè l 'esercizio 
delle Meridionali si svolga possibi lmente in 
piena a rmonia con la r e t e di S ta to e con 
l ' in teresse collett ivo del paese. 

Ma, per potere ot tenere t u t t o ciò, e per 
poter lo t t a re con uomini ebe da 40 anni 
b a n n o avu to l 'abi l i tà , confessiamolo f ran -
camente , di met ters i in saccoccia t u t t e le 
amminis t raz ion i i tal iane, bisogna essere 
pieni di caute la e di vigilanza es t rema ; ed 
il P a r l a m e n t o non può delegare senza ri-
serva a lcuna ad un ministro, sia pure l 'uomo 
più in tegro ed avvedu to , l 'esercizio di un 
d i r i t to cui si ricollegano i più alt i interessi 
del l 'economia nazionale in genere e quelli 
delle Puglie in par t icolare . 

Per queste ragioni , men t re prego il mi-
nis t ro (che già vi aveva consenti to in seno 
alla Commissione) di non voler insistere 
sulla sua nuova proposta , prego anche più 
ca lorosamente la Camera, ove ciò non sia 
possibile, che stabilisca che i decreti reali 
d e b b a n o esser so t topos t i al giudizio del 
P a r l a m e n t o , per esser conver t i t i in legge. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 
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F E R R A R I S CARLO, ministro elei lavori 
pubblici. Avver to anzi t u t t o che le ferrovie 
concesse a l l ' industr ia p r i v a t a le quali sono 
comprese nella l e t t e ra e) f anno p a r t e anche 
ora delle re t i Medi terranea ed Adria t ica . Pe i 
condizioni s tabi l i te nelle concessioni o ir 
successive convenzioni esse non potrebbero 
venir eserci ta te dai r ispet t ivi concessionar: 
ed il loro r i sca t to è ind ipenden te dall 'eser 
cizio, cosicché non può interessare le re 
gioni che esse servono. D ' a l t ronde quest( 
ferrovie si in te rsecano t u t t e con quelle d 
p ropr ie tà dello S ta to . E quindi è necessario 
se si vuole f a re una gestione ve ramen te d 
S ta to , che cont inuino a r imanere nella ret< 
di S t a to a l t r iment i non sarebbe possibile 
organizzarla i n t e r a m e n t e secondo i suoi ef 
i e t t iv i e reali bisogni. 

P A N T A N O , della Commissione. E quest» 
è giusto ! 
_ F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavor 

pubblici. R i spe t to alla Eboli-Napoli , avvert i 
l 'onorevole De Nava che essa con la con 
venzione del 1864 f u concessa alle Meridio 
nali, s tabi lendo che potesse il Governo ob 
bligare la Società concessionaria a cedern 
l 'esercizio allo S ta to , median te corrispet 
t ivo da stabilirsi d 'accordo f r a il Govern 
e la Società, e in difet to, per via di a rb i t r i 
in proposi to si scrisse alla Società il 10 ger 
naio 1905. 

D E NAVA. Vogliamo vedere l 'accord 
che fa re te . 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavot 
pubblici. Dell 'accordo par leremo. 

D E NAVA. Questo vogliamo vedere ali 
Camera. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavo', 
pubblici. Darò la r isposta anche su qu< 
s t ' u l t imo pun to . 

L 'onorevole P a n t a n o ha sollevato la qui 
s t ione re la t iva alia le t te ra /) della proposi 
della Commissione. Si t r a t t a di quelle pi< 
cole l inee che d i r amano da u n a g rande arti 
ria di p ropr ie tà della Società per le strac 
f e r r a t e Meridionali. Supponendo che no 
avvenga il r i sca t to delle Meridionali, p< 
quelle linee noi possiamo avere t re soluzion 
La pr ima propos ta della Commission 
è che esse siano eserci ta te dallo S ta t 
Ora pensate , che il mater ia le ro tabi le p 
ar r ivare là, a meno che non lo si face 
costruire sul posto, deve passare sulle lin 
delle Meridionali. . . 

P A N T A N O , della Commissione. Seno sta 
cate , non sono raccorda te conle Meridiona 

D E NAVA. Bisognerebbe fa re un alt: 
scalo a Brindisi , più costoso. 
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F E E E A E I S C A E L O , ministro dei lavori 
pubblici. Onorevole Pantano, non m^inter-
rompa. Mi lascino parlare; io ho lasciato 
parlar loro senza interrompere, mi usino 
ugual cortesia ; la discussione è molto mi-
nuta e diffìcile. 

PANTANO, della Commissione. Ha ra-
gione e mi taccio. JJJ 

F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Bisognerebbe impiantare per ognu-
na di quelle linee delle officine nuove, sta-
bilire le condizioni per l'uso delle stazioni 
comuni, distaccare del personale dirigente, 
e via dicendo ; quindi il servizio di S tato , 
a mio giudizio, si farebbe in condizioni dif-
fìcili, gravi e costose, e perciò non corri-
spondenti all ' importanza di queste linee. 
L'onorevole Pantano si preoccupa molto 
.della concorrenza che noi potremmo fare con 
quelle linee alle Meridionali. Ma in realtà 
io credo che, se se ne studiano le condi-
zioni, si vedrà che la possibilità della 
concorrenza è molto dubbia. D 'a l t ra parte 
non intendiamo di entrare in una lotta che 
potrebbe essere dannosa non solo all'eser-
cizio di Stato, ma anche alle popolazioni. 

Seconda soluzione è quella di concedere 
l'esercizio di quelle ferrovie a Società pri-
vate. Ma a questa soluzione non sembra 
siano del tutto propense le popolazioni; ed 
alcune proteste sono già pervenute al Mi-
nistero. 

La terza soluzione, che sarebbe la più 
facile e conveniente, sarebbe quella di con-
cederle in esercizio alla Società delle Meri-
dionali, dato che non si proceda al riscatto. 

Dunque io, d'accordo con i colleghi, prego 
che, per quanto riguarda l 'ultimo comma 
dell'articolo, sul quale ha richiamato l 'at ten-
zione l 'onorevole De Nava, si lasci l ibertà 
al Governo nella scelta della soluzione. (Com-
menti). 

TJna voce, Salvo il giudizio del Parla-
mento. 

F E E E A E I S C A E L O , ministro dei lavori 
pubblici. Salvo il giudizio del Parlamento. 
E questo giudizio sarà dato quando si ap-
provi la proposta, che il Governo accetta , 
dell'onorevole De Nava, cioè che i relativi 
contrat t i siano approvati con decreto reale, 
da convertirsi in legge. (Ooh! — Commenti). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non siete contenti nem-
meno di questo ? Siete incontentabi l i ! 

P E E S T D E N T E . Onorevole Pantano, ella 
ha parlato a nome della Commissione o a 
nome suo ? 

P A N T A N O , della Commissione. La Com-
missione accetta la nuova formula. La Com-
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missione, siccome aveva già subordinato al 
Ministero il concetto : « da convertirsi in 
legge », accetta la proposta. 

P E E S I D E N T E . L a proposta quindi sa-
rebbe che all 'ultimo alinea fossero aggiunte 
le parole: « da presentarsi al Parlamento per 
essere convertiti in legge ». 

PANTANO, della Commissione. Sì. 
P E E S I D E N T E . Passeremo dunque agli 

emendamenti . 
I L primo è dell'onorevole Cao-Pinna, ed 

è così concepito: 

Al capoverso a) dopo la parola: Sicula, 
aggiungere: e della Società Veneta. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Dopo l'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione e votato dalla 
Camera, mi pare che tutt i gli emendamenti 
che hanno maggiore attinenza con un pro-
getto definitivo, anziché con uno in gran 
parte transitorio, come questo, potrebbero 
essere ritirati. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cao-Pinna; 
dopo quanto ha udito, mantiene o ritira il 
suo emendamento1? 

CAO-PINNA. Lo ritiro. 
P E E S I D E N T E . L'onorevole Alessio ha 

proposto questo emendamento: 
« Dopo il comma a) ¡aggiungere: della 

ferrovia Padova-Bassano di proprietà dello 
S t a t o nella rete Veneta ». 

Onorevole Alessio lo mantiene? 
A L E S S I O . Io debbo insistere nel mio 

emendamento. L a Padova-Bassano fa parte 
delle linee Venete, ma trovasi in condizioni 
particolari su cui io non posso sorpassare. 

Le linee Venete sono di proprietà dello 
S ta to e sono effetto di un contributo di 
Provincie e comuni, per l ' importo di 18 mi-
lioni, sui quali lo S tato ne ha sborsati 12. 
I contratt i relativi alle concessioni finiscono 
nella stessa epoca dei contratti delle reti 
Adriatica, Mediterranea e Sicula, cioè al 
30 di giugno. Non si è mai compreso perchè 
anche la rete Veneta, che forma la parte 
centrale di una regione importantissima 
non debba far parte delle linee dello Stato. 
( Conversazioni). 

L a stessa Commissione Eeale trattando 
di queste linee ha dichiarato che esse erano 
adattat iss ime all'esercizio di Stato, e per la 
loro produtt ività e per la loro importanza 
commerciale. Ma tra queste linee la più 
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importante è la Padova-Bassano, la quale 
ha un carattere internazionale perchè si 
congiunge alla nuova linea che si sta co-
struendo verso Primolano e Trento per Tezze 
e si stringe ad una grande città commer-
ciale, Padova. Non c'è quindi alcuna ra-
gione perchè questa linea non debba essere 
annoverata fra le linee di Stato. Nè le even-
tuali pattuizioni con la Società Veneta pos-
sono alterare questo stato di fatto e di di-
ritto. Alla Società Veneta si possono sempre 
assegnare altre linee di carattere seconda-
rio, non internazionali, senza pregiudicare 
le sorti d'una grande città qual'è Padova, 
divenuta il centro commerciale più impor-
tante della terraferma veneta. 

P B E S I D E N T E . Segue un emendamento 
degli onorevoli Ginori-Conti, Orsini-Baroni, 
Cassuto, Pellerano, Pilaeci, Merci, Pandol-
flni, Pucci, Falaschi, Landucci, Orlando S., 
Socci, Angiolini, Bosadi e Callaini, col quale 
si propone di aggiungere al capoverso /) : 
« e della ferrovia Volterra stazione-Volterra 
città ». 

Onorevole Ginori, lo mantiene o lo ritirai 
GINOBI-CONTI. Stante l'ora tarda e 

date le condizioni della Camera, non mi 
permetterò di svolgere il mio emendamento, 
sebbene si tratti di argomento di capitale 
importanza per Volterra, ma aspetto le di-
chiarazioni dell'onorevole ministro dei la-
vori pubblici per dire se lo ritiro o lo man-
tengo, riservandomi di dirne le ragioni. 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P B E S I B E N T E . Ha facoltà di parlare. 
F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 

pubblici. Se l'onorevole Ginori-Conti avesse 
badato bene alla lettura che l'onorevole 
Presidente ha fatto del nuovo articolo pri-
mo, avrebbe visto che in esso si tien conto 
del suo secondo emendamento. Bitiri quindi 
il suo primo emendamento perchè diventa 
inutile. 

P B E S I D E N T E . Onorevole Ginori-Conti 
ha sentito ? 

GINOBI-CONTI. Dopo le precise, so-
lenni, impegnative dichiarazioni dell'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, dichiaro 
di ritirarlo, sicuro che saranno attuate al 
momento opportuno, essendo ormai assicu-
rato allo Stato l'esercizio della ferrovia Vol-
terra stazione-Volterra città, secondo avevo. 
proposto col primo emendamento e giusta 
le domande di quel comune. 

CASSUTO. Domando di parlare. 
< P B E S I D E N T E . Su che cosa? 

CASSUTO. Sull'articolo primo. 

P B E S I D E N T E . Ma perchè non ha chie-
sto di parlare prima ? Adesso siamo agli 
emendamenti. 

CASSUTO. Binuncio. 
P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblic. 
F E B B A B I S CABLO, ministro deilavori 

pubblici. Devo rispondere all'onorevole Ales-
sio. Io credeva che egli sarebbe stato so-
disfatto ""della mia esplicita dichiarazione, 
che nel mese di maggio presenterò un di-
segno di legge nel quale saranno regolate 
le condizioni delle linee ora affidate alla 
Società Veneta, lo farò delle pratiche, pren-
derò eventualmente degli accordi con que-
sta Società e poi verremo davanti al Par-
lamento. Nel formulare il disegno di legge 
potrò anche tener conto delle raccomanda-
zioni dell'onorevole Alessio; ma più di que-
sto non posso promettere. Il problema è 
troppo complesso perchè si possa dal Go-
vernò fin d'ora prendere impegni. La que-
stione delle linee venete di proprietà dello 
Stato è strettamente connessa, per quanto 
riguarda l'interesse di quelle popolazioni, 
con quella delle ferrovie concesse alla So-
cietà stessa e che lo Stato non ha ancora 
il diritto di riscattare. 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Alessio. 

ALESSIO. Io insisto nel mio emenda-
mento (Rumori), perchè le dichiarazioni 
dell'onorevole ministro non escludono che 
l'esercizio della linea Padova-Bassano debba 
continuare ad esser fatto dalla società Ve-
neta, mentre invece io credo, per le ragioni 
che ho già esposto, che esso debba essere 
affidato allo Stato... 

VENDBAMINI, relatore. Chiedo di par-
lare. 

P B E S I D E N T E . Parli pure. 
VENDBAMINI, relatore. In principio di 

seduta ho riferito in quali termini il mini-
stro dei lavori pubblici si era espresso in 
seno alla Commissione a proposito dell'eser-
cizio delle ferrovie venete ed ho anche ac-
cennato alla promessa da lui fatta ieri alla 
Camera di presentare un disegno di legge in 
proposito, entro il mese di maggio. 

io riteneva, e con me la Commissione, 
che quelle dichiarazioni dell'onorevole mi-
nistro bastassero per far salvo il princi-
pio che nessun provvedimento potrebbe 
esser preso senza il voto del Parlamento. 
Le stesse dichiarazioni sono state un mo-
mento fa ripetute dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. Però, trovandoci ora 
in presenza dell'emendamento d<41' onore-
vole Alessio,, occorreva sapere se egli avrebbe 
receduto dalla sua proposta attendendo 
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quelle che si sarebbero f a t t e nel nuovo di-
segno di legge sulla questione dell'esercizio 
della rete veneta . 

Ora l 'onorevole Alessio ri t iene che la 
promessa del ministro di presentare uno 
schema di convenzione possa pregiudicare 
la sorte di quel t r a t t o di linea del quale io 
pure ho parlato, indicando e d imost rando 
come sarebbe inconcepibile che la linea in-
ternazionale che da Bologna dovrà andare 
al confine possa ad un t r a t t o essere inter-
r o t t a da un tronco esercitato da un 'a l t ra 
Società. 

ALESSIO. Nelle premesse siamo d'ac-
cordo ; sent iamo le conclusioni. 

V E N D E AMI NI, relatore. Ora si t r a t t a 
d i sapere se, di f ronte a l l ' emendamento del-
l 'onorevole Alessio la Commissione crede di 
a t t ende re le proposte del ministro od asso-
ciarsi a l l ' emendamento medesimo. Io non 
ho ora il modo di raccogliere una delibera-
zione della Commissione (Oooh!), e ognuno 
deve quindi votare come crede su questo 
p u n t o ; per par te mia dichiaro che, ove sia 
messo in votazione l ' e m e n d a m e n t o del-
l 'onorevole Alessio, sono disposto ad appro-
varlo. ( Commenti — Rumori). 

F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 

pubblici.Non posso accet tare l ' emendamento 
dell 'onorevole Alessio; ho promesso di pre-
sen ta re al Pa r l amen to una legge che re-
goli la materia delle linee venete; quindi 
mi pare che questa promessa debba so-
disfare la Camera, la quale in occasione 
di quella legge potrà discutere l ' a rgomento 
ampiamente e togliere od aggiungere t u t t o 
quello che crederà più opportuno. (Approva-
zioni). 

P E E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti . 
L 'onorevole Alessio insiste nella sua 

proposta , di aggiungere dopo il comma a) 
le parole: « della ferrovia Padova-Bassano 
di propr ie tà dello S ta to nella re te veneta ». 
L 'onorevole ministro dei lavori pubblici non 
acce t ta questa aggiunta. 

ALESSIO. Chiedo di parlare. (Rumori 
vivissimi): 

P E E S I D E N T E . Scusi, ma ella non può 
parlare t re volte sullo stesso argomento. 
Non è possibile andare avant i in questo 
modo ! 

Voci. Ai vo t i ! Ai vo t i ! 
Altre voci. Lo r i t i ra ! Lo r i t i r a ! 
P E E S I D E N T E . Ma insomma, insiste, si 

o no? 
209 

ALESSIO. Se mi lascia parlare, onore-
vole Presidente, dirò che io desidero sapere 
dall 'onorevole ministro se, nelle soluzioni 
che eventua lmente presentasse alla Camera 
entro il giugno o il maggio, possa essere 
compresa anche quella per la Padova-
Bassano. 

F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Vedremo! 

ALESSIO. Se l 'onorevole ministro mi dà 
questo aff idamento, che non esclude l 'eser-
cizio di Sta to nella Padova-Bassano, io ri-
t iro il mio e m e n d a m e n t o ; a l t r iment i lo 
mantengo. 

F E E E A E I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Io non aggiungo nulla alle dichia-
razioni fa t te . 

P E E S I D E N T E . Insiste sul suo emenda-
mento, onorevole Alessio? 

B E E T O L I N I . Domando di parlare. 
P E E S I D E N T E . Sul l 'emendamento del-

l 'onorevole Alessio? 
B E E T O L I N I . Sì, onorevole presidente. 
P E E S I D E N T E . Parli pure. 
B E E T O L I N I . Io prego v ivamente l 'ono-

revole Alessio di non insistere nel suo emen-
damento, perchè, insistendovi, pregiudiche-
rebbe la questione; ed io, perchè la que-
stione non solo della linea Padova-Bassano^ 
ma di altre linee non sia pregiudicata, do-
vrei con dispiacere votare contro l ' emen-
damento dell 'onorevole Alessio. 

P E E S I D E N T E . Onorevole Alessio, man-
tiene il suo emendamento? 

ALESSIO, Lo ritiro. {Oooh!) 
P E E S I D E N T E . Allora rileggo l 'ar t icolo 

primo modificato : 
Art. 1. 

« Dal 1° luglio 1905 lo S ta to assume l 'eser-
cizio : 

a) delle ferrovie di propr ie tà dello S t a t o 
comprese nelle a t tua l i ret i Mediterranea^ 
Adriat ica e Sicula; 

b) delle ferrovie Domodossola-Iselle,Do-
modossola-Arona e Santhià-Borgomanero-
Arona, di cui alle leggi 20 luglio 1900, nu-
mero 268 e 30 dicembre 1901, n. 530; 

c) delle ferrovie Alessandria-Piacenza, 
Novi-Tortona, Vigevano-Milano, Torino-Pi-
nerolo, Pinerolo-Torrepellice, Acqui-Ales-
sandria , Mortara-Vigevano, Chivasso-Ivrea, 
Torreberet t i - P a v i a , Pontegalera-Fiumici-
no, Voghera-Pavia-Brescia, Cremona-Man-
tova, Mantova-Modena, Palazzolo-Parat ico 
e Monza-Calolzio, concesse al l ' industr ia pri-
v a t a ed ora comprese nelle reti Mediterra-
nea ed Adr ia t ica ; 
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d) della fe r rov ia Lecco-Colico, ag l i e f fe t t i 
de l l ' a r t icolo 15 della convenz ione 20 giu-
gno 1888 a p p r o v a t a con la legge 20 luglio 
1888, n. 5550 (serie 3*); 

e) d e l l a f e r r o v i a N a p o l i - E b o l i , agli e f fe t t i 
de l l ' a r t ico lo 31 della convenz ione 28 novem-
bre 1864 a p p r o v a t a con regio decre to 28 giu-
gno 1865, n. 2401. 

I l Goveri^o è au to r i zza to ad a s sumere 
per mezzo d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle ferro-
vie di S t a t o l 'esercizio delle fe r rovie Torre 
A n n u n z i a t a - C a s t e l l a m m a r e di S tab ia , R o m a -
Vi t e rbo e d i r amaz ion i e Va re se -Po r to Ce-
resio in base ad accordi da p renders i coi 
concessionari , n o n c h é l 'esercizio delle fer-
rovie da Alessandr ia ad O v a d a , f r a la s ta-
zione di Desenzano e il lago di G a r d a e da 
L ivo rno a Vada , ai sensi e per gli ef fe t t i 
delle r i spe t t i ve convenz ioni a p p r o v a t e coi 
regi decre t i 23 apr i le 1903, n. 186, 23 apr i le 
1903, n. 211 e 8 s e t t e m b r e 1904, n. 566. 

È pu re a u t o r i z z a t o a s t ipu la re con Società 
o d i t t e p r i v a t e c o n t r a t t i per l 'esercizio delle 
l inee Brescia-Iseo, Ascoli-San B e n e d e t t o del 
T ron to , Te ramo-Giu l i anova , Eogg ia -Luce ra , 
F o g g i a - M a n f r e d o n i a e Zoll ino-Gall ipoli . 

I l c o n t r a t t o per l 'esercizio della l inea 
Zoll ino-Gall ipol i d o v r à c o m p r e n d e r e u n a 
c lausola r i so lu t iva c o o r d i n a t a al r i s ca t t o 
della l inea F r a n c a v i l l a - N a r d ò . 

I l Governo p o t r à a l t res ì a s sumere l 'e-
sercizio di n u o v e l inee in p r o l u n g a m e n t o 
di a l t r e di sua p r o p r i e t à o da esso eserci-
t a t e q u a n d o le condizioni delle nuove linee 
lo consiglino. 

Gli accord i e i c o n t r a t t i stessi s a r a n n o 
a p p r o v a t i , sen t i to il Consiglio di S t a to , per 
dec re to reale che sa rà p r e s e n t a t o al P a r l a -
m e n t o per essere conve r t i t o in legge ». 

Coloro che a p p r o v a n o ques to ar t icolo 
f avo r i s cano di alzarsi . 

(È approvato). 
Art . 2. 

« I l Governo è au to r i zza to a p r e n d e r e i 
p r o v v e d i m e n t i necessari per a t t u a r e a l la 
d a t a di cui a l l ' a r t icolo 1 l 'esercizio da p a r t e 
dello S t a t o , p r o c e d e n d o agli o p p o r t u n i ac-
cord i con le Soc ie tà esercent i le re t i Medi-
t e r r a n e a , Adr i a t i ca e Sicula, le ret i m i n o r i 
e le linee special i e con le a m m i n i s t r a z i o n i 
delle fe r rov ie estere conf inan t i . 

I l Governo, a p p e n a p r o m u l g a t a la pre-
s e n t e legge, n o m i n e r à il d i r e t t o r e generale , 
con le f o r m e p resc r i t t e da l l ' a r t ico lo 4, e 
gli da rà coad iu to r i in n u m e r o suff ic iente 
scegl iendol i f r a persone di alta competenza 
tecnica ed amministrativa, t r a i f u n z i o n a r i 

del Regio I s p e t t o r a t o generale delle s t r a d e 
f e r r a t e ed eventualmente t r a i f u n z i o n a r i 
delle reti Medi te r ranea , Adr ia t i ca e Sicula 
i quali ultimi saranno assegnati anticipata-
mente e stabilmente alV Amministrazione delle 
strade ferrate dello Stato. 

Le persone estranee al Regio Ispettorato 
ed alle reti predette avranno ufficio provviso-
rio e quella indennità che sarà stabilita con 
regio decreto ». 

Su ques to ar t icolo ha chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole De Andreis . Ne ha f aco l t à . 

D B A N D R E I S . I o mi t rovo in u n a po-
sizione mol to curiosa, perchè, m e n t r e di so-
l i to io sono os t ina to nel voler legare il 
Governo e dare i minor i po te r i possibil i al lo 
S t a t o , i n t end i amoc i , a ques to S t a t o , mi 
t r o v o invece ora in ques ta condizione, che 
vorre i togl iere dal secondo ar t icolo, così 
come è f o r m u l a t o dal la Commiss ione, t u t t a 
l ' u l t i m a pa r t e , che r e s t r inge le f a c o l t à del 
Governo . 

I l secondo c o m m a del secondo ar t ico lo 
dice : 

« I l Governo , a p p e n a p r o m u l g a t a la pre-
sente legge, n o m i n e r à il d i r e t to re genera le 
con le f o r m e presc r i t t e da l l ' a r t ico lo 4 e gli 
d a r à coad iu to r i in n u m e r o suff ic iente sce-
gliendoli f r a persone di a l t a c o m p e t e n z a 
tecn ica ed a m m i n i s t r a t i v a »! E va b e n e ; e 
poi c o n t i n u a : « t r a i f unz iona r i del Regio 
I s p e t t o r a t o generale delle s t r a d e f e r r a t e ed 
e v e n t u a l m e n t e t r a i f u n z i o n a r i delle r e t i 
Med i t e r r anea , Adr ia t i ca e Sicula, ecc. » ( Con-
versazioni). 

Ora io toglierei t u t t a ques t ' u l t i m a 
p a r t e . Pa r lo so l t an to dal p u n t o di vista-
delie necess i tà t e c n i c h e ; pe r chè in u n a 
az ienda i n d u s t r i a l e di ques ta n a t u r a è pe-
ricoloso obbl igare il Governo a p r e n d e r e 
i g rand i coad iu to r i del d i r e t t o r e genera le 
in u n persona le fìsso. Q u a n d o voi a v e t e già 
s t ab i l i t a la qual if ica di « a l ta c o m p e t e n z a 
t ecn ica ed a m m i n i s t r a t i v a », se voi la t ro-
v e r e t e nel personale d e l l ' I s p e t t o r a t o ed an-
che delle t r e re t i , t a n t o meglio, ma non c 'è 
bisogno di dire di* sceglierli e v e n t u a l m e n t e 
o p re fe r ib i lmen te t r a i f u n z i o n a r i de l l ' I spe t -
t o r a t o e delle Socie tà . 

A me b a s t a ques ta ass icurazione , che i 
coad iu tor i del d i r e t t o r e generale s iano in 
n u m e r o suff ic iente e persone di a l t a compe-
t enza tecnica od a m m i n i s t r a t i v a . T u t t o il 
r es to a me pa re inu t i le e dannoso . (Rumori 
— Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Sen to r u m o r i a n c h e 
dalle t r i bune . Ora a v v e r t o che non sono di -
spos to a to l lerar l i . 
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Ha chiesto di parlare l 'onorevole Ber-
tolini. Ne lia facoltà. 

B E R T O L I N I . Prego la Commissione di 
rinunciare alla modificazione che essa ha 
proposto all'artìcolo 2; e prego in ogni ino -
do la Camera di votare questo articolo co -
me fu proposto dal Ministero. {Bene!) 

Il Ministero non credette di aver bisogno 
di ricorrere a persone di alta competenza 
tecnica o amministrativa. 

Esso, che pure ha la responsabilità della 
esecuzione della legge, ha creduto di poter 
trovare i coadiutori del direttore generale 
tra i funzionari indicati nel secondo comma 
del suo articolo (Benissimo! Bravo!) 

l o altre volte mi sono opposto in que-
sta Camera e con successo alla inclusione 
di persone estranee negli uffici dello Stato. 
Io credo che ciò costituisca una sfiducia 
ingiustificata verso i nostri funzionari (Be-
nissimo!)-, credo che con ciò si apra la porta 
ili favoritismo. (Bravo! Bene!) 

Le approvazioni della Camera mi di-
spensano dall 'aggiungere altre parole e pre-
go il Governo di insistere nel suo articolo 
e la Commissione di rinunziare al suo emen-
damento (Bravo!"— Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

F E R R A R I S C A R L O , ministro dei lavori 
pubblici. Ringrazio l 'onorevole Bertolini di 
aver detto, con parole più eloquenti delle 
mie, quello che avrei io detto. Stamani 
a v e v o già manifestato alla Commissione la 
mia intenzione di domandare che si rista-
bilisse integralmente la proposta del Go-
verno. Quindi accetto di gran cuore la pro-
posta fat ta dall'onorevole Bertolini. (Bene! 
Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

V E ND R A M I N I , relatore. È mio dovere 
di informare la Camera, (Rumori) che, al-
lorquando l 'emendamento fat to al testo go-
vernat ivo venne dalla Commissione sotto-
posto al parere del ministro dei lavori pub-
blici, egli non si è mostrato punto contra-
rio ad accettarlo. 

D E N A T A . Ha cambiato parere. 
Y E N D R A M I N I , relatore. Tanto è vero, 

che abbiamo potuto nella relazione accen-
nare ad un accordo che, meno in qualche 
piccolo particolare, era intervenuto tra Com-
missione e Governo. 

D O N A T I . Mutano i saggi! 
F E R R I E N R I C O . È il Governo che 

passa all'opposizione. 

B E R T O L I N I . È l'opposizione che passa 
al Governo. 

Y E N D R A M I N I , relatore. Mutano i saggi, 
dice il mio amico Donati. Il Governo ha 
ritenuto che fosse meglio ritornare al testo 
precedente. Lo stesso onorevole ministro 
dei lavori pubblici, questa mattina, recatosi 
presso la Commissione, ha dichiarato che 
amerebbe l 'abbandono del nostro emenda-
mento e noi abbiamo soggiunto, ed egli può 
farne fede, che non avremmo insistito nel 
mantenere... 

Voci. Y a bene allora ! 
V E N D R A M I N I , relatore. . . .quanto era 

stato con lui concordato prima. 
L e stesse dichiarazioni faccio in questo 

momento, a nome della Commissione. (Be-
nissimo! — Approvazioni — Commenti gene-
rali). 

P A N T A N O , della Commissione. Chiedo 
di parlare (Ooh ! ooìi ! —-Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
Voci. No ! no ! 
Altre voci. Sì ! sì ! 
F E R R I E N R I C O . Parli Pantano (Si 

ride). 
Voci. Parli ! parli ! 
P A N T A N O , della Commissione. Ho chie-

sto di parlare per una dichiarazione perso-
nale, giacché non vorrei che le delibera-
zioni... 

P R E S I D E N T E . Ma vi sono due Com-
t missioni ! 

P A N T A N O , della Commissione. Onore-
vole Presidente, l 'ora incalza, è vero, ma 
in questioni così gravi la Camera, che ha 
criticato l ' impulsività dei ferrovieri, non 
deve mostrare alla sua volta una forza 
impulsiva passando precipitosamente sopra 
leggi così importanti senza discuterle. 
(Bravo! — Approvazioni all'estrema sinistra). 

S e i miei colleghi della Commissione han-
no creduto di dover acconsentire a quello 
che l 'onorevole ministro chiede, io, a scanso 
di responsabilità, debbo dichiarare che il 
principio che dettò quella modificazione f u 
questo : dato il passaggio delle ferrovie allo 
Stato, che implica liquidazioni gravissime e 
complicate per centinaia di milioni, e que-
stioni amministrative e tecniche non meno 
gravi e delicate: passaggio che siamo co-
stretti a fare pur troppo, con un'organiz-
zazione provvisoria ed affrettata, sembrava 
a noi che, senza offendere menomamente 
la- moralità e la competenza del personale 
dell 'Ispettorato ferroviario e di quello delle 
Reti Adriatica, Mediterranea e Sicula, si po-
tesse elevare questa obbiezione: che non con-
venisse cioè affidare esclusivamente s i f fatto 
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compi to a chi d i r e t t amen te ha una pa r t e di 
responsabi l i tà negli errori che hanno viziato 
l ' a t t u a l e azienda ferroviar ia . È egli savio 
ed oppor tuno, pensavamo noi, che debba 
essere so l tan to questo personale quello che 
dovrà t u t t o controllare e regolare, servendo 
di unica guida ed ausilio al Governo in ciò 
«he deve fa re per l ' avvenire? ( Interruzioni) 
O non sarebbe s t a to utile, necessario, raf -
forzarlo, integrar lo, in questo compito t ran-
sitorio ma gravissimo con qualche elemento 
es t raneo, che avrebbe p o r t a t o il sussidio 
di uno spiri to impregiudicato? Del resto 
noi non ne facevamo un obbligo tassa-
t ivo al Governo: era una semplice facol tà 
della quale avrebbe po tu to u t i lmen te va-
lersi. Ma se il Governo vi r inunzia , mi os-
se rva lei, onorevole Cot tafavi , perchè insi-
s te rv i?Perchè se, quando il Governo r inunzia 
ai migliori sugger iment i nostri, dovessimo 
rassegnarc i e desistere, allora sarebbe me-
glio soppr imere add i r i t t u ra il Pa r l amen to . 
{Rumori — Commenti generali).-

P R E S I D E N T E . Siccome l 'onorevole Pan -
t a n o non fa proposte e la Giunta non in-
siste sul suo art icolo, po t r emo senz 'a l t ro 
passare ai voti sulla p ropos ta ministeriale. 

D E S E T A . Onorevole Pres idente , io 
ho p resen ta to un emendamen to nel senso 
della p ropos ta Bertolini, per r ipr is t inare 
l 'ar t icolo ministeriale; voglia darmi a lmeno 
faco l t à di par la re per r ingraziare il ministro 
di avere acce t ta to . 

P R E S I D E N T E . Ma io concedo a t u t t i 
la facol tà di par lare: so l tanto a ques t 'o ra 
non mi p a r e sia il caso di perdersi in rin-
graz iament i . 

P r i m a c'è la p ropos ta del l 'onorevole 
Cao -P inna : 

« Al 2° capoverso, dopo la parola: sceglien-
doli, sostituire : f r a il personale delle ret i 
Medi ter ranea , Adriat ica , Sicula e Veneta , 
nonché anche f ra persone estranee avent i 
no tor ia ed eccezionale competenza ferro-
viar ia per f a m a acquis ta ta >>. 

C A O - P I N N A . Rinunz io ! 
P R E S I D E N T E . Benissimo. L 'onorevole 

D e Andreis ha anche r inunzia to al suo 
e m e n d a m e n t o su questo articolo secondo. 
E così non r imane che l ' agg iun ta propos ta 
in fine dell 'articolo dall 'onorevole Fracassi : 

« I l personale così a ssun to non dovrà ec-
cedere per numero il personale adibi to dalle 
Società per i medesimi servizi e la somma 
complessiva degli s t ipendi dovrà essere con-
t e n u t a nella misura di quella soppor t a t a 
dalle Società per det t i servizi. 

«I l personale del Regio I spe t to ra to , già 

re t r ibu i to sul bilancio dello Sta to , non è c o m -
preso in ques ta disposizione ». 

F R A C A S S I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
FRACASSI . I l mio emendamen to ten-

deva a p p u n t o ad impedi re quella possibile-
invasione di personale ne l l ' amminis t raz ione 
dello S ta to cui ha accenna to l 'onorevole 
Bertol ini . 

Ora, sopprimendosi il comma aggiunt ivo 
della Commissione al quale si riferisce il 
mio emendamen to , esso non ha più ragione-
d'essere e lo r i t iro. {Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Allora io pongo senz 'a l -
t ro ai vot i l 'ar t icolo 2 nella forinola pro-
pos ta dal Governo e di cui do l e t tu ra : 

« Il Governo è au tor izza to a p rendere i 
p rovved imen t i necessari per a t t u a r e alia 
d a t a di cui al l 'art icolo 1, l 'esercizio da p a r t e 
dello Sta to , procedendo agli oppor tun i ac-
cordi con le Società esercenti le reti Medi-
te r ranea , Adriat ica e Sicula, le reti minor i 
e le linee speciali e con le amministrazioni" 
delle ferrovie estere confinanti . 

I l Governo, appena p romulga t a la pre-
sen te legge, nominerà il d i re t tore generale,-
con le forme prescr i t te dall 'ar t icolo 4, e-
gli da rà coadiutor i in numero sufficiente-
scegliendoli f r a i funz ionar i del Regio I spe t -
to ra to generale delle * s t rade f e r ra t e e f r a il 
personale delle ret i Medi terranea, A d r i a -
tica e Sicula ». 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Anche pr ima della cost i tuzione de l l ' am-
minis t raz ione delle ferrovie di S ta to , il mi-
nistro dei lavori pubbl ic i può assumere gli 
impegni che riconosca necessari per l ' a t -
tuaz ione del nuovo ord inamento e per i b i -
sogni preyedibili dell 'esercizio. 

Nel sudde t to caso, per gli impegni r e l a -
t ivi alle spese di cui alle le t tere d) ed e) 
dell 'art icolo 9, deve essere sent i to p r e v e n -
t i v a m e n t e il Comita to superiore delle strade-
fe r ra te . 

Degli impegni assunt i a senso del p r e -
sente art icolo sarà t enu to conto nella f o r -
mazione del bilancio di cui al l 'art icolo 6.. 

Ai pagamen t i che si debbono fa re p r ima 
del I o luglio 1905 si p rovvederà , nei li-
miti di lire 250,000, con pre levament i d a l 
fondo di r iserva is t i tu i to con la legge 30 giu-
gno 1904, n. 293, e iscri t to nel bilancio 
della spesa del Ministero dei lavori p u b -
blici per l 'esercizio finanziario 1.904-905. Le 
somme pre levate sa ranno r imborsa te da l -
l ' amminis t raz ione delle ferrovie di S t a t o e-
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:reintegrate nel detto fondo sull' esercizio 
finanziario 1905-906 ». 

Su questo articolo non vi sono iscritti, 
ma y'è un emendamento dell'onorevole Cao-
Pinna. (Viv i rumori). È il seguente: 

Al 2° capoverso, dopo le parole : art. 9, 
costituire: devono essere sentiti preventiva-
mente il Comitato superiore delle strade 
ferrate ed il direttore generale,- di cui al-
l 'articolo 2. 

Al 4° capoverso, dopo le parole : si prov-
vederà, sopprimere le parole: nei limiti di 
lire 250,000. 

CAO-PINNA. Rinunziò. (Beniss imo!) 
P R E S I D E N T E . Allora chi approva l'ar-

t icolo 3 è pregato di alzarsi. 
{È approvato). 

Ora l'onorevole Alessio propone un arti-
co lo 3-bis che è così concepito. 

Art. S-bis. 

« Dopo Varticolo 3 aggiungere il seguente ar-
ticolo 3 bis in gran parte conforme all' articolo 
.25 della Commissione, che andrebbe soppresso: 

L'esercizio di Stato delle ferrovie sarà 
fa t to per mezzo di una amministrazione au-
tonoma. 

L'ordinamento definitivo di tale ammi-
nistrazione autonoma sarà regolato entro 
l 'anno 1905 mediante la legge presentata il 
2 1 febbraio 1905 al n. 129 e che sta dinanzi 
:al Parlamento. 

Le disposizioni della presente legge nei 
riguardi della forma dell'ordinamento del-
l 'azienda, della sua rappresentanza e dei 
modi di redazione dei conti finanziarii non 
avranno applicazione se non pel periodo 
indicato nel comma precedente». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Alessio, 
per svolgere il suo emendamento. 

Y E N D RAMINI, relatore. Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
V E N D R A M I N I , relatore. Vorrei pregare 

Tonorevole Alessio di tener presente che la 
disposizione che egli vorrebbe inserita a 
•questo punto, forma tema dell'articolo 25, 
e quindi sarebbe opportuno rimandare la 
discussione relativa a quell'articolo. 

A L E S S I O . Dunque non è dec'so il col-
locamento della disposizione? 

V E N D R A M I N I , relatore. Va sospeso e ri-
mandato all'articolo 25. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, l'articolo ag-
giuntivo dell'onorevole Alessio è rimandato 
¡all'articolo 25. 
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Art. 4. 

« L'amministrazione delle ferrovie di Stato 
esercita le sue funzioni sotto la responsa-
bilità del ministro dei lavori pubblici. Ad 
essa presiede il direttore generale coadiu-
vato da un Comitato di amministrazione 
composto di sei membri. I l direttore gene-
rale è nominato per decreto reale su pro-
posta del ministro dei lavori pubblici sen-
tito il Consiglio dei ministri. Egli presiede 
il Comitato di amministrazione. 

I membri del Comitato di amministra-
zione sono, con le stesse forme, nominati 
per decreto reale e restano in carica fino 
all'attuazione dell'ordinamento definitivo. 

Con decreto reale, su proposta del mi-
nistro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello del tesoro, sentito il Consiglio dei 
ministri, si stabiliranno lo stipendio e le in-
dennità del direttore generale, nonché le 
indennità dei membri del Comitato di am-
ministrazione. 

L'ufficio di direttore generale e di mem-
bro del Comitato di amministrazione ?ed 
ogni altro ufficio retribuito sono incompa-
tibili con qualunque carica pubblica elettiva 
e parlamentare. 

Su proposta del direttore generale, il mi-
nistro dei lavori pubblici designa il membro 
del Comitato di amministrazione che sosti-
tuisce il direttore generale in caso di assenza 
o di impedimento. 

II direttore generale può delegare a mem-
bri del Comitato di amministrazione e, col 
parere di questo, a funzionari dipendenti 
alcune delle facoltà che gli sono riservate 
dai vigenti ordinamenti ». 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ciappi il quale, con altri colle-
ghi, ha presentato il seguente emenda-
mento : 

Sostituire al 4° comma del 4° articolo il 
seguente: 

« L'ufficio di direttore generale e di mem-
bro del Comitato di amministrazione sono 
incompatibili con qualunque carica pubblica 
elettiva e parlamentare. 

«Per tutti gli altri funzionari l ' incompa-
tibilità rimane limitata agli uffici parlamen-
tari. 

« Ciappi, Cabrini, Zerboglio, Pe-
rera, Montemartini, Gaudenzio 
Vicini, Chiesa P. , Campi N.„ 
De Andreis, Comandini, Gat-
torno ». 

— 2581 — 
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CTAPPI. Poche parole per pregare il 
minis t ro di volere accogliere un emenda-
men to che la Commissione ha già accolto. 

11 quar to capoverso dice così: « L'ufficio 
di d i re t tore generale e di membro del Co-
mi t a to di amminis t raz ione ed ogni altro uf-
ficio re t r ibui to sono incompat ibi l i con qua-
lunque carica pubbl ica elet t iva e par lamen-
t a r e ». 

Con questo capoverso s ' in t roduce una in-
compat ib i l i tà nuova nel nostro dirit to am-
minis t ra t ivo in odio so l tanto a codesta ca-
tegoria di impiegat i delle amminis t raz ioni 
ferroviar ie: essi non po t ranno essere consi-
glieri comunali , nè consiglieri provinciali , 
non po t r anno infine essere assunti ad alcuna 
carica e le t t iva e pa r lamenta re . Orbene che 
ciò sia per il d i re t tore e per i membri del 
Comita to di amminis t razione, s ta bene; m a 
che gli al tr i funzionar i , gli altri impiegat i 
non possano coprire queste cariche elett ive, 
non lo comprendo- (Interruzioni). 

Pregherei dunque l 'onorevole ministro e 
la Commissione di voler sopprimere da quel 
comma le parole « ed ogni altro ufficio re-
t r ibu i to » lasciando integro il principio della 
incompat ib i l i t à to ta le per il d i re t tore e per 
i membri del Comita to di amminis t razione. 
E chiedo quindi che si aggiunga: « per 
t u t t i gli al tr i funzionar i la incompat ib i l i tà 
r imane l imi ta t a agli uffici pa r l amen ta r i» . 

C A V A G N A R I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Cava-

grari . 
C A V A G N A R I . Anz i tu t to dico che non 

posso consentire nella propos ta del collega 
Ciappi. Io desidererei che l 'art icolo fosse 
m a n t e n u t o com'è. P iu t to s to pregherei la 
Commissione e il Governo,. . 

D E A N D R E I S . domando di par lare . 
C A V A G N A R I . ...non avendo avu to il 

t e m p o di formulare un emendamento , di vo-
lere, un i formandos i a quan to è stabil i to in 
mass ima nelle nostre leggi, che stabiliscono 
le incompat ib i l i t à e le ineleggibilità, di 
s tabil ire che ques t ' a l to ufficio, cui si ac-
cenna in de t to capoverso, sia incompa-
tibile con qua lunque carica pubblica, ma 
vorrei che si aggiungesse in fondo al capo-
verso «non dimessa sei mesi p r ima dell 'an-
da t a in vigore della presente legge». Que-
sto io dico per rendere l ' i s t i tu to della in-
compat ib i t à , anche in questa legge, coerente 
a quan to è già s tabi l i to per le elezioni in 
mass ima. 

Prego l 'onorevole minis t ro e la Commis-
sione di voler acce t ta re questa mia ag-
g iun ta . (Rumori vivissimi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole De Andreis. 

D E A N D R E I S . Non posso fa re a m e n o 
di r ich iamare 1' a t tenzione della Camera so-
pra la p o r t a t a delle parole « ... ed ogni a l t ro 
ufficio re t r ibui to , sono incompat ibi l i con 
qua lunque carica pubbl ica e le t t iva e par la-
men ta re ». 

Noi, con un t r a t t o di penna , neghiamo 
la eleggibili tà a t u t t o il corpo ferroviario,, 
dal d i re t tore (Rumori vivissimi) fino all 'ul-
t imo cantoniere. 

Voci. No, no! 
D E NAVA. Sono set te persone soltanto? 
D E A N D R E I S . Legga il testo e vedrà , 

che sono tu t t i , a sso lu tamente t u t t i . 
Ora, t r a t t a n d o s i di una esclusione così 

i m p o r t a n t e , pregherei la Commissione e il 
Governo di sospendere provvisor iamente la 
discussione di questo capoverso per chiarire 
e l imitare la p o r t a t a di questa frase. Non ba-
s tano le dichiarazioni del Governo, che forse 
non in t enderà che la p o r t a t a sia tale, qua le 
è nel testo, na occorre chiarirla. Vediamo d ì 
non in t rodur re un nuovo s t rumen to di r a p -
presaglia e di repressione (Rumori vivis-
simi). Prego v ivamen te il Governo e i a Com-
missione di sospendere la discussione di que-
sto capoverso e r is tudiar lo per evi tare le con-
seguenze gravissime che ne deriverebbero. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori'• 

pubblici. (Segni d'attenzione). È inuti le che 
io dica che, anche incompleta , la re te di 
S t a to abbraccia una larghissima zona di 
terr i tor io e quindi moltissimi comuni. Voi 
sapete meglio di me che in t u t t e le località 
le amminis t raz ioni fe r roviar ie hanno rela-
zioni con le amminis t razioni locali. 

Ora a me sembra non p ruden t e che, nelle 
rappresen tanze elet t ive locali sia comunali , 
che provinciali , vi siano appa r t enen t i alla 
amminis t raz ione ferroviar ia (Benissimo!)-
perchè essi possono, influire sulle delibera-
zioni dei Consigli, a cui appar tengono . 

Io credo che questo sia anche un mezzo 
per rendere ind ipendente l ' amminis t raz ione 
dalle influenze locali. (Approvazioni). Come 
noi vogliamo evi tare le influenze par lamen-
tar i , così cerchiamo di evi tare anche quelle 
locali. (Benissimo!) 

Inv i t o quindi la Camera ad acce t ta re la. 
nost ra propos ta . 

L ' e m e n d a m e n t o dell 'onorevole Cavagnar i 
è poi t roppo res t r i t t ivo . Lasciamo che que -
s ta incompat ib i l i tà cominci solo con l ' a t -
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tuaz ione della nuova legge, non t o rn i amo 
su l passa to . 

Prego perciò gli onorevoli colleghi di ri-
t i r a r e i loro emendamen t i , e di app rova re 
la p ropos t a del Governo. (Viv i rumori al-
l'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Fracass i per svolgere il seguente 
e m e n d a m e n t o : « dopo il 3° comma aggiungere: 
Ognuno dei componen t i il Comita to di am-
minis t raz ione dovrà versare alla Cassa de-
posit i e pres t i t i u n a cauzione di lire 200 
mila». 

F R A C A S S I . Rinunzio a svolgere il mio 
e m e n d a m e n t o , m a dichiaro di mantener lo . 

M otte voci all' estrema sinistra. Chiediamo 
la votaz ione nominale . {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Su che cosa? 
D E A N D R E I S . Sulla soppressione del-

l ' a r t icolo . 
F E R R I E N R I C O . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E , Par l i pure . 
F E R R I E N R I C O . In linea regolamen-

are è ev idente che, se volessimo r icorrere 
alla vo taz ione nominale , nul la ce lo viete-
rebbe , poiché p o t r e m m o usare la f o r m a della 
p ropos t a sospensiva o della divisione. Ma 
io credo che ci aggir iamo in un equivoco 
che è essenziale chiarire. 

I l Governo comprende che noi non pos-
s iamo lasciare il dubbio che gli o t t a n t a 
mila ferrovieri , in q u a n t o sono re t r ibu i t i 
dallo S ta to per la loro locazione d 'opera , o 
per il loro pubbl ico ufficio come vuole l 'ar -
ticolo 17, siano decap i ta t i del d i r i t to di eleg-
gibil i tà comunale , provinciale e pa r l amen-
t a re . (Commenti). Su questo p u n t o non pos-
s iamo a m m e t t e r e dubbi , su ques to p u n t o 
s iamo disposti alle es t reme difese. (Ooìi! a 
destra — Rumori all'estrema sinistra). 

E b a d a t e che con queste dichiarazioni 
credo di compiere una funz ione di ordine 
perchè, se voi con ques ta legge doveste to-
gliere agli o t t a n t a mila ferrovier i con loro 
g r a n d e sorpresa la c i t t ad inanza a t t i v a nel 
paese, p rovocheres te u n a ribell ione p u n t o 
desiderabile . (Interruzioni). 

Voci. H a ragione. 
F E R R I E N R I C O . Da l l ' a l t r a p a r t e le os-

servazioni del minis t ro dei lavori pubbl ic i 
i n to rno a coloro che abb iano uffici d i re t t iv i 
o di gestione, e che si t rovano in posizioni 
del icate in q u a n t o r app re sen t ano lo Sta to , 
ma non sono estranei agl ' interessi locali, 
mer i tano di essere considerate e ijerciò non 
ho difficoltà di convenire con lui e di ac-
c e t t a r e le precauzioni che l 'ar t icolo con-
t e m p l a . Se d u n q u e il Governo acce t t a u n a 

parola che tolga il dubb io che t u t t o il per-
sonale venga escluso dalle cariche pubbl i -
che e le t t ive non a b b i a m o difficoltà da op-
porre, cioè p ropon iamo di dire : ogni] a l t ro 
ufficio d i re t t ivo o di gestione r e t r ibu i to è 
incompat ib i le , ecc. (Interruzioni) . l o per 
conto mio sono favorevole . 

P A N T A N O , della Commissione. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
P A N T A N O della Commissione. Vorre i 

r i ch iamare l ' a t t enz ione così del Governo, 
come degli opposi tor i , sopra una conside-
razione di f a t t o indispensabi le per v a l u t a r e 
le p ropos te della Commissione. 

Noi qui s t i amo del iberando in to rno ad 
un 'organizzazione as so lu tamente provviso-
ria, d e s t i n a t a ad essere sos t i tu i ta a b reve 
scadenza da un 'organizzaz ione def ini t iva . 
Di questo Comi ta to di cui qui si par la non 
vi è t racc ia nel disegno di legge defini t ivo 
dove è sos t i tu i to da un Consiglio di ammi-
nis t razione pres idia to da norme rigorose e 
precise. 

E r a u n a necessi tà di organizzare in qual-
che modo, sia pu re p rovv i so r i amente , que-
sto po te re cent ra le per l ' assunzione del-
l ' az ienda . (Interruzioni) . 

P e r m e t t e . I n f a t t i t u t t o il contes to del-
l 'ar t icolo non par la che del Comi ta to e del-
l 'Ammin i s t r az ione centra le per modo che 
con le parole: « ogni a l t ro ufficio r e t r ibu i to » 
secondo il pensiero della Commissione s'in-
t e n d e v a so lamente a l ludere ad uffici di a l ta 
impor t anza , annessi e connnessi a l l ' ammi-
nis t razione stessa. 

Quindi per p a r t e nos t ra non t r o v i a m o 
nessuna difficoltà di a m m e t t e r e l ' agg iun t a 
p ropos ta dal l 'onorevole Fer r i colle parole : 
« uffici di direzione e di gestione ». 

P R E S I D E N T E . Io debbo avver t i r e la 
Camera che l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
Fer r i ed al t r i nove d e p u t a t i dice così : 

Sost i tu i re al qua r to capoverso del l 'ar t i -
colo 4 il seguente: « L 'uff ic io di d i re t tore ge-
nerale e di membro del Comi ta to di ammi-
nis t raz ione ed ogni a l t ro ufficio d i re t t ivo 
o di gestione r e t r i b u i t o è incompat ib i l e con 
qua lunque carica pubb l ica e le t t iva e p a r -
l a m e n t a r e ». 

F E R R A R I S CARLO, ministro deilavori 
pubblici. Chiedo di par la re . P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-vori pubblici. Delle popos te f a t t e il Gover-no acce t t a quella che è s t a t a f o r m u l a t a in questo modo : «Ogni a l t ro ufficio d i re t t ivo o di gest ione». Una voce. S ta bene. 



Atti Parlamentari — 2584 — Camera dei Deputato 
L E G I S L A T U R A X X I I l a . S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 8 APKILE 1 9 0 5 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. E mi pare che questa sia la 
più precisa. (Approvazioni — Conversazioni 
e commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pozzo Marco. 

POZZO MARCO. Prego v ivamente la 
Camera e il Governo di voler ponderare 
sul l ' importante questione che si agita. 

Credo sia cosa nè giusta, nè utile, nè op-
portuna, sancire la ineleggibilità a tu t t e le 
cariche elettive, per tu t to il personale fer-
roviario, come si fa nel capoverso di cui si 
discute. 

Abbiamo udite le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici -e quelle 
dell 'onorevole Pan tano per la Commissione; 
ma le dichiarazioni dell 'uno sono contrad-
dittorie a quelle dell 'altro. 

Secondo le dichiarazioni del ministro, 
t u t t i i funzionari e gli agenti delle ferrovie 
sarebbero ineleggibili, tu t t i , a qualunque 
carica. (Interruzioni — Commenti). Secondo 
le dichiarazioni della Commissione la ine-
leggibilità si dovrebbe intendere r is t re t ta ai 
membri del Comitato di amministrazione e 
agli altri funzionari che vi sieno addett i , e 
secondo poi l ' emendamento proposto dal-
l 'onorevole Ferri, sarebbero ineleggibili tu t t i 
•coloro che hanno uffici dirett ivi o di gestione. 
E per conseguenza sarebbero eleggibili t u t t i 
gli altri. 

Ma tale proposta che invertisce l 'ordine 
delle cose, mi pare anche meno accettabile, 
e non so darmi ragione come sia s ta ta 
così faci lmente accet ta ta dal ministro, salvo 
-che, pel modo tumul tuar io della discussione, 
egli abbia potuto f ra in tenderne la por ta ta . 

F E R R I ENRICO. Ha ragione! B r a v o ! 
Le leggi non si fanno così. 

POZZO MARCO. Sono ben lieto che an-
che l 'onorevole Ferri riconosca che il suo 
emendamento non è accettabile. 

F E R R I ENRICO. Emendo il mio emen-
damento. (Si ride). 

POZZO MARCO. Ed io le sono grato. 
È ammissibile che un cit tadino, per il solo 

f a t t o di essere funzionario od agente del-
l'amministrazione delle ferrovie di Sta to , 
non possa più essere eletto nè consigliere 
comunale, nè consigliere provinciale, nè 

membro di qualsiasi opera pia ì 
E ciò non solo dove egli esercisce l'uffi-

cio, ma in qualsiasi luogo, vicino o lon-
tano ì 

Ma come è possibile sancire una tale enor-
m i t à ! Io credo che non può essere s ta to nel 
pensiero del Governo di introdurre una. così 

graveincapaci tà , in modo incidentale e quasi 
di sorpresa, nella legge in esame; ad ogni 
modo, se ciò fosse,, non potrebbe essere as-
solutamente accet ta ta . 

Non dobbiamo avere, in questo momento 
in specie, nemmeno l 'apparenza di decretare 
l 'ostracismo a tu t to il personale ferroviario. 
Se oggi, par te degli agenti, ha creduto di 
abbandonare il servizio, non perciò dal Par -
lamento (e qui faccio appello al presidente 
del Consiglio, il quale ha invocato la calma 
e la serenità della discussione) si deve ri-
spondere con una disposizione di questo ge-
nere; d 'a l t ra par te gran numero degli agenti 
ha serbato fede ai pa t t i e continua a pre-
stare servizio, quanto coraggioso, altret-
tan to prezioso; per essi sarebbe suprema-
mente ingiusto 1' ostracismo, come sarebbe 
ingiusto pei funzionari, che sempre compi-
rono il loro dovere, con mirabile zelo. 

Quindi prego la Camera e il Governo 
di riflettere seriamente prima di deliberare, 
e di non lasciar passare con t an t a facilità» 
per non dire con leggerezza, una disposi-
zione di questo genere, che sarebbe ingiusta 
per il personale ferroviario di ogni quali tà 
e grado, dannosa per le pubbliche ammini-
strazioni cui molti prestano un 'opera som-
mamente utile, condannevole infine da l l a to 
politico perchè fornirebbe un ' a rma di più, 
forse la sola giusta, all 'agitazione che tu rba 
il paese. (Approvazioni — Rumori in vario 
senso). 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei la-
vori pubblici. Rimandiamola alla legge de-
finitiva. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

FORTIS , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Vorrei pregare i miei colle-
ghi, di venire ad una determinazione calma. 
Ora, poiché la questione sembra i r ta di dif-
ficoltà, le obbiezioni non sono lievi da una 
par te e dall 'altra, vorrei proporre che que-
sto argomento fosse r imandato alla legge de-
finitiva (Bene! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Sonnino. 

SONNINO S I D N E Y . Io vorrei fare una 
proposta conciliativa. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ne conviene ì Dica, dica 
pure. 

SONNINO S I D N E Y . Capisco t u t t a la 
gravità di pregiudicare una questione di 
questa importanza, sia oggi, sia anche do-
mani, perchè anche domani avremo una 
grande f r e t t a di votare la legge. 
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Si t ra t te rebbe qui di in t rodurre da un 
l a t o una inabili tà speciale elie non si vede 
a lcuna ragione di infliggere ai ferrovieri, 
posto che non esiste per le altre categorie 
di impiegati delle amministrazioni, oppure 
dall 'al tra, ove si accettasse la proposta del-

l 'onorevole Ferri , di regolare la questione 
dell 'eleggibilità nei r iguardi del personale 
fer roviar io con un principio precisamente 
opposto a quello che vige per t u t t i gli al-
t r i impiegati , dove si dichiarano ineleggi-
bili gli impiegati inferiori ed eleggibili i su-
periori, mentre qui dovrebbero essere i su-
periori ineleggibili ed eleggibili gli infe-
riori . Vedete dunque quali difficoltà pre-
senti il problema. 

Capisco d 'a l t ra par te come anche in 
un progetto provvisorio, inteso a rendere 
possibile l 'assunzione dell'esercizio per par te 
-dello Stato, sia necessario che il diret tore 
generale, che i membri del Comitato di am-
ministrazione vengano dichiarati, e su questo 
p u n t o credo che converranno tu t t i , anche 
l 'onorevole Ferri , vengano dichiarati ineleg-
gibili alle cariche par lamentar i . Quanto agli 
altri , r imandiamo la questione alla legge de-

f in i t iva ; allora si potrà discutere con calma. 
{Interruzioni alVestrema sinistra). 

Io proporrei, se il Governo l 'accet ta , di 
togliere per ora, r imandando la questione 
alla legge definitiva, le parole : « ed ogni 
al t ro ufficio retr ibui to », e toglierei anche la 
parola « elettiva », lasciando la parola « par-

l a m e n t a r e », perchè non vi è ragione per-
chè i membri di quel Comitato non possano 
essere consiglieri comunali o provinciali. 

Lasciamo per loro l ' incompatibil i tà ad 
essere deputa to o senatore, come vi è pre-
mentemente per i consiglieri delle Ban-
c h e di emissione. Limitiamoci oggi a rego-
l a r e questo solo punto, in cui vi è urgenza 
di stabilire qualcosa prima del 30 giugno. 
E per t u t t o il resto, r imet t iamoci per ora 
alla legge ordinaria, riservandoci, ove que-
sta non basti, a provvedere a suo tempo 
con la legge definitiva di ordinamento del 
servizio ferroviario. 

Credo che il Governo possa accet tare la 
mia proposta. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, Non avrei difficoltà di accet-
t a r e la proposta conciliativa dell 'onorevole 
Sonnino, ma gli faccio osservare che noi 
in questo modo lasciamo credere che que-
sta legge definitiva debba venire chi sa 
quando, mentre invece abbiamo det to che 
-questa legge definitiva, al massimo, pot rà 
t a rda r e un mese o due, ma non di più. 

SONDINO S I D N E Y . Sta bene, ma avre-
mo sempre maggior tempo di discutere! 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma, poiché dovremo r i -
solvere la questione con la legge definitiva» 
mi pare che questi signori non av ranno 
nemmeno il tempo di divenire deputa t i . 

Una voce. Potrebbero già esserlo. 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Per conseguenza, per non 
pregiudicare la questione, vorrei r iman-
darla t u t t a quanta se fosse possibile. 

Voci. Sì, sì ! No., no ! 
SONNINO S I D N E Y . Faccio considerare 

all 'onorevole presidente del Consiglio, che, 
se per danna ta ipotesi, come dicono gli av-
vocati, si verificasse il caso che questi p ro-
gett i definitivi andassero oltre il 30 giugno, 
potrebbe riuscire di qualche danno il non 
aver provveduto in alcun modo alle incom -
pat ibi l i tà degli uffici maggiori in cui oc-
corre pur procedere alla nomina dei t i to-
lari... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini~ 
stro dell'interno. Sta bene aderisco: non vo-
gliamo litigare per questo ! 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Canet ta . 

CANETTA. Ho chiesto di parlare per 
fare un richiamo al diri t to comune. Non 
c'è bisogno di parlare qui di incompatibi-
lità. Basta che r i torniamo per questi c i t ta-
dini, come per t u t t i gli altri, alla legge 
elettorale politica ed alla legge comunale e 
provinciale, dove sono distinte le catego-
rie degli impiegati che non sono eleggibili 
da quelle degli impiegati che sono eleggi-
bili. Non è quindi necessario int rodurre così 
di straforo in questa legge una disposizione 
speciale, mentre abbiamo il dir i t to comune. 

P E E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Gianturco. 

GIANTUECO. Mi associo alle conside-
razioni dell 'onorevole Sonnino e r inunzio 
a parlare. 

P E E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti . 
L'articolo 4 r imane così come è pro-

posto, eccetto una modificazione al qua r to 
capoverso, proposta dall 'onorevole Sonnino 
e che l 'onorevole presidente del Consiglio ha 
fa t ta sua. I l quarto capoverso suoneerebbe 
così : 

« L'ufficio di diret tore generale e di mem-
bro del Comitato di amministrazione sono 
incompatibili con qualunque carica parla-
mentare ». 

F E E E I ENEICO. Dichiariamo di essere 
in questo punto d'accordo con l 'onorevole 
Sonnino. 
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P B E S I D E N T E . Dopo il terzo capoverso 
l 'onorevole Fracassi ed altri propongono di 
aggiungere: 

< Ognuno dei componenti il Comitato 
di amministrazione dovrà versare alla Cassa 
depositi e presti t i una cauzione di lire 
200 mila ». 

F E B B A B I S CABLO, ministro dei lavori 
pubblici. Ma noi non possiamo accettare 
quest 'aggiunta . Si t r a t t a di un Comitato 
provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Fracassi la 
mantiene? 

FRACASSI . La mantengo. 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to l 'emen-

damento aggiuntivo dell'onorevole Fracassi 
non accet ta to dal Governo. 

(Non è approvato). 
Pongo a par t i to l 'articolo 4 con la modi-

ficazione proposta dall 'onorevole Sonnino 
che il presidente del Consiglio ha fa t to sua e 
di cui ho testé dato le t tura . 

(È approvato). 
Veniamo all' articolo quinto. 
Onorevole ministro dei lavori pubblici 

accet ta il testo della Commissione? 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'articolo 5 è del 

seguente tenore: 
« La direzione generale ha sede in Roma. 

v II diret tore generale e il Comitato di 
amministrazione sono responsabili verso il 
ministro dei lavori pubblici. 

Le attr ibuzioni e le facoltà, ora assegnate 
dagli s ta tu t i e dai regolamenti interni vi-
genti, ai Consigli di amministrazione ed ai 
direttori generali delle Società Mediterranea, 
Adriat ica e Sicula sono deferite, in quanto 
non siano contrarie alla presente legge, al 
Comitato di amministrazione ed al direttere 
generale delle ferrovie di Stato. Al Comi-
t a t o di amministrazione vengono pure as-
segnate le facoltà ed attribuzioni ora di 
spe t tanza del Regio Ispet tora to generale e 
del Comitato superiore delle strade fer ra te 
per quanto r iguarda la gestione delle somme 
dest inate a lavori e provviste. 

L 'ordinamento dei servizi tecnici ed am-
ministrat ivi ora vigente sulle linee affidate 
alle t re società esercenti, è provvisoria-
mente mantenuto , salvo le modificazioni 
che occorressero per migliorarlo ed adat tar lo 
alle nuove condizioni dell 'azienda ed i prov-
vedimenti necessari per il migliorameuto 
del servizio sanitario. 

La facol tà consentita al direttore gene-
rale dal primo capoverso f dell 'articolo 13T 
delle tariffe e condizioni dei trasport i ap-
prova te con la legge 27 aprile 1885, n. 3048 r 

(serie 3 a ) , si intende estesa a tu t t e le conte-
stazioni giudiziali. » 

L'onorevole Bosadi ha presentato il se-
guente emendamento f i lmato anche dagli 
onorevoli Merci, Pucci, Pandolfini, Ginori-
Conti, Pilacci, Pellerano, Malvezzi, P in i r 

Canetta , Torrigiani, Angiolini, Luzzat to Ar-
turo , Socci, Romnssi, Sanarelli, Callaini e 
Marescalchi, nella J a linea, dopo la parola: 
Roma, aggiungere: «Alcuni servizi e uffici 
pot ranno essere conservati nella cit tà dove-
a t tua lmente risiedono». 

H a facoltà di parlare per svolgere il suo 
e mendamento. 

ROSADI. L'articolo 5 compendia l 'ordi-
namento dei servizi tecnici ed amminis t ra t iv i 
dell'esercizio ferroviario d i s t a t o e stabilisce 
che provvisoriamente esso sia man tenu to 
tale quale oggi è, salvo le modificazioni che 
occorressero per miglicrarlo ed adattarlo ' 
alle nuove condizioni dell 'azienda. (Inter-
ruzioni)i. 

Ora io faccio osservare come cosiffatte 
modificazioni alterano 1' ordinamento per 
modo che t u t t i o quasi t u t t i gli uffici e i 
servizi presentemente e da tan t i anni col-
locati nelle Provincie possono essere accen-
t ra t i in Roma. 

Il testo dell 'articolo, secondo il disegno» 
del Ministero, vuole che queste modifica-
zioni sieno stabilite con regolamento, ment re 
il testo della Commissione sembra affidarsi 
a un semplice decreto ministeriale. 

O nell 'un modo o nell 'altro le modifica-
zioni possono essere f a t t e in guisa che t u t t i 
gli uffici possono essere accentrat i in R o m a 
e so t t ra t t i alle città dove ora hanno la loro-
sede tranquil la e gradi ta . 

Precisamente contro questo grave e te-
muto pericolo ho presenta to un emenda-
mento all 'articolo 5 con le firme anche di 
altri colleglli delle-cit tà interessate, p i i m a 
f ra t u t t e la mia Firenze, poi Milano, Napoli,. 
Bologna, e ciò non solo per tutelare gli in-
teressi delle ci t tà ove gli uffici hanno oggi 

"sede, ma anche per al tre ragioni che do-
vrebbero imporsi al sentimento di equi tà 
e di prudenza del Governo : prima perchè 
molti impiegati e molte famiglie di impie-
gati in quelle ci t tà hanno posto profonde 
e indistrut t ibi l i radici di relazioni, di vin-
coli, di affetti , di interessi ; poi perchè sa-
rebbe un ammucchiare polvere da fuoco 
l 'accumulare qui nella capitale d ' I ta l ia mi-
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gliaia e migliaia di impiegat i di cui qualche 
migliaio è composto di operai. 

Questo emendamento , che po r t a per pri-
mo il mio nome, propone che alcuni servizi 
e uffici possano essere conservati nelle c i t tà 
dove presen temente risiedono; p ropone cioè 
di non dis t rarre t u t t i gli uffici, ma solo quei 
pochissimi che è s t r e t t a m e n t e e pure in 
p a r t e necessario accentrare . 

Un al t ro emendamen to , che por ta per 
p r imo il nome dell 'amico Luigi Lucchini e 
per secondo il mio, vor rebbe che qua lunque 
modificazione fosse r i m a n d a t a alla legge 
defini t iva. 

Preferisco il secondo al primo, perchè 
di schermo più s icuro; a l t r iment i , non ac-
ce t tandos i questo, invoco accoglimento e 
f avo re per quello ; e, non accogliendosi nè 
l ' uno nè l 'a l t ro , so bene che qui bisogna 
f a r e di necessità v i r tù , preferisco la fo rma 
del regolamento al metodo del decreto mi-
nisteriale. 

Ho fede che nel l 'un senso o nell 'al tro i 
miei voti , che sono quelli di F i renze e di 
a l t re c i t tà nobilissime, saranno ascoltati . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cao-Pinna 
ha pure p resen ta to il seguente emenda-
mento : 

Ar t . 5. 

Nella Ia linea, dopo la parola: Roma, ag-
giungere: Però ta lun i servizi e uffici centrali 
possono anche risiedere in a l t re c i t tà del 
Regno, sempre alla dipendenza del d i re t tore 
generale. 

Al 3° capoverso, dopo la parola: Sicula, 
aggiungere: e della re te Veneta . 

Al 40 capoverso, dopo le parole: dell 'azien-
da, sostituire: queste sarano s tabi l i te dalla 
legge per l ' o rd inamento definit ivo delle fer-
rovie di S ta to , che sarà p resen ta to al Par-
l amen to ent ro il 20 maggio 1905, e che con-
t e r r à anche le speciali norme per il riordi-
namen to del servizio sani tar io delle ferrovie 
medesime. 

All'ultimo capoverso, dopo la parola: giu-
diziali, aggiungere: f e rma r imanendo nel-
l ' amminis t raz ione delle ferrovie di S ta to la 
responsabi l i tà civile e commerciale del vet-
tore . 

CAO-PINNA. Yi r inuncio. 
P R E S I D E N T E . A questo articolo 5 gli 

onorevoli Lucchini L., Rosadi, Pucci, .Merci, 
Pandolf ini , Ginori-Conti,"Falaschi, Pini, Ma-
rescalchi, Malvezzi, Mira, Meritani, Pelle-
r a n o e Yecchini propongono di modificare 
come segue il penul t imo capoverso: 

L . , • : ] . • . , . ; l i 
amminis t ra t iv i ora vigente sulle linee affi-
da te alle t re Società esercenti è provvisor ia-
mente man tenu to . Le modificazioni che oc-
corressero per migliorarlo ed ada t t a r lo alle 
nuove condizioni del l 'azienda ed i p rovve-
diment i necessari per il migl ioramento del 
servizio sani tar io saranno stabil i t i con la-
legge di cui all 'art icolo 25 ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Luc-
chini Luigi. 

L U C C H I N I L U I G I . L 'onorevole Rosad i 
ha svelto in gran p a r t e l ' emendamen to da m e 
proposto u n i t a m e n t e a var i colleghi. Nel di-
segno di legge, ment re si p rovvede al l ' is t i tu-
zione in R o m a della direzione generale, è 
pure s tabi l i to di mantenere , comunque p rov -
visor iamente , l ' a t tua le o rd inamen to dei ser-
vizi tecnici e ammin i s t r a t iv i nei luoghi d o v e 
ora esistono. 

E t roppo ovvio l ' interesse della stessa-
amminis t raz ione di conservare tali servizi 
e uffici nelle loro sedi present i . Ma a me ed 
ai colleghi firmatari de l l ' emendamento p a r e 
che in sì del icata ma te r i a non si possa e 
non si debba r imet ters i i n t e r amen te al bene-
placito del Governo, t a n t o più. col t e s to 
modif icato dalla Commissione, che non ne 
deferisce il compito neppure al regolamento . 
Ciò dicasi pure per quan to concerne il ser-
vizio sani tar io. 

A me sembra che la d o m a n d a nos t r a 
sia molto equa e ragionevole, e confido che 
il Governo la vor rà accet tare , nel senso cioè 
che la s is temazione locale dei servizi e degli 
uffizi sia f a t t a per legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici , sono due le proposte : la 
p r ima r iguarda un ' agg iun ta al pr imo capo-
verso ; la seconda è sos t i tu t iva al p e n u l t i m a 
capoverso. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini -
s tro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Posso ass icurale l 'onorevole R o -
sadi che non abb iamo nessuna in tenz ione 
di accent ra re molto in Roma. L ' a m m i n i -
s t razione delle ferrovie di S ta to sarà de-
cen t r a t a il più che sarà possibile ( A p p r o -
vazioni), e r idur remo gli uffici central i a 
quel minimo che è necessario, perchè p a r t a 
di qui l ' impulso a t u t t i i vari servizi. Quindi 
non accentreremo di più di quello che è 
accen t ra to adesso, ed è perciò che gli a t -
tual i o rd inament i sa ranno r i spe t t a t i e sa -
r a n n o sol tanto alleggeriti in quan to è ne -
cessario al loro coord inamento ad un 'unica , 
direzione. 
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Pochi impiegat i quindi ver ranno ad es-
sere t rasfer i t i dalle c i t tà dove ora si tro-
vano . 

Perciò prego l 'onorevole Rosadi di mu-
t a r e il SILO e m e n d a m e n t o in una racco-
mandaz ione di cui t e r remo c o n t o ; per-
chè creda che asso lu tamente col suo 
e m e n d a m e n t o egli non ver rebbe a fare al t ro 
che imporre un obbligo, che noi saremo 
lieti di poter sodisfare nei l imit i del pos-
sibile, ma che cagionerebbe qualche vol ta 
impacci gravissimi a l l 'o rd inamento sia pu re 
t rans i tor io del servizio ferroviario. 

Dunque io l ' acce t to di gran cuore come 
raccomandazione , ma non insista l 'onore-
vole Eosad i perchè sia i n t r o d o t t o come 
e m e n d a m e n t o nella legge. 

L 'onorevole Lucchini poi propone che 
l ' o rd inamento dei servizi tecnici ed ammi-
nis t rat ivi ora vigente sulle linee affidate 
alle t re Società esercenti sia provvisoria-
m e n t e man tenu to , e vuole r imandare qual-
siasi modificazione alla legge defini t iva. Ma 
a l lora è impossibile cost i tuire questo ordi-
namen to provvisorio. Ho bisogno delle 
facol tà di coordinare queste t re reti ad 
un 'un i ca direzione. Se mi dice che non 
posso fare nessuna modificazione fino alla 
nuova legge, ella m' impedisce proprio l'o-
pera più utile e più i m p o r t a n t e in ques to 
momento , cioè quella presa di possesso 
r ea lmen te efficace che possa garan t i re al 
1°luglio l 'esercizio di S ta to . (Bravo!) 

D'a l t r a p a r t e a me pare s t rano che si 
r imand i t u t t o alla legge previs ta dal l 'a r t i -
colo 25. Discuteremo ancora sull 'ar t icolo 25, 
m a io domando che si accett i la fo rmula 
p ropos t a e concordata con la Commiss ; one, 
perchè non si possono ammet t e r e altri 
«ostacoli alla p r o n t a e sicura a t tuaz ione 
dell 'esercizio di S ta to . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Masini. Ne ha facol tà . 

MASINI . Ho domanda to di par lare so-
pra l ' u l t ima pa r t e dell 'art icolo 5, quella che 
r igua rda il r i o rd inamen to del servizio sa-
ni tar io . Se non sbaglio, nell' articolo 5 è 
de t to che l ' o rd inamento dei servizi tecnici 
ed ammin is t ra t iv i ora vigenti sulle linee 
^affidate alle t r e Società esercenti è prov-
v i sor iamente man tenu to ; ma poi nell' ul-
t i m a pa r t e del penul t imo capoverso è de t to 
-che solamente per il servizio sani tar io sarà 
proposto un regolamento che dovrà essere 
a p p r o v a t o con decreto reale. 

E E E B A R I S CAELO, ministro dei lavori 
pubblici. Ma ella legge in una pagina il t e s to 
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del Governo, e nel l 'a l t ra il t es to della Com-
missione. (Convers azioni) -

MASINI . Sta benissimo; ho letto, ma an-
che nel tes to della Commissione è de t to 
che si vuole i n t a n t o r i fo rmare il servizio 
sani tar io . 

Ora io vorrei che noi potessimo discu-
tere ancora a lungo, p r ima che fossero ap-
p rova te queste disposizioni, acciocché con 
un esame accura to dei regolament i i t a l i an i 
e di quelli s t ranieri , dove esiste l 'esercizio 
di S ta to , si potessero t rovare disposizioni re-
golamentar i , le quali eiaffidasscro chei lservi -
zio sani tar io delle ferrovie i t a l ianer i sponderà 
ve r amen te ai bisogni del numeroso perso-
nale. 

Chiedo quindi che sia r i m a n d a t a al pro-
ge t to definitivo t u t t a la par te che r igua rda 
il servizio sani tar io ferroviario. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Senta , onorevole Masini, ella ha 
de t to , se non isbaglio, che il servizio sani-
tar io da p a r t e delle Società non è ben f a t t o . 
O r a io credevo di aver da to prova del mio 
desiderio di migliorare questo servizio, in-
t r o d u c e n d o una par t icolare disposizione an-
c h e in questo p roge t to che si dice e ' r ipe te 
aver cara t te re provvisorio. (Interruzione del 
deputato Masini). 

Io avrei dovuto avere non il suo biasimo, 
ma la sua lode e t rovare in lei proprio un 
caldo f au to re della mia propos ta . Ma se ella 
t rova che è meglio r imanda re t u t t o ciò al 
p roget to definit ivo, non faccio obbiezioni e 
e quindi consento in questo rinvio. (Benis-
simo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Bisogna che io abbia la 
modificazione precisa. 

F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 
pubblici. Si t r a t t a di cancellare so l tan to le 
parole: « ed i p rovved iment i necessari pel 
migl ioramento del servizio sani tar io ». 

P R E S I D E N T E . , Onorevole Rosadi , ella 
insiste nel suo emendamen to ? 

R O S A D I . Prendo a t to volentieri e so-
lennemente delle assicurazioni dell 'onore-
vole ministro dei lavori pubblici, alle quali 
avrei voluto pure prefer ire u n a consacra-
zione nel tes to della legge che si s ta per 
vo tare . Ma, lo r ipeto, so bene che qui bi-
sogna fa re di necessità v i r t ù ; non insisto 
ne l l ' emendamento ; però insisto perchè al-
meno t ra i due testi , quello governat ivo e 
quello della Commissione, sia preferi to il 
pr imo. 
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P A N T A N O , della Commissione. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
P A N T A N O , della Commissione. Da rò 

qualche schiar imento . 
P R E S I D E N T E . Dopo par lerà . Anz i tu t to 

domando all 'onorevole Lucchini Luigi se 
m a n t e n g a il suo emendamento . 

L U C C H I N I L U I G I . Per pa r t e mia e dei 
colleghi firmatari del mio emendamen to 
siamo più che sodisfa t t i delle dichiarazioni 
de l l 'onorevole ministro, e non abb iamo 
quindi a lcuna difficoltà di r i t i ra re il nostro 
e m e n d a m e n t o . 

Io però mi pe rme t to di dissentire dai 
collega Rosadi , e, t u t t o considerato, pre-
ferirei fosse t enu to fe rmo il tes to concor-
da to t ra Governo e Commissione, perchè 
mi pare che affidi meglio e meglio corri-
sponda ai concet t i espressi così dal ministro 
e dalla Commissione, come da t u t t i noi che 
p r o p o n e m m o gli emendament i . Qui, i n fa t t i , 
non si t r a t t a che di p rovvedere alle neces-
si tà più urgent i , per le quali non si può 
a spe t t a re un rego lamento ; ment re alle even-
tual i modificazioni da farsi in seguito e per 
aver effe t to s tabi le sarà p rovvedu to non già 
col regolamento , ma con la legge defini t iva. 
E così i nost r i vot i r i m a r r a n n o implici ta-
m e n t e sodisfat t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole P a n t a n o . 

P A N T A N O , della Commissione. Prego 
l 'onorevole Rosadi di non insistere nella sua 
d o m a n d a per ques ta semplice ragione. L a 
Commissione ha modif icato il tes to del Go-
verno, perchè par lare di regolamento in una 
legge provvisoria sarebbe s ta to lo stesso che 
impr imer le il suggello della cont inui tà . In -
vece qui si t r a t t a di un o rd inamento prov-
visorio, e poiché in pochi mesi non si può 
m u t a r e t u t t o l ' o rd inamento delle s t r ade 
fe r ra te , e l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha ass icurato insieme con la Commis-
sione che il concet to d o m i n a n t e del disegno 
di legge definit ivo s ' i n f o r m a p ienamente 
al concet to del decen t ramento , così l 'ono-
revole collega può r i t i rare senza preoccupa-
zioni di sorta la sua p ropos ta lasciando che 
si voti l 'art icolo. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e veniamo ai vot i . 
L 'ar t icolo 5 r imane fo rmula to come è s t a to 
le t to; so l tan to il penul t imo capoverso, che 
era s t a to modificato dalla Commissione nei 
t e rmin i che la Camera conosce, deve fer-
mars i alla parola azienda e quindi deve es-

sere fo rmula to così: 
«L 'o rd inamen to dei servizi tecnici ed am-

minis t ra t iv i ora vigente sulle linee affidate* 
alle t re Società esercenti, è provvisor ia-
mente man tenu to , salvo le modificazioni 
che occorressero per migliorarlo ed a d a t -
tar lo alle nuove condizioni dell 'azienda ». 

Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 5, di cui f u 
d a t a l e t t u ra con ques ta modificazione nel 
penul t imo capoverso. 

(È approvato). 
Passeremo ora al l 'ar t icolo successivo. 
Voci. A domani , a domani ! 
Altre voci. Avant i , a v a n t i ! (Rumori). 
P R E S I D E N T E . Ma se non f a n n o silenzio,, 

è impossibile che c ' in tend iamo. 
P A N T A N O , della Commissione. Io faccio 

u n a propos ta formale , onorevole Pres iden te . 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole P a n t a n o , la-
sci che p r ima finisca io. 

P A N T A N O , della Commissione. Domando-
scusa ! 

P R E S I D E N T E . Mi pare che all 'ora in 
cui s iamo se qualcuno dovesse sentirsi s tanco 
dovrei proprio essere io. 

Voci. È vero, è vero, ha ragione! 
P R E S I D E N T E . Ora, se la Camera desi-

dera di r i m a n d a r e la discussione a domani^ 
faccia pure; ma mi si consen t a di no ta re 
che almeno i pochi art icoli che r e s t a n o 
sino al 10 si po t rebbero vo ta re , giacché n o n 
vi sono iscri t t i e quindi abb i amo la spe-
ranza che non suscit ino g rand i discussioni.-

Voci. Avant i , a v a n t i ! 
P R E S I D E N T E . Articolo 5 bis. 
«I component i del Comi ta to di ammin i -

s t razione e il d i re t tore generale sono r e -
sponsabil i delle pe rd i t e e dei danni che p o -
tessero der ivare allo S t a to per f a t t o di vio-
lazione alle leggi o decreti, o di negligenza, 
o di abuso di cui si fossero resi colpevoli 
nell 'esercizio delle loro a t t r ibuzioni ». 

G I A N T U R C O - D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare sm 

questo articolo l 'onorevole Gianturco. 
G I A N T U R C O . Mi consenta la Camera, 

di far no ta re che noi siamo giunt i qui al-
l 'ar t icolo che r iguarda la responsabi l i tà d i 
coloro che saranno prepost i al l 'ordinamento-
delle ferrovie e che l ' a rgomento è così grave^ 
che, per discuterlo, occorre t u t t a la neces-
sar ia ponderazione. Poiché noi dobb iamo 
dare l 'esempio di quella calma e di quella 
sereni tà che a discussioni così gravi con-
viene. Pregherei quindi la Camera di vo l e r 
consent ire che domani si tenessero due se -
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d u t e per porre termine alla discussione. {In-
terruzioni). 

Non è possibile che la Camera deliberi 
di un argomento così grave in queste con-
dizioni ! 

Dunque faccio formale proposta che do-
mani la Camera tenga due sedute, una alle 
dieci, e un ' al t ra alle quat tordici . 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Dunque ella fa una pro-

posta che è contraria alla mia: poiché io 
aveva proposto di cont inuare la discussione 
fino allo articolo 10 prima di r imandar la ad 
a l t r a to rna ta . 

GIANTURCO. Proporrei che la discus-
sione fosse r imanda ta ad una seduta mat-
t u t i na , alle dieci e, non potendosi esaurire 
la discussione stessa domat t ina , t r a t t andos i 
di argomenti t roppo impor tant i , si pot rebbe 
r iprendere la seduta alle quat tordici . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ma bisogna dire che la 
voce mia non arrivi sin là. 

DE NAVA. Non arr iva. 
P R E S I D E N T E . Ho det to che ella pro-

poneva di r imandare la discussione anziché 
prolungar la sino al l 'approvazione dell 'arti-
colo 10. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E N T E . Eppoi Ella propone due 

sedute : una al mat t ino. . . 
GIANTURCO. Alle 10. 
Voci. Alle 9. 
P R E S I D E N T E . Onorevole presidentedel 

Consiglio, consente 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Comprendo pe r fe t t amen te 
che è increscioso r imandare a domani la 
discussione; ma, poiché veggo una certa im-
pazienza e tu t t i sent iamo che la nostra tes ta 
deve essere un pochino sofferente dopo sette 
ore di a t tenzione continua, non ho nulla in 
contrario. . . 

P R E S I D E N T E . E sulla proposta di te-
ner seduta alle 10 q u a l ' è il suo pa re re i 
Poiché alle volte il Governo può avere im-
pegni . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Mi r imet to a lei. 

Voci. Alle 9, alle 9! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

stro dell'interno. Alle 10, onorevole Presi-
dente , ma senza le interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, il seguito di 
ques ta discussione è r imanda to a domani . 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . Prego dar le t tura delle 

interrogazioni. 
PAVIA, segretario, ne dà le t tura . 
« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro dell ' istruzione pubbl ica 
per sapere se e quando in tenda presentare 
un disegno di legge per la erezione in R j m a 
di un monumento nazionale a Dan te Ali-
ghieri. 

« Mei ». 
«I l sot toscri t to chiede d ' interrogare l'o-

norevole ministro di grazia e giustizia per 
conoscere le ragioni che fanno r i t a rda re 
l 'assegnazione di un t i tolare alla impor-
t a n t e p re tura di Valdobbiadene. 

« Mei ». 
« Chiedo d ' interrogare il ministro dei la-

vori pubblici, perchè, dopo l 'ispezione Falco, 
rassicuri il comune di Modica sui provve-
dimenti richiesti per la sistemazione di quei 
torrent i . 

« Rizzone ». 
P R E S I D E N T E . Queste interragazioni 

saranno inscri t te nell 'ordine del giorno, av-
vertendo che anche domani non vi saranno, 
come oggi, nell 'ordine del giorno le in ter ro-
gazioni. 

Domani alle 10 seduta pubblica per con-
t inuare la discussione di questo disegno di 
legge, e, qualora non sia condot ta a t e rmine , 
vi sarà un ' al tra alle ore 14 fino a che la 
discussione sia te rmina ta . 

La seduta termina alle ore 19.40 

Ordine del giorno per le sedute di domani: 
Alle ore 10. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge : Provvediment i per l'esercizio di S t a to 
delle ferrovie non concesse ad imprese pri-
vate . (147) {Urgenza). 

Alle ore 14. 
Seguito della discussione sul disegno di 

legge: Provvediment i per l'esercizio d i s t a t o 
delle ferrovie non concesse ad imprese pri-
vate . (147) {Urgenza). 
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